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Prima la salute, poi la produzione 

Giovedì 11 
la proposta 
di legge PCI 
sulla salute 
dei lavoratori 

Saranno pubblicate inoltre le prime ri¬ 
sposte al referendum popolare sulle 
iniziative dei parlamentari comunisti 
per le pensioni e i diritti dei lavoratori 


Drammatico no a un nuovo trapianto di cuore e polmoni 

Blaiberg: lasciatemi morire! 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi la Camera discute il programma del governo Leone 
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Comincia il dibattito sulla fidudaj 
La maggioranza è ridotta all'osso 

Con Vastensione del PSU e del PRl il monocolore d.c. può contare su un margine di otto j 
o nove voti - Il « Corriere della Sera » ripropone gli argomenti di Nenni e scrive che il PSL 
Ita « Fobbligo » di rientrare nel governo se Leone non passa - La polemica de «Il Popolo » 
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CITTA* DEL CAPO — Philip Blaib«rg in una foto duranta la convalascania. (A PAGINA 3 IL SERVIZIO) 


In una entusiastica atmosfera di solidarietà internazionale 

Incontro a Firenze dei delegati 
del PCUS con le donne vietnamite 

. • * * * , . t i 

Il saluto del compagno Cecchi a nome dei comunisti fiorentini - Calorose accoglienze alle compagne 
del Vietnam a Poggibonsì, Siena e nel capoluogo toscano - Cordiale colloquio con il prof. La Pira 
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FIRENZE — L'incontro fra I* duo datagaxioni. Da sinistra: Kocinian, Ha Ciang, Cacchi, Vo Thi Ta a 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 7 luglio 

Un incontro che non ha pre¬ 
cedenti, che è ragione di orgo¬ 
glio e di gioia profonda per i 
comunisti, per ì lavoratori, 
per tutti i democratici italia¬ 
ni è avvenuto questo pome¬ 
riggio a Firenze: la delegazio¬ 
ne del Partito Comunista del¬ 
l'Unione Sovietica, che si tro¬ 
vava ospite del nostro partito 
in Toscana, si è incontrata 
con la delegazione dell'Unione 
Donne Vietnamite. 

L’incontro si è svolto poco 
prima che la delegazione so¬ 
vietica partisse da Firenze: sa¬ 
puto che nella città erano ap¬ 
pena giunte le tre compagne 
vietnamite, i compagni sovie¬ 
tici hanno chiesto se era pos¬ 
sibile salutarle ed avere un 
colloquio con loro. Immedia¬ 
tamente. con entusiasmo, è 
stato loro risposto di sì e alle 
16,30 Ha Giang. che c segreta¬ 
ria e vice presidente dell’Unio¬ 
ne Donne Vietnamite. Vo Thi 
The. che fa parte del Comita¬ 
to Centrale della stessa orga¬ 
nizzazione. e Mai Thi Thu, la 
giornalista vietnamita che le 
accompagna, hanno ricevuto 
in una sala dellTIotel dove so¬ 
no alloggiate la delegazione so¬ 
vietica. I compagni sovietici 
erano: Anton Evian Dcrvtc Ko¬ 
cinian. membro del Comitato 
Centrale del PCUS e primo se¬ 
gretario del Comitato Centrale 
ilei PC Armeno, deputato al 
Soviet Supremo delITJRSS: 
Nlkolai Rodionov, membro del 
Comitato Centrale, primo se¬ 
gretario del Comitato Regiona¬ 
le di Celiabinsk; Victor Do- 
brik, segretario del Comitato 
Cittadino di Dueprodzijinski, 
del PC Ucraino; Leontd Boris- 
sov, segretario del Comitato 
Cittadino di Mosca c Serghej 
Kovaliov. membro del Colle¬ 
gio redazionale della Prarda. 

La delegazione sovietica era 
accompagnata dal segretario 
della Federazione comunista 
di Firenze, compagno Alberto 
Cecchi e dai compagni on.li 


Roberto Marmugi e Silvano 
Peruzzi, della segreteria fio¬ 
rentina del PCI. 

Nessuno poteva nasconde¬ 
re la commozione quando Ha 
Giang ha teso le mani ed ha 
stretto, nello stesso abbrac¬ 
cio il compagno Kocinian e il 
compagno Cecchi. In quel mo¬ 
mento. come del resto è chia¬ 
ramente emerso dallo stesso 
colloquio, si sono riuniti sim¬ 
bolicamente tutti i lavoratori, 
tutte le donne e gli uomini di 
tre popoli che. in differenti 
paesi, in diverse condizioni 
storico-politiche hanno lottato 
e continuano a lottare per la 
vittoria del socialismo. 

Ed è significativo che que¬ 
sto Incontro sia avvenuto in 
Italia, un paese nel aliale i 
comunisti e i democratici tut¬ 
ti, come hanno sottolineato sia 
le compagne vietnamite che i 
compagni sovietici, conoscono 
a fondo l’impegno e i valori 
che questa lotta richiede e 
non hanno mai cessato di e- 
sprimere la loro più calda so¬ 
lidarietà. con l’aiuto materia¬ 
le e morale, all’eroica lotta del 
popolo vietnamita. 

E’ una realtà, questa, che 
le due delegazioni hanno po¬ 
tuto riscontrare appunto in 
questi giorni, toccare con ma¬ 
no nella loro permanenza in 
Italia, nei contatti continui 
che hanno avuto con i lavora¬ 
tori. con le donne e con i 
bambini persino, con i rap¬ 
presentanti dei Partiti e delle 
organizzazioni di sinistra che 
uniti, manifestano e dichiara¬ 
no l’impegno contro l’aggres¬ 
sione americana in Vietnam: 
è questa unità che dà soprat¬ 
tutto a] Vietnam la sicurezza 
delia vittoria finale, la gTan 
forza di continuare a combat¬ 
tere per conquistarla. 

L'incontro di oggi a Firen¬ 
ze — avremmo roluto che 
con noi lo vedessero il com¬ 
pagno Padrut, che è in car¬ 
cere a Palermo, e tutte le cen¬ 
tinaia di compagni e di de¬ 
mocratici che per il Vietnam 
soffrono persecuzioni c con¬ 
danne in Italia — è stato un 


momento di verifica importan¬ 
te. pur nella sua semplicità, 
della solidarietà intemaziona¬ 
le. Il Vietnam unisce: per que¬ 
sto è destinato a vincere. 

I compagni sovietici hanno 
donato ad Ha Giang e alle 


lai Thi Thu. 

sue compagne un vassoio for¬ 
giato dagli operai degli Urali. 
Ultimamente, raccontava al- 

Elisabetta Bonucci 

SEGUE IN ULTIMA 


1 1 drammatica odissea di i» emigrante skìlhno 

Espulso dalla 
Svizzera impazzisce 

Rimpatriato perchè di costituzione fra¬ 
gile - Digiuno per tre giorni e tre notti 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 7 Lg.-o 

Senza un soldo, cacciato 
dalla Svizzera perchè giudi¬ 
cato di costituzione fragile, un 
lavoratore messinese è impaz¬ 
zito sulla via dell’angosciato 
ritorno a casa. Protagonista 
dell’atroce odissea è Vito Ma¬ 
iolino. quarantanove anni Di¬ 
sperato per la mancanza di 
un lavoro qualsiasi, aveva la¬ 
sciato qualche settimana fa 
la Sicilia — dove la dilagante 
crisi economica provocata dal¬ 
l'insensata politica dei gover¬ 
ni nazionale e regionale ag¬ 
grava ogni giorno di più la 
condizione dei lavoratori 
per tentare la fortuna all’este¬ 
ro. Arrivato in Svizzera, alla 
visita medica preliminare gli 
hanno gridato in faccia: « Noi 
abbiamo bisogno di braccia 
forti », e lo hanno espulso 
in malo modo. - 

Vito Maiolino ha ripreso la 
via del ritorno, disperato. Non 


aveva piu una lira In tasca; 
ha digiunato per tre giorni e 
tre notti; alla stazione della 
sua città, quando è arrivato, 
è sbiancato in volto ed è sve¬ 
nuto. Lo hanno soccorso e 
trasportato all'ospedale Pie¬ 
monte. Adinamia cardiorespi¬ 
ratoria. hanno detto i medici; 
il giorno dopo si sono cor¬ 
retti: anemia acuta; il terzo 
giorno Vito Maiolino ha co¬ 
minciato a sconnettere pieto¬ 
samente. gli occhi sgranati, 
lo sguardo allucinato. Era im¬ 
pazzito. 

Dall’ospedale. Tuliiimi viag¬ 
gio Vito Maiolino l’ha fatto su 
un’autoambulanza, diretto al¬ 
l’ospedale psichiatrico. Da 
quel momento, il suo caso 
cessava di essere clinico per 
ritornare ad essere quel che 
davvero è: la cruda, atroce 
testimonianza di un dramma 
sociale, collettivo. 

g. f. p. 


ROMA, 7 luglio 

l.eone ha c-hieslo u fiducia » 
al Parlamento in nome di un 
programma che è ispirato alla 
continuità moderata dei centro- 
sinistra e domani ii Parlamen¬ 
to comincerà a discuterlo. 1*7 
alla Camera che prende avvio 
il dibattito. Durerà quattro o 
cinque giorni e dopo il voto 
riprenderà a Palazzo Madama, 
con tutta probabilità lunedi 15. 
Frattanto torneranno a riunirsi 
i deputati democristiani e socia¬ 
listi, più che altro per designa¬ 
re gli oratori. Le decisioni, in¬ 
fatti, sono già «tate prese: la 
DC appoggia il governo, i so¬ 
cialisti si astengono e così i re¬ 
pubblicani. Tutti gli altri set¬ 
tori sono contro. Tra i voti fa¬ 
vorevoli ci saranno anrhe quel¬ 
li dei sindacalisti della sini¬ 
stra .d.c.- «be li dantlo per di¬ 
sciplina di partito, perchè rav- 
v isano ' nel nuovo governo, a 
buon diritto, un prolungamen¬ 
to della politica sconfitta il 19 
maggiu. A conti fatti, perriò. 
Leone può sperare su un mar¬ 
gine di otto o nove voli alla 
(.antera e di sei o sette al Se¬ 
nato. 

I uà maggioranza ridotta co¬ 
sì all' osso mette in ansia il di¬ 
rettore del Corriere della Sera 
il quale ha avvertito oggi i so¬ 
cialisti che se Leone non ce la 
fa L « obbligo ~ «lei P.SIT è di 
rientrare <* a tamburo batten¬ 
te •* nel governo. Spadolini è «tr¬ 
inai nella parte del precettore 
di-|Hiticu ilei PSL. Le sue sim¬ 
patie ( c quelle di tutta la stam¬ 
pa «Iella catena c«>nfin«histrir.- 
Ic ) vallilo a Pietro Nenni. Ili 
domenica tu domenica ricnrr-i- 
iio sii quelle colonne gli arge- 
uienti iientiiaiit. |«erchr il Cor¬ 
riere vuole elle la linea mode¬ 
rata sìa gestita da un governo 
« forte •>. «la un centro-sini-tra 
« organico •• e 'Venni vuole ri- 
jtortare il PJ*Ij nella « stanza 
dei Unioni 

i deuiartiniani. dal canto lo¬ 
ro. intendono dimostrare che >1 
« tlisimpegno >• del partito re¬ 
sta valido, ma trovano la peg¬ 
giore giurtificazione della linea 
scelta quando valutano positi¬ 
vamente il nuovo ministero — 
gli promettono — come ha det¬ 
ti) oggi Rrodolini — una « le- 
nevola astensione che potrà tra¬ 
sformarsi in voti positivi su «- 
giti acieltabile proposta del go¬ 
verno *. 

Si regi'tra anche no di-cor-o 
di (imlitti sulla fal-ariga della 
-uà iiw/ione congressuale : enti¬ 
tà alla • gr-tioiir moderala del 
«■etitro-.-iuì-Ira ». critica al prin¬ 
cipio della - delimitazione della 
maggioranza -. denuncia «Ielle 

- r-umliziuiii interne del |>arti!o 
nel «piale le correnti si -uno tra¬ 
sformate in gruppi ili jxderr. 
strumentalizzando la ha^e alla 
conservazione dei po-ti ili pc/lrrr 
da parte dei dirigenti v. K qual 
è la conclusione? f’.he il P.'l 
«leve firmare al governo con la 

D< . 

f "è intìnr «ma ]>olrmi<a «lei 
Popolo nei confronti del metro 
giornale cui v iene addebitata la 

- genericità » del gindirio nega¬ 
tivo >ul governo «l'attesa. Via il 
Popolo ha sorvolato troppo in 
fretta su tutte le buone ragioni 
che noi |>ortiaroo per coml«aitr- 
re e rovesciare questo governo: 
il suo a»se |M>Iitico. intanto, «-he 
e quello della scor.-a legislatura 
con la conferma delle * linee 
maestre del crntn>-ini*tra * nel¬ 
la («olitira economica e nella |»»- 
litica e*tera (lenor non ha det¬ 
to una sola parola contro ì laun* 
liardamrnli americani tnl \ iet* 
nani): il «nlen/io sul raso SI- 
PAR. oggetto di uaa serie di in¬ 
terpellanze. interrogazioni e pro¬ 
poste di legge — Lalthiia è di 
Scalfari — che chiedono l'acrrr- 
lamento delle responsabilità po¬ 
litiche: il fatto che la Federcon- 
sorzi resti un tabù di questo c-o- 

* ro. r. 

SEGUE IN ULTIMA 



Ieri una pausa nei colloqui di Hasser a Mosca 


Provila: nessuoo dimentichi 
che con gli arabi c'è l'URSS 

abrade e i suoi ispiratori devono attuare ta risoluiiane del Consiglio di sicurezza: prima lo 
faranno, meglio sarà per lo stesso Israele 3 - Inquietanti intrighi della NATO nel Medio Oriente 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 7 lug. o 
Nessun incontro ufficia¬ 
le si è oggi svolto fra Nas- 
ser e i dirigenti sovietici. 
Un portavoce dell’amba- 
sciata egiziana si è limi¬ 
tato a dire che il presi¬ 
dente ha voluto prender¬ 


si una giornata di riposo, 
tanto più che nessun pro¬ 
blema è rimasto insoluto 
negli incontri svoltisi fino 
a ieri. Nonostante questa 
affermazione, è possibile 
che Nasser abbia dedicato 
almeno alcune ore della 
giornata festiva a consulta- 


Tutto esaurito 
su ogni costa 
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La prima do manica di luglio ho fatto rogiitraro il tutto oaowrito Milo 
igia g g» italiano. Allo dorino di migliaio dì g att ona cho già »i tro¬ 
vano in vacanza ti tana unito iori lo tradixionoli logioni di gitanti 
do manicati a il niellato è «tato quello cho ti vado noi io foto, teat- 
; tata aul litorale godevate: un « carnaio » cho ha fateiate tutto lo 
i cotto dallo Pani tata. 


zioni non ufficiali e alla 
messa a punto del comuni¬ 
cato che dovrebbe essere 
concordato domani. 

Il leggero prolungamento 
della vista del capo della 
RAU rispetto alle previsio¬ 
ni è stato presentato da ta¬ 
luni osservatori occidentali 
come un segno di difficol¬ 
tà nel dialogo con i sovie¬ 
tici. La verità è che nessu¬ 
no ha potuto indicare, nep¬ 
pure per supposizione, un 
qualsiasi punto qualificante 
del giudizio sulla situazione 
nel Medio Oriente e delle 
soluzioni da perseguire, sul 
qunle le opinioni siano ap¬ 
parse in conflitto. Natural¬ 
mente la messa a punto di 
una tattica precisa compor¬ 
ta una discussione ampia e 
un confronto di valutazioni. 
Ma ciò che è chiaramente 
acquisito non è solo il giu¬ 
dizio sulle cause della cri¬ 
si e sul principio generale 
della soluzione con mezzi 
politici, ma anche la volon- 
là di mettere in moto ur¬ 
gentemente un meccanismo 
risolutore. 

Questa volontà deriva an¬ 
zitutto dal legittimo deside¬ 
rio di ristabilire la sovrani- 
là araba sui territori occu¬ 
pati e deriva anche dal pro¬ 
filarsi di pericoli nuovi do¬ 
vuti al tentativo di Israele 
di uscire dall’impasse in cui 
l'ha cacciato la sua stessa 
azione di un anno fa. la 
quale non ha prodotto il ri¬ 
sultato fondamentale di far 
crollare i regimi progressi¬ 
sti della RAU e della Siria. 

Secondo quanto scrive la 
Prnrda. il moltiplicarsi del¬ 
le provocazioni militari 
israeliane negli ultimi tem¬ 
pi. la rinnovata virulenza 
delle prese di posizione dei 
governanti di Tel Aviv coin¬ 
cidono non casualmente 
con le notizie di nuovi e 
massicci aiuti militari ame¬ 
ricani e con il profilarsi di 
una attenzione tutta parti¬ 
colare della NATO per la 
situazione nel Medio Orien¬ 
te. Per quanto riguarda 
quest’ultima questione che, 
nella prospettiva potrebbe 
risultare la più grave, a Mo¬ 
sca viene notato come al 
recente consiglio atlantico 
si sia fatto un gran parla¬ 
re della necessità di miglio¬ 
rare il rapporto di forze nel 
Mediterraneo con il non ce¬ 
lato desiderio di una sorta 


di riconciliazione fra la 
NATO e taluni Paesi arabi. 
La combinazione di questa 
iniziativa atlantica verso al¬ 
cuni Paesi a regime reazio¬ 
nario del Medio Oriente 
con una rinnovata pressio¬ 
ne militare di Israele sulla 
RAU. sulla Siria e sulla 
Giordania, potrebbe creare 
quella riaccensione del con¬ 
flitto che l’iniziativa sovie¬ 
tica e la responsabilità dei 
dirigenti arabi hanno finora 
impedito. 

La Pravda ammonisce in 
proposito a non farsi illu¬ 
sioni. Se qualcuno — essa 
scrive — volesse puntare 
sulle difficoltà economiche 
che sono derivate ai Paesi 
aggrediti dalla sconfitta mi¬ 
litare di un anno fa, per 
tentare di piegarli, non si 
dimentichi che dalla parte 
di quei Paesi c’è l’Unione 
Sovietica <è facile interpre¬ 
tare il senso di queste pa- 
Enzo Roggi 
SEGUE IN ULTIMA 


Per salvare la fabbrica 

Martedì a 
Roma gli 
operai della 
Marzotto 
di Pisa 


FISA. ? f.g o 

I lavoratori della Marzott. 
«i recheranno martedì a Ro 
ma dove solleciteranno Firn 
mediato intervento del govei 
no per salvare la fabbrica dal 
la smobilitazione. L’ammini 
strazione provinciale e quell; 
comunale di Pisa hanno mes 
so a disposizione degli 850 la 
voratori minacciati di licenzia 
mento dieci pullman e le eoo 
pera ti ve si sono impegnate i 
fornire i cestini da viaggio. 

La partenza avrà luogo all* 
3 della notte dal piazzale anti 
stante lo stabilimento che i 
conte Marzotto ha deciso d 
chiudere. Un ristretto gruppi 
di lavoratori rimarrà nella ten 
dopoli issata davanti alla fab 
brica requisita, dove resteran 
j no solo alcuni membri della 
i commissione intema. 
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PAG. 2 / vita italiana 


Promosso dalla sinistra socialista veneta 

W - ■ - 

Positivo dibattito a Racoaro 

fra PCI PSU PSIUP o ACII 


Sottolineata l’esigenza di un’azione comune sai grandi temi politici 
del momento: SIFAR, riconoscimento di Hanoi, pensioni, università 


« > . > J J > f » 

Risposta burocratica a legittime richieste 


15 detenuti trasferiti da S. Vittore dopo 
la «rivolta» per una rapida giustizia 

i ' 

Vi sono compresi alcuni pericolosi pregiudicati ma ciò non toglie nulla alla validità della protesta 


DALL'INVIATO 

RECOARO, 7 luglio 

« Uscire dal limiti di un 
discorso fra gruppi per ria¬ 
prire un dialogo con tutte le 
forze di sinistra ». In questi 
termini il compagno De Mi- 
chells, dell'Esecutivo della si¬ 
nistra veneta del PSU, ha de¬ 
finito gli scopi della tavola 
rotonda tenuta stamane al 
teatro Comunale di Recoaro 
sul tema: « Lo lotte operale 
«• studentesche nello prospet¬ 
tive della sinistra ». 

Il convegno, Indetto dalla 
sinistra del PSU, ò stato a- 
perto a tutte lo forze di si¬ 
nistra per esaminare la situa- 
rione. I lavori sono stati pre¬ 
sieduti dal compagno Sergio 
Perin, del Comitato centrale 
del PSU, e introdotti da bre¬ 
vi relazioni dei compagni so¬ 
cialisti De Michelis e Buttu* 
lini. Buttuiinl ha sottolineato 
che l’iniziativa è la prima di 
una serie, tendente a divulga¬ 
re le proposte politiche del¬ 


la sinistra socialista veneta 
in vista del prossimo congres¬ 
so nazionale del PSU. 

Il convegno si è impernia¬ 
to su una « tavola rotonda » 
cui hanno partecipato il com¬ 
pagno Carotti del Comitato 
centrale del PCI, Cicchino del 
Comitato centrale del PSU, 
Covatta dello ACLI e Sciavi 
del Comitato centrale del 
PSIUP. Dal l’Interessante dibat¬ 
tito, arricchito da interventi 
del pubblico, sono scaturite 
due indicazioni essenziali. 

O L'intento comune di far 
crescere li movimento per 
dare uno sbocco positivo al¬ 
le grandi lotte operalo e stu¬ 
dentesche, senza sovrapposi¬ 
zioni di regole unitarie a- 
stratte e al di ih di ogni 
anacronistico « frontismo ». 

O L’esigenza di portare a- 
vanti a livello politico e 
parlamentare un’azione comu¬ 
ne per l'apertura di una in¬ 
chiesta sullo degenerazioni 
del SIFAR, per il riconosci¬ 
mento di Hanoi, l'adeguamen- 


Le dimissioni della professoressa Menapace 

Imbarazzati 
commenti della 
DC di Bolzano 

Espresso un cauto e ipocrita rammarico 


DAL CORRISPONDENTE 

BOL2ANO, 7 luglio 
Le clamorose dimissioni dal¬ 
la DC della professoressa Me- 
napace continuano ad esse¬ 
re al centro dei commenti 
della stampa locale. Tra le 
varie reazioni, quella, in cer¬ 
to senso, più attesa è venu¬ 
ta da parte della direzione 
provinciale democristiana, che 
ha esaminato il caso ed ha 
emesso un comunicato che è 
stato approvato a maggioran¬ 
za; col voto contrario, cioè 
della minoranza di destra che 
si compone di frange llloscel- 
biane e nazionaliste. 

U comunicato emesso dalla 
direzione provinciale democri¬ 
stiana assume infatti un tono 


Oggi la 
protesta 
di Palermo 
per Padrut 

DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 7 luglio 

Palermo democratica si 
appresta a vivere la gior¬ 
nata di protesta e di lot¬ 
ta indetta per domani da 
PCI, PSIUP, Federazioni 
giovanili ed MSA in se¬ 
guito alla gravissima sen¬ 
tenza con cui la settima¬ 
na scorsa è stato ricaccia¬ 
to in galera il compagno 
Franco Padrut, segretario 
regionale e membro della 
Direzione nazionale della 
FGC1, per uvere parteci¬ 
pato ad una manifestazio¬ 
ne per la pare e l’indipen¬ 
denza del Vietnam. 

A conclusione della gior¬ 
nata, parleranno alle 19 e 
30 in piazza Massimo d 
senatore Umberto Terra¬ 
cini. della Direzione del 
PCI; l’on. Lucio I.uzzatto, 
della Direzione del PSIUP; 
ed il segretario nazionale 
della FOCI. Claudio Pe¬ 
truccioli. 

La coincidenza della ma¬ 
nifestazione con l’ottavo 
anniversario della rivolta 
della coscienza antifascista 
palermitana al tentativo 
autoritario di Tambroni 
— rivolta che Palermo pa¬ 
go con quattro morti e 
cento anni di galera ai 
suoi protagonisti — vuole 
appunto sottolineare 'a 
continuità del l’impegn i 
della lotta jn-r la difesa •• 
l’atfermazione delle liber¬ 
tà democratiche, fonda- 
mentale per dare uno sboc¬ 
co positivo ai grandi mo 
vanenti di massa in att ». 
anche oggi a Palermo <•.» 
me m tutto il Paese, per 
le rivendicazioni salariali, 
il progresso economico. -1 
rinnovamento delle sttin¬ 
ture dello Stato 

Domattina intanto, due 
delegazioni — della Fede¬ 
razione Comunista e del¬ 
la Camera Confederale del 
Lavoro — si recheranno, 
come ogni anno, a deporre 
corone di fiori sulle tom¬ 
be dei tre lavoratori tru¬ 
cidati dalla polizia IH lu¬ 
glio del ’fiO: l'operaio Se¬ 
bastiano Velia — uno dei 
migliori e più attivi dif¬ 
fusori dell’ « Unità » — e 
i giovani compagni Mai- 
leo e Cangi tono. Con loro, 
quel giorno, mori anche 
una anziana signora, uccisa 
da un colpo di moschetto 
mentre chiudeva una fine¬ 
stra. 

g. f. p. 


pacato e rispettoso nei con¬ 
fronti della decisione della 
professoressa Menapace. Que¬ 
sto tono si spiega in parte 
con il rispetto che nei con¬ 
fronti di un autorevole espo¬ 
nente come la signora Mena- 
pace non può venir meno in 
chi voglia conservare un mi¬ 
nimo di decenza formale: in 
parte con l’obiettivo ricono¬ 
scimento che gli appartenen¬ 
ti alla corrente maggioritaria 
della Democrazia Cristiana 
altoatesina (corrente che si 
definisce dei «pro-pacehetto») 
si vedono privare dell’appor¬ 
to della più intelligente e pre¬ 
parata loro esponente. 

Tuttavia, non manca nel do¬ 
cumento emesso dalla DC un 
appunto rivolto alla profes¬ 
soressa Menapace che deno¬ 
ta negli estensori del comu¬ 
nicato o una sostanziale inca¬ 
pacità di comprendere le co¬ 
se. o una buona dose di ipo¬ 
crisia. 

L’appunto che si fa alla 
professoressa Menapace è e- 
spresso sotto forma di « ram¬ 
marico » per non aver potuto 
approfondire e dibattere in¬ 
sieme i punti di dissenso che 
si erano venuti delineando tra 
le posizioni della dimissiona¬ 
ria e il partito. 

Ma basta leggere il docu¬ 
mento con cui la Menapace 
ha motivato le sue dimissio¬ 
ni per rendersi conto che 
margini di discussione non ne 
esistevano piti. E, a titolo di 
esempio, si prenda la parte re¬ 
lativa alla questione altoate¬ 
sina del documento stesso. 

In esso è detto: « Non ha 
quasi pili senso proporre la 
stessa soluzione, o, per me¬ 
glio dire. la riforma dello sta¬ 
tuto si deve fare, ma non sa¬ 
rà più risolutiva. Infatti ne¬ 
gli anni trascorsi i rapporti 
sociali si sono modificati o ir¬ 
rigiditi, dato l’inescusabile ri¬ 
tardo, e Fattuale assetto an¬ 
che riformato non potrà ser¬ 
vire che a mantenere ferma 
la distribuzione del potere co¬ 
si come essa è. aggravando 
la situazione dei più deboli, 
cioè dei contadini sud tirole¬ 
si e degli operai dei due grup¬ 
pi. Infatti i contadini sud ti¬ 
rolesi sono sacrificati all'ido¬ 
lo etnico e continuano a pa¬ 
gare a un pseudo valore sem¬ 
pre più vago un prezzo altis¬ 
simo... E gli operai dei due 
gruppi pagano una insoppor¬ 
tabile incertezza del domani 
che serve anche a renderli 
sindacalmente combattivi e 
meno ” fastidiosi ”. Visto che 
la buona occasione di un as¬ 
setto normativo che sarebbe 
stato utile è ormai persa e 
anche se venisse, non servi¬ 
rebbe quasi pili a nulla, oc¬ 
corre riprendere la questione 
dalla base, imponendo una po¬ 
litica diversa nei settori eco¬ 
nomici, nella vita culturale e 
religiosa, srcondo imperativi 
avvertiti da qualsiasi coscien¬ 
za civile c del resto già co¬ 
raggiosamente e puhblicamen 
te difesi dai giovani dei due 
gruppi etnici che sono i pri¬ 
mi a vivere la realtà sud ti 
role.se m modo autentico e 
non distorto da cor.tradditto 
ne esperienze storiche » 

Senza contare poi che gli 
stessi esponenti della corren¬ 
te. cui la Menapace aveva da¬ 
to il suo apporto di pensie¬ 
ro e attività, negli ultimi tem¬ 
pi Facevano completamente 
lasciata in disparte, personag¬ 
gio troppo « scomodo » (la de¬ 
finizione è dell’organo della 
Democrazia Cristiana trentina, 
L'Adige, di cui è direttore il 
vice segretario nazionale de¬ 
mocristiano onorevole Picco¬ 
li), per sostanziare con il la¬ 
voro costante della propria 
Intelligenza e con un coeren¬ 
te (e perciò difficile) impegno 
politico, la propria presenza 
sulla scena politica, preferen¬ 
do le tecniche dei rinvìi e del¬ 
le trattative segrete. 

Gianfranco Fata 


to delle pensioni e la rifor¬ 
ma dell’università. 

Questi comuni obiettivi cl 
sembrano il sucoo del conve- 

r o di Recoaro. Il dibattito 
stato ampio, se pur venato 
da qualche ambiguità ed a- 
strattezza che hanno talvolta 
complicato o rinviato una più 
chiara sintesi sulla materia 
in discussione. Un limite del 
convegno, impostato sulle lot¬ 
te operaie e studentesche, cl 
ò parso anche il mancato ap¬ 
profondimento degli scottanti 

( iroblemi dei contadini. Dopo 
u grande manifestazione di 
coltivatori diretti, svoltasi nel 
giorni scorsi a Roma, che ha 
clamorosamente confermato 
la vasta opposizione susci¬ 
tata nelle campagne dalla po¬ 
litica del centrosinistra, una 
verifica del movimento a li¬ 
vello regionale avrebbe con¬ 
tribuito alla più rigorosa de¬ 
finizione delibazione unitaria 
delia sinistra. 

I diversi interventi hanno 
dato la misura delle «novi¬ 
tà » intervenuto recentemen¬ 
te nel Veneto. La regione, no¬ 
ta finora come feudo demo- 
cristiano, è stata scossa dal¬ 
le grandi lotte operaie alla 
Marzotto di Valdagno e da¬ 
gli scioperi in corso a Porto 
Marghera. Intere facoltà uni¬ 
versitarie sono tutt’ora occu¬ 
pate a Venezia e notevole ri¬ 
sonanza ha nvuto il movi¬ 
mento studentesco a Trento. 

Il compagno Carotti ha sot¬ 
tolineato con forza la contrad¬ 
dizione che si è manifestata 
negli ultimi tempi con la «di¬ 
struzione incessante della for¬ 
za luvoro» attraverso licenzia¬ 
menti, disoccupazione di mas¬ 
sa giovanile e femminile, l’at¬ 
tacco portato alla stessa du¬ 
rata della vita media lavora¬ 
tiva e alla vita del lavorato¬ 
re. « SI pensi — ha detto — 
ai trenta gradi di calore umi¬ 
do costante nelle tessiture». 

Covatta. dello ACLI, ha in 
seguito trattato del movimen¬ 
to studentesco: da una ade¬ 
sione ull’ideologia del centro¬ 
sinistra, ha detto, esso è pas¬ 
sato all’opposizione. Gli stu¬ 
denti hanno cioè respinto il 
mito capitalistico delln «so¬ 
cietà dei tecnici » e verifica¬ 
to il fallimento «di una se¬ 
rie rii proposte di riforme. 

Circa l'invito rivolto dalle 
ACLI agli associati affinché 
votassero democristiano nelle 
recenti elezioni, l’esponènte 
aclista ha detto che al pros¬ 
simo congresso « sarà supera¬ 
to il rapporto univoco delle 
ACLI con la DC ». Se abbia¬ 
mo bene inteso, col prossi¬ 
mo congresso il presidente 
Labor lascerebbe liberi gli a- 
clisti di votare il partito che 
vogliono. 

Le contraddizioni di fondo 
del sistema sono state poi ri¬ 
levate dal socialista Cicchit- 
to in rapporto « alle tensio¬ 
ni emerse in seguito alle 
grandi lotte operale ». Tali 
tensioni hanno proiezioni e- 
steme alla fabbrica e pongo¬ 
no in evidenza i problemi 
di una condizione operaia in¬ 
sostenibile. Quanto allo svi¬ 
luppo del movimento studen- 
desco, esso dimostra la ri¬ 
pulsa di una formazione a- 
critica che, in ultima anali¬ 
si, fa il gioco delle attuali 
classi dirigenti. 

Sciavi, del PSIUP. ha poi 
trattato dello sviluppo delle 
lotte operaie in rapporto al¬ 
l’unità sindacale. Circa i li¬ 
miti del movimento studen¬ 
tesco ha rilevato una sua «di¬ 
sarticolazione» che può deter¬ 
minare notevoli sbandamenti 
e divisioni, nei momenti di 
riflusso. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche l’avvocato Fazia, 
sui rapporti intercorrenti Ira 
socialismo e democrazia in 
relazione alle necessarie ri¬ 
forme di struttura, e la dot¬ 
toressa Pìnzio che ha tratta¬ 
to dei problemi del movimen¬ 
to studentesco. Una breve re¬ 
plica dei protagonisti della 
« tavola rotonda » ha conclu¬ 
so il convegno. 

Marco Marchatli 


Dopo la visita a Venezia 

La delegazione sovietica 
stamane ritornerà a Roma 


Discorso del compagno Zagladin alla festa dell 1 Unità della Gin - 
decca - L*importanza della lotta per la via italiana al socialismo 


VENEZIA — lai delegazione del PCUR, ca¬ 
peggiata da! compagno Kirilenko — dopo un 
viaggio di dieci giorni per le maggiori città 
italiane — ritorna oggi a Roma, dove avrà in¬ 
contri politici conclusivi con la delegazione 
del PCI, guidata dal segretario del partito, 
compagno Longo. Kirilenko e una parte del- 
la delegazione sovietica hanno trascorso la 
giornata di ieri a Venezia. Dopo una visita 
alla basilica di San Marco e al palazzo du¬ 
cale, hanno compiuto in motoscafo un giro 
della laguna. A Murano hanno assistito in 
una vetreria alle fasi di lavorazione. *. 

Nonostante il carattere turistico del sog¬ 
giorno non è mancato un significativo mo¬ 
mento politico. Nel pomeriggio alla Giudee- 
ca, il compagno Zagladin vice responsabile 
della sezione esteri del Comitato centrale del 
PCUS lui partecipato alla festa de l’Unità. 
Portando il saluto del comunisti sovietici, 
Zagladin ha detto ohe la delegazione dei 
PCUS durante la gita compiuta nel nostro 
Paese negli ultimi dieci giorni ha avuto mo¬ 
do attraverso contatti diretti con le organiz¬ 
zazioni del PCI di approfondire la conoscen¬ 
za dei problemi che stanno dinnanzi ai co¬ 
munisti italiani. 

Abbiamo visitato Venezia — ha aggiunto 
Zagladin — la Venezia bellissima che incanta 
qualunque turista. Ora siamo tra voi, nell’al¬ 
tra Venezia, quella che si batte per ima 


società profondamente rinnovata. Quando ve¬ 
di Venezia ti chiedi quale sarà il futuro d’una 
città dalla storia cosi gloriosa, che oggi può 
. sembrare solo • una vita fittizia organizzata 
per turisti di lusso. E’ la stessa domanda 
elio tl poni a Firenze o in altre città italiane. 
Qualche volta ti sorge il dubbio che questa 
eredità culturale sia cosa quasi estranea alla 
lotta dei comunisti. 

Noi pensiamo — ha detto Zagladin — che 
quando i lavoratori assumeranno la direzio¬ 
ne del Paese, queste città fioriranno ancora 
di più, sarà eliminato il contrasto stridente 
' tra lo splendore dei centri storici o la vita 
che molta parte della popolazione è costret¬ 
ta a condurre, sarà sviluppata la cultura in 
un incontro libero, più fecondo con tutti i 
popoli. 

li concetto di via italiana al socialismo 
che da lontano a volte sembra astratto — ha 
detto ancora Zagladin — (piando conosci da 
vicino la vita dei Paese e del Partito comu- 
. nlsta, si riempie di contenuti vivi. Crediamo 
di avere compreso che esso significa lotta per 
un rinnovamento socialista dellTtalia. tenen- 
: do conto di tutte le particolarità, delle tra¬ 
dizioni culturali, miche delle stesse regioni del 
Paese, una lotta con la partecipazione eli 
tutte le forze sociali che non si oppongano 
come nemici attivi a questo processo rinno¬ 
vatore. 


Alle Assise di Milano 


Oggi sentenza per 
la banda Cavallero 

Come reagiranno gli imputati ad un verdetto che si dà per 
scontato? - Le questioni che saranno risollevate in appello 


Tragedia della strada 

Cinque in auto 
finiscono su 
una scogliera 

Coinvolta nell'incidente 
una cantante bergamasca 

BARI, 7 luglio 

Un giovane orchestrale, Mar¬ 
cello Marmolnro, di 18 anni, 
di Marsiglia, è morto ed nl- 
tre quattro persone sono ri¬ 
maste gravemente ferite in un 
incidente della strada accadu¬ 
to sulla statale RI, a sei chi¬ 
lometri dal capoluogo pu¬ 
gliese. 

Una «2fi00 sprint» — con¬ 
dotta da Domenico Scoppio 
di 20 anni di Bari — i>er cau¬ 
se non ancora accertate, nel- 
l’abbordare una cuna, è usci¬ 
ta di strada ribaltando e fi¬ 
nendo sulla scogliera (un me¬ 
tro sotto il livello stradale), 
dopo aver divelto la ringhiera 
di protezione. 

Oltre all’orchestrale ed al 
conducente, sull’automobile, si 
trovavano la cantante Anna 
Continovis, di 25 anni, di Tor¬ 
re Baldone (Bergamo); il rap¬ 
presentante Dino Minoll, di 
25 anni, di Bari e Sergio Lom¬ 
bardo, di 17 anni di Marsi¬ 
glia- 


In provincia di Catanzaro 

Assassinato 
dal figlio 
per interesse 

Il parricida era fuggito 
. ma è stato arrestato 

CROTONE (Catanzaro), 

7 luglio 

Il coltivatore diretto Giovan¬ 
ni Battista Carveili, di 34 an¬ 
ni, ha ucciso oggi con un col¬ 
po di pistola al petto il pa¬ 
dre Salvatore, di fi3 anni. lì 
fatto è avvenuto nell’abitazio¬ 
ne dei Carveili, in piazza Mar¬ 
coni a Petilia Policastro, un 
comune dell’Alto Crotonese 
che dista 83 chilometri da 
Catanzaro. 

Il parricida, subito dopo, è 
fuggito ma è stato rintraccia¬ 
to ed arrestato dai carabinie¬ 
ri di Crotone. L'arma, una pi¬ 
stola a Beretta » cal. 7.f>5. è 
stata sequestrata. 

Condotto in caserma Giovan¬ 
ni Battista Carrelli è stato in¬ 
terrogato, ma non ha ancora 
chiarito i motivi che l’han¬ 
no spinto a compiere il de¬ 
litto. Secondo quanto hanno 
comunicato i carabinieri, tra 
padre e figlio sarebbe sorta 
nella mattinata una lite per 
motivi d'interesse. 


Il delitto della «Montagne!fan 


Identificata la vittima 
Fernaito il giovane tedesco 


MILANO, 7 luglo 
Nel giro di 24 ore la Mo¬ 
bile è riuscita non solo a 
identificare la vittima del de¬ 


litto della « Montagnetta del 
QT8, ma anche a mettere a 
fuoco gravi indizi su Hans 
Jurgen. 19 anni, il giovane te- 



Rti mondo Calibeati » , il fèraeio 
•«Miainate. 


Hana Jurgen, (ha ha « ca pai la il 
cadami. 


desco che aveva ieri detto 
di aver scoperto per caso il 
cadavere. 

L’ucciso si chiama Raimon¬ 
do Calabretta. 19 anni, da 
Borgia (Catanzaro», dove vi¬ 
ve il padre, atteso m notta¬ 
ta a Milano. Era cameriere 
in un noto locale di piazza 
del Duomo e frequentava 
l’ambiente degli avertiti a 
molti dei quali dava convegno 
alla Montagnetta. Lo Jurgen, 
venuto a Milano al seguito di 
una ragazza di cui si era in¬ 
vaghito a Caorle. ha finito 
oggi con l'ammettere di ave¬ 
re avuto rapporti intimi col 
morto. 

E’ risultato che ieri, dopo 
essere stato piti giorni al ver¬ 
de, tanto da essere costretto 
a dormire sulla sua auto, il 
tedesco possedeva 15 mila li¬ 
re, mentre dalle tasche del 
morto sono scomparse le 70 
mila lire del salario riscosso 
sabato notte, prima di lascia¬ 
re il lavoro, verso la mezza¬ 
notte. Una somma di indizi, 
come si vede, piuttosto gravi 
a carico dello Jurgen, che è 
tuttora sotto torchio. 


MILANO, 7 luglio 

Domani il processo contro 
l’« Anonima Rapine » si chiu¬ 
derà con la sentenza. Tutto è 
già stato detto dall’accusa e 
dalla difesa; per completare 
il rito giudiziario, mancano 
solo la domanda del presi¬ 
dente: « Avete qualcosa da ag¬ 
giungere?» e le risposte degli 
imputati. 

Approfitteranno questi ulti¬ 
mi dell’occasione per dire 
qualcosa che ancora non han¬ 
no detto, per precisare qual¬ 
che particolare, a loro giudi¬ 
zio, decisivo, per lanciare, so¬ 
prattutto il Cavallero, un e- 
stremo « messaggio? ». E co¬ 
me, dopo le interminabili ore 
della camera di consiglio, ac¬ 
coglieranno la sentenza sulla 
quale non sembrano restare 
molti dubbi? 

Finora gli imputati non han 
mostrato Fai litigiosa mansue¬ 
tudine con cui altri cercano 
di ingraziarsi i giudici; anzi 
hanno semmai esagerato in 
senso opposto. Durante le ul¬ 
time udienze, nell’aula calda 
come un forno, sono apparsi 
eccitati ed esasperati dai duri 
attnrrhi dell’aceusa. da certe 
invettive della difesa, da qual¬ 
che intemperanza del pubbli¬ 
co. E’ possibile quindi elle la 
sentenza e il relativo choc, 
provochino reazioni violente 
«> disperate; Cavallero, a sin» 
tempo, s’era lasciati» sfuggire 
una frase: « Non e la vita che 
mi interessa, e Io dimostrerò 
coi fatti .. ». Ma e anche pos¬ 
sibile, ed augurabile. »-he lut¬ 
to si riduca a qual* he gesto 
o frase di rabbia e di dolore. 

La lettura del verdetto jx ro 
fascera aperte certe questioni 
emerse dal dibattimento, e 
non solo perche si npropor 
ranno in appello ma anche 
perche involgono principi «li 
carattere generale, su un pia¬ 
no piu ampio di quello giuri¬ 
dico. Intendiamo parlare dil- 
l'ergastolo. che. nonostante 
l'ordinanza emerga dalla Cor¬ 
te. aopare difficilmente conci¬ 
liabile con lo spinto della Co¬ 
stituzione ed anche solo con 
una coscienza illuminata e 
moderna; elei modo con cui 
sono stati «(indotti l’istrutto¬ 
ria e il processo, che han con¬ 
fermato il carattere « forma 
le » piii che sostanziale dei 
nostri giudizi, dell’atteegia 
rr.en’o deila stampa che tante 
polemiche, r non Tutte ingiu¬ 
stificate. ha -uscitalo m aula; 
infine di un film. « Banditi a 
Milano ». che. realizzato col 
concorso dHla polizia, e ap¬ 
parso sugli schermi alla vigi¬ 
lia del dibattimento, forse per 
la prima volta in Italia. 

Ma sono problemi sui quali 
converrà ritornare piti a lun¬ 
go a processo concluso: ora la 
parola è ancora alla cronaca. 

p. I. g. 
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MILANO, 7 luglio 

Lu prima risposta della di¬ 
rezione del carcere di S. Vit¬ 
tore e della Procura della Re¬ 
pubblica alla « piccola rivol¬ 
ta », esplosa Ieri pomeriggio e 
protrattasi sino a sera inol¬ 
trata, è stata come non mai 
rapida ed immediata. Ma è 
stata, per ora, una risposta 
Ispirata, come del resto era 
prevedibile, al più tradiziona¬ 
le e retrivo spirito burocra¬ 
tico. 

Nel corso stesso della not¬ 
te, intatti, una quindicina di 
detenuti che sono ritenuti dal¬ 
la direzione del carcere fra i 
«maggiorenti» (carcerati co¬ 
sì eliminati dagli altri dete¬ 
nuti perche, per ragioni vu- 
iie, si sono conquistati un 
certo ascendente) sono stati 
trasferiti in altri stabilimen¬ 
ti di pena. 

Ciò dovrebbe essere suffi¬ 
ciente secondo il direttore del 
carcere e, evidentemente, se¬ 
condo l’avvocato generalo del¬ 
lo Stato, doti. Pontrelli, n 
« decapitare » la protesta ed 
impedire che essa si articoli 
in altre manifestazioni. Il che 
dimostra, ancora una volta, 
che le Incrostazioni burocrati¬ 
che, l’applicazione letterale del 
regolamento e la preoccupa¬ 
zione che l’azione dei detenu¬ 
ti possa ricevere dall’esterno 
una qualsiasi approvazione, 
sono coso dure a morire. 

I provvedimenti repressivi 
non servono certo n risolvere 
i gravi e reali problemi che, 
in modo clamoroso, sono sta¬ 
ti posti dal detenuti. Bisogna 
infatti sottolineare che i dete¬ 
nuti i quali hanno organizzato 
e preso parte alla protesta 
(che, in un primo tempo, la 
direzione del carcere ha cer¬ 
cato in tutti i modi di non 
lar trapelare, sostenendo con 
i giornalisti clie chiedevano 
notizie che nel carcero tutto 
era normale!) nella stragran¬ 
de maggioranza, come del re¬ 
sto si tratta per In massa dei 
detenuti di S. Vittore, sono In 
attesa di giudizio e quindi cit¬ 
tadini ancora «titolari» di 
tutti i loro diritti, sino a 
quando una sentenza di colpe¬ 
volezza non sia passata in giu¬ 
dicato. 

Con la loro protesta 1 dete¬ 
nuti hanno voluto soprattutto 
affermare che la Costituzione 
della Repubblica deve diven¬ 
tare operante anche nell’am- 
ministrazione della Giustizia, 
rimasta ancora, nella sua es¬ 
senza, al codice Rocco di fa¬ 
scistica memoria, con l’aggra¬ 
vante di inceppi e lentezze 

La riprova d’altra parte che 
la risposta delle autorità è 
stata orientata, sin dall’inizio, 
alFntlu’azione del puro e sem¬ 
plice meccanismo repressivo, 
è data dal numero di detenu¬ 
ti. agenti, carabinieri e guar¬ 
die rimasti contusi negli scon¬ 
tri protrattisi per quasi due 
ore per ricacciare in cella i 
400 carcerati che avevano chia¬ 
ramente fatto capire di non 
fidarsi delle promesse dell’av¬ 
vocato generale dello Stato. 
Le cifre rese note stamane in¬ 
fatti sono superiori a quelle 
dichiarate la notte scorsa: si 
tratta cioè di 21 carabinieri, 
4 agenti di PS. un funziona¬ 
rio di polizia. 7 detenuti e 32 
guardie carcerarle, anche se 
tutti dichiarati guaribili in po¬ 
chi giorni. 

■ Stamane il direttore del car¬ 
cere (lott. Corbo ha dichia¬ 
rato che la calma è tornata e 
che nulla è stato cambiato 
nella vita del carcere, cercan¬ 
do di avvalorare così un at¬ 
teggiamento delle autorità 
Ispirato alla compreasione. In 
effetti lo stesso direttore ha 
precisato che egli invierà al 
più presto un rapporto alla 
magistratura, alla quale spet¬ 
terà di contestare ai detenuti 
manifestanti i vari reati rav¬ 
visabili nella loro azione. Se 
solo a questo dovesse limi¬ 
tarsi Fazione delle autorità è 
chiaro che ci troveremmo di 
fronte all’errore più grave; li¬ 
mitandosi all'applicazione pu¬ 
ra e semplice liei vecchi re¬ 
golamenti •• delle leggi del Co¬ 
dice Ispirato da Rocco, non si 
potrà che portare a un aggra¬ 
vamento della situazione 

Di ben altro invece s.i trat¬ 
ta. come è stato dimostrato 
anche dall’as-emblea di tre 
giorni fa degli avvocati nula- 
ne.»i. i quali hanno posto sui 
Terreno, grrrsso modo, gli stes¬ 
si problemi posti dai detenu¬ 
ti e cioè di avviare finalmente 
la immediata ed effettiva ri¬ 
forma giudiziaria, quella dei 
regolamenti carcerari, di ren¬ 
dere. m una parola, l’ordina¬ 
mento giudiziario Italiano ade¬ 
rente alla forma e allo spirito 
della Costittizione e degno di 
un Paese moderno e rivile. 

In serata è stato reso noto 
l'elenco dei detenuti trasferi¬ 
ti. Fra essi, certo, vi sono al¬ 
luni noti personaggi della ma¬ 
lavita coinvolti in alcune delle 
piu gravi e losche vicende cri¬ 
minose legate al mondo della 
pr*istituzione e del racket sul¬ 
le bisfhe clandestine. Ma, eyi- 
den'erner.te, ciò nulla cambia 
alla sostanza dei problemi che 
M.r.o alla radice della prote¬ 
sta della generalità dei dete 
nuti m attesa di giudizio, la 
cui massa è coinvolta in vi¬ 
cende rii « normale ammini¬ 
strazione ». 

Ecco ì nomi dei trasferiti 
avviati alle nuove destinazio¬ 
ni con una traduzione stra¬ 
ordinaria in auto affidata ai 
carabinieri: a Porto Azzurro 
sono stati trasferiti: Giusep¬ 
pe Di Stefano, Adalberto Pa¬ 
ne, Cario Rosa. Federico Gu¬ 
glielmo Proti. Carmelo Scevo- 
la, Antonio Tlritiello (uno del 
fratelli del pericoloso clan di 
largo Tel Aviv), Mario Gallo¬ 
ni e Mario Laveglia; a S. Oi- 
mignano (Siena) sono stati In¬ 
viati Michele Guleciardi e Giu¬ 
lio Fraocaroll; a Volterra, infi¬ 
ne, Giuseppe Murgida (racket 
del Boom-Boom) Stefano Au- 
gugliaro (sparatoria e omici¬ 
dio del fratello In via Binda). 
Balza Santa Cruz (banda dei 
falsari sudamericani), Carlo 
Bollini e Paolo Fratta. 

a. p. 
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La crisi della giustizia si chiama 
anche carenza di aule 

I tribunali 
in cantina 

Su mille edifici giudiziari solo 150 sono 
funzionali - Ogni giorno due milioni e 
mezzo di persone varcano la soglia dei 
palazzi di giustizia - Lo Stato interviene 
solo per pagare gli interessi dei mutui 


Lu crisi della giustizia 
in Italia si chiama anche 
mancanza di tribunali, pre¬ 
ture, carenza di aule, uffi¬ 
ci che non funzionano. 
Forse nel campo dell'am¬ 
ministrazione della giusti¬ 
zia siamo in una di quel¬ 
le tipiche condizioni in cui 
l'ambiente esterno rispec¬ 
chia bene l'apparato che 
tra le sue mura si /nuore 
c vive. Palazzi cadenti per 
una giustizia sclerotica. 
Entrambi si sono fermati 
a trenta, quaranta anni fa. 

Oggi in Italia su quasi 
mille edifici giudiziari, <■ 
con questa definizione si 
intende sedi di concilia¬ 
zione, tribunali, preture, 
corti d'appello c uffici am¬ 
ministrativi, 'MO hanno solo 
la targhetta fuori del por¬ 
tone che li qualifichi. Ospi- 
tati in case private adatta¬ 
te ad uffici, locati ricavati 
da vecchi garage, manca¬ 
no completamente di ogni 
attrezzatura, di tutti i ser- 
7 izi. Oli ufficiali giudiziari 
sono nella maggior parte 
dei casi ospitati in sotto¬ 
scale o addirittura a loro 
è riservato solo un tavoli- 
no in un’anticamera. 

Altri duecento editici giu¬ 
diziari circa sono in con¬ 
dizioni a dir poco disastro¬ 
se. Vecchi, precari, traboc¬ 
canti di carte e di fascico¬ 
li. non possono più assolve¬ 
re il loro compito. 

Restano poco più dì 500 
« palazzi » di cui solo 150 
hanno una funzionalità che. 
sì avvicina alla normalità. 
E questi sono gli edifici di 
nuora costruzione. 

Se si pensa che ogni 
giorno 2 milioni e 500 mi¬ 
la tra giudici, ufficiali giu¬ 
diziari, avvocati, imputati 
e testimoni frequentano 
questi jxilazzi, che sarebbe¬ 
ro capaci di ospitare, al 
massimo, mezzo milione di 
persone, si vede subito in 
quale situazione disastrosa 
viene amministrata la giu¬ 
stizia nel nostro Paese. 

Nel 1967 il personale che 
lavora negli uffici giudizia¬ 
ri è aumentato di 1037 uni¬ 
tà. passando da 32.328 a 
33.365 unità, e mentre au¬ 
mentano in modo notevo¬ 
le il numero degli impe¬ 
gni. dei servizi prestati, del 
procedimenti trattati, le 
strutture rimangono iden¬ 
tiche o quasi. E’ una pa¬ 
ratisi progressiva che tra 
pochissimo tempo divente¬ 
rà totale. 

Ma la cosa più singolare 
è che il problema è rico¬ 
nosciuto da tutti come uno 
del primi che deve essere 
affrontato. Ma come? Co¬ 
sa ha fatto il governo per 
cercare non diciamo di ri¬ 
solvere. ma di sdrammatiz¬ 
zare la situazione? Il bi¬ 
lancio del 1967 in questo 
caso è sintomatico: gli 
stanziamenti sono rimanti 
invariati rispetto a quelli 
dell'anno precedente per 
quanto riguarda i contri¬ 
buti integrativi ai Comu¬ 
ni. che cercano di provve¬ 
dere alta costruzione dei 
palazzi di giustizia per pro¬ 
prio conto. Infatti per una 
legge del 1957 lo Stato met¬ 
te a disposizione questi 
fondi solo per il pagamen¬ 
to di una parte degli in¬ 
teressi sui mutui contrat¬ 
ti dai Comuni per la co¬ 


struzione degli edifici giu- •* 
dizian. ■■ 

Insamma avviene questo. 

Il Comune ritiene che è »■ 
necessario costruire il uno- ■" 
fo palazzo di giustizia. Tra - ■. 
lasciamo le pratiche bu- “« 
rocratichc che. devono cs- .■ 
sere espletate per giunge- ■* 
re al progetto definitivo ed \ 
arriviamo alla richiesta del *■ 
mutuo per pagare le. spese .■ 
di costruzione. Un mutuo 
in genere può essere paga- ■, 
to in 15, 20 anni, ma ci so- 
no anche gli interessi da m • 
conteggiare. Rene, lo Stato .■ 
pagherà questi interessi. 
Può sembrare già gualco- ». 
sa, un primo apporto ri- "■ 
solutivo e invece vediamo m m 
u cosa porta questo siste- ■“ 
ma. Nel bilancio di previ- •. 
sione del 1967 erano pre- 
viste opere giudiziarie, in .■ 
IN Comuni, per un impor- ■" 
to complessivo di 38 mi- ■" 
liardi e 400 milioni e con ■■ 
ima spesa a carico detto 
Stato di 29 miliardi c 500 .• 
milioni. Insamma, con la •. 
stessa cifra jiagata per gli ■■ 
interessi, si sarebbero co- .■ 
stridìi quasi tutti i nuovi .■ 
editici. ■’ 

Il sistema è stato criti- ■. 
calo più volte e molti han- *■ 
no avanzato una proposta: .■ 
rendere i vecchi uffici giu- ■“ 
dizian con uste pubbliche, ■« 
dopo averli sdemanialtzza- "■ 
ti, c con il ricavato fittati- .* 
ziare la costruzione nei •' 
nuovi palazzi. Il sistema ■. 
potrebbe risultare positivo *■ 
*z patto però che si riesca „• 
a snellire la procedura ne- ■" 
cessaria per ottenere il ■. 
contributo da parte dello 
Plato. m' 

Oggi l’c. iter » che la pra- •• 
tica segue c il seguente: il •. 
Comune segnala la neces- J. 
sili del nuovo palazzo o _■ 
di lavori di restauro al ree- -■ 
chio; la segnalazione giun- 
ge al ministero di Grazia •" 
e Giustizia. Dopo il parere ». 
favorevole di questo mini - •. 
«fero la segnalazione deve 
jKissare per quello del Te- «■ 
soro c poi per quello de- ■" 
gli Interni. Alla fine viene •. 
elaborato il progetto fina- % 
le. Un progetto che non 
avendo un controllo tecnl- ■“ 
co presenterà molto spes- % 
so notevoli carenze. La ra- "• 
gione è evidente. Il control - *■ 
lo sul progetto lo fanno ■" 
le autorità giudiziarie: il % 
ministero, il Consiglio su- "• 
periore della magistratura, m m 
ma mai un organo tecnico. •" 
Perchè? ■« 

In verità al ministero di % 
Grazia e Giustizia nell’or - 
ganico c previsto un posto •" 
per ingegnere o architetto ». 
che avrebbe il compito di j» 
controllare questi progetti. .■ 
Da tempo immemorabile «T 
questo posto risulta vacan- ». 
te, perche lo stipendio c \ 
talmente basso che ncssu- 
no concorre. E le con se- 
guenze sono palesi. A Ro- •“ 
ma il nuovo palazzo di giu- "■ 
stizia, già prima di entra- "• 
re in funzione, c stato acor- »■ 
retto ». sono stati abbatta- •£ 
ti muri, costruiti tramezzi, * m 
ampliati ambienti. E non *<• 
ostante questo, ad esem- ,• 
pio, nelle nuove costruzio¬ 
ni non sono stati previsti 
gli uffici per gli ufficiali 
giudiziari. E fra cinque an¬ 
ni anche la nuova citta giu¬ 
diziaria non sarà più suf¬ 
ficiente. E’ nata vecchia. 
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Nel quadro della settimana dì lotta indetta dal PCI 

Forti manifestazioni in 
Lucania per le pensioni 


MATERA, 7 lug' o 
La settimana di lotta per 
le pensioni, indetta dal PCI, 
dopo li successo delle inizia¬ 
tive sviluppatesi nei giorni 
scorsi in molti comuni della 
provincia e in numerose zone 
di insediamento contadino, si 
è conclusa questa mattina a 
Matera con una manifestazio¬ 
ne alla quale hanno preso par¬ 
te oltre 500 pensionati e lavo¬ 
ratori che hanno offollato il 
cinema Impero. 

Nel corso dell’assemblea, al- 


Tutti i deputati comvnUtl to¬ 
no tenuti ed ette re pretenti 
SENZA ECCEZIONE alle «edu¬ 
le di lunedì S, martedì 9 e 
mercoledì 10. Le presenze è 
ebbfipatorte SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA per le sedute di 
fi eredi 11. 


la quale erano presenti diri¬ 
genti del PCI. parlamentari e 
consiglieri provinciali comuni¬ 
sti, ha preso la parola il com¬ 
pagno sen. Michele Guanti che, 
fra gli applausi della folla, ha 
illustrato il progetto di legge 
sulle pensioni, presentato all’i¬ 
nizio della quinta legislatura 
su iniziativa dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti ribadendo 
l’impegno del PCI a portare 
avanti con successo la lotta 
nel Parlamento e nel Paese 
per l'aumento delle pensioni e 
del sistema previdenziale. 

L'apporto dei comunisti lu¬ 
cani all’iniziativa parlamenta¬ 
re per l’aumento delle pensio¬ 
ni è stato, nel corso della pas¬ 
sata settimana, vigoroso e no¬ 
tevole, con cortei che si sono 
svolti ad Accettura, Auiero, Pi- 
sticcf c nelle zone di riforma 
fondiaria del Metaponto, con 
assemblee sezionali e in locali 
pubblici, fra cui quella odier¬ 
na del capoluogo, con comizi. 
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PRAGA: corsa contro il tempo per consolidare 


la democrazia socialista 


Nell'ex palazzo della 


pini:: 

1 V 


che vive da 187 giorni col cuore nuovo in gravi condizioni j 
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quotidiano culturale 

La soppressione dell'attività censoria sanzionata dal Parla¬ 
mento - Procedura rapida per la riabilitazione delle persone 
ingiustamente condannate - Alle Officine Skoda messo a 
punto un progetto di statuto per un consiglio di gestione 




DALL'INVIATO 

PRAGA, luglio 

11 palazzo del centro di Pra¬ 
ga, dove sinora aveva avuto 
sede la censura, ospiterà da 
settembre la redazione del 
nuovo quotidiano cecoslovac¬ 
co — Ltdowle Novlny — che 
sarà l’organo di tutte le asso¬ 
ciazioni culturali ‘ e che pub¬ 
blicherà alla domenica, co¬ 
me supplemento letterario-po- 
lltico, quello stesso foglio che 
è oggi il molto letto e mol¬ 
to discusso giornale dei soli 
scrittori, Liternani Listy. Che 
quell* edificio passi cosi dai 
censori al giornalisti che più 
si sono battuti contro la cen¬ 
sura è un avvenimento abba¬ 
stanza simbolico del nuovo 
corso cecoslovacco. La censu¬ 
ra, comunque, è dalla fine di 
giugno abolita anche legalmen¬ 
te. In pratica, non esisteva più 
da febbraio. Ma, giuridica¬ 
mente, essa era ancora in vi¬ 
ta. I suoi organismi non era¬ 
no ancora stati sciolti. Lo so¬ 
no stati ufficialmente con un 
emendamento olla legge in vi¬ 
gore sulla stampa, approvato 
dall’Assemblea nazionale il 27 
giugno, in attesa che una nuo¬ 
va legge sia approntata per il 
prossimo autunno. 

La soppressione della cen¬ 
sura è stato un atto di gran¬ 
de importanza. La notizia non 
ha avuto in Italia tutto il ri¬ 
lievo che meritava. Si tratta 
di un passo radicale, che non 
lascia in pratica alle autorità 
centrali o locali nessun pote¬ 
re legale per intervenire a 
bloccare una qualsiasi pubbli¬ 
cazione o una qualsiasi atti¬ 
vità culturale. E’ la prima vol¬ 
ta che un gesto cosi radica¬ 
le viene compiuto in un Pae¬ 
se socialista. Ma il suo va¬ 
lore appare molto più gene¬ 
rale, se si tiene presente quan¬ 
to pressante sia oggi una ri¬ 
vendicazione di libertà di 
stampa anche in quei Paesi 
dove formalmente — ma solo 
formalmente — essa esiste. In 
Cecoslovacchia la decisione è 
stata presa, sebbene la stam¬ 
pa fosse stata proprio di re¬ 
cente oggetto di attacchi aspri, 
sia nel Paese che fuori dei 
suoi confini, in altri Stati so¬ 
cialisti, per alcune posizioni 
assunte su questo o quel gior¬ 
nale dal febbraio in poi. Essa 
è dunque un’indiretta risposta 
a queste critiche e un atto 
di fiducia verso i giornalisti. 

Nella stessa sessione del¬ 
l’Assemblea nazionale — l’ul¬ 
tima, prima delle vacanze e- 
stive — è stata a} irovata an¬ 
che la legge sulle riabilitazio¬ 
ni delle persone ingiustamen¬ 
te condannate in passato sot¬ 
to accuse politiche. Il nuovo 
ministro della Giustizia, Kuce- 
ra, che è anche il nuovo capo 
del Partito socialista, mi ha il¬ 
lustrato i tre principi che ispi¬ 
rano le tre parti di cui è fat¬ 
ta la legge: una procedura 
rapida che consenta di stabi¬ 
lire per tutti i casi se le con¬ 
danne erano fondate o meno 
(vi furono, ad esempio, accu¬ 
se di spionaggio false, ma ve 
ne furono ovviamente anche 
di vere) e quindi di cancel¬ 
lare in poco tempo le senten¬ 
ze non giustificate; un inden¬ 
nizzo per le persone che fu¬ 
rono così colpite e, infine, una 
responsabilità, che avrà carat¬ 
tere più morale che penale 
(non si può dare infatti re¬ 
troattività a una legge) per co¬ 
loro che si resero colpevoli 
di abusi, soprattutto nei ser¬ 
vizi segreti. Anche questo pro¬ 
blema, (die era stato il tema 
delle discussioni più passiona¬ 
li dal marzo in poi, è stato 
quindi affrontato dal nuovo 
governo in modo spedito e ri¬ 
soluto. 

L’altra grande questione su 
cui si è lavorato e si lavora 
tuttora in fretta, nonostante 
la sua estrema complessità 
istituzionale, è la nuova strut¬ 
tura dello Stato. Questo sarà 
ben presto una Federazione di 
cèchi e di slovacchi. Se, come 
tutto lascia credere, il calen¬ 
dario previsto sarà rispetta¬ 
to. il giorno in cui la Federa¬ 
zione verrà solennemente pro¬ 
clamata sarà il prossimo 28 ot¬ 
tobre, cinquantesimo anniver¬ 
sario della nascita della Re¬ 
pubblica cecoslovacca. Le due 
nazioni avranno nel nuovo Sta¬ 
to assoluta parità di rango: 
ognuna con un proprio Par¬ 
lamento e un proprio gover¬ 
no, al di sopra dei quali sa¬ 
ranno un Parlamento e un go¬ 
verno federali, oltre al Pre¬ 
sidente della Repubblica, sim¬ 
bolo della loro unità. Di com¬ 
petenza degli organi centrali 
saranno la politica estera, la 
difesa, 11 commercio estero e 
una parte della pianificazio¬ 
ne. Anche il Partito comuni¬ 
sta si darà, al prossimo con¬ 
gresso, una struttura federale. 

La federazione è una vec¬ 
chia richiesta slovacca. Com- 
letamente ignorata durante 


comparve durante la lotta an¬ 
tifascista. Allora fu trova ta 
una soluzione di compromes¬ 
so. che consisteva nel dare 
agli slovacchi la loro autono¬ 
mia in seno ad imo Stato uni¬ 
tario. La formula sarebbe sta¬ 
ta soddisfacente, se non fosse 
stata più tardi ridotta a ben 
ro significato dalla poli- 




to slovacco, manifestatosi con 
forza anche ai vertici del par¬ 
tito, ebbe una funzione deci¬ 
siva nella lotta contro No- 
votni. A questo punto la so¬ 


luzione federale diventava la 
unica possibile, anche se in 
via puramente teorica si sa¬ 
rebbe potuto continuare a di¬ 
scutere se realmente si trat¬ 
tasse della migliore formula 
in assoluto. Definirla tuttavia 
non era semplice, poiché il 
problema nazionale in Ceco¬ 
slovacchia è complicato dalla 
presenza in seno ai due po¬ 
poli principali di consistenti 
minoranze etniche. E’ il caso 
dei numerosi ungheresi che 
vivono in Slovacchia. Ci si è 
potuto chiedere se anche i 
cèchi costituissero im’unica 
entità o se la loro terra non 
dovesse sdoppiarsi in Boe¬ 
mia e Moravia, visto che vi 
sono sensibili differenze fra le 
due regioni. A un certo mo¬ 
mento sono quindi circolati 
progetti di una federazione 
non bilaterale, ma più frazio¬ 
nata. Infine il principio na¬ 
zionale ha prevalso: problemi 
di autonomie per le minoran¬ 
ze e di particolarità regiona¬ 
li saranno risolti nel quadro 
delle due fondamentali enti¬ 
tà che costituiranno la re¬ 
pubblica. 

L’attività legislativa cecoslo¬ 
vacca ha così preso un passo 
rapido. Nella sessione del Co¬ 
mitato centrale, che si è tenu¬ 
ta tra la fine di maggio e i 

g rimi di giugno, lo stesso 
ubcek si era lamentato per 
alcuni inutili ritardi. Altre 


dimostrerà come i fatti cor¬ 
rispondono alle parole e si 
consoliderà quell'accoglienza 
favorevole che la nuova di¬ 
rezione ha avuto all’inizio per 
il suo fermo proposito di por¬ 
re fine agli errori del passato. 

Vi è infine un ultimo pun¬ 
to per il qualo si vorrebbe 
far presto. Si tratta della co¬ 
stituzione dei nuovi Consigli 
con partecipazione operaia, ai 
quali si vuole affidare, nel 
quadro della riforma econo¬ 
mica, la direzione delle azien¬ 
de. Curiosamente, lo stimolo 
ad accelerare 1 tempi viene in 
questo caso forse più dall’al¬ 
to che dal basso. Il fenome¬ 
no ha una sua spiegazione. 
I problemi economici da af¬ 
frontare sono molto seri. Si 
vuole quindi che il Paese ne 
abbia la massima coscienza e 
che i lavoratori partecipino di¬ 
rettamente alla loro soluzione. 
Ancora ima volta un preceden¬ 
te incoraggiate è quello dei 
« Consigli di gestione », che 
pure in Cecoslovacchia — an¬ 
zi, qui più che altrove — ope¬ 
rarono con successo nel do¬ 
poguerra, quando gran parte 
dell’industria non era nem¬ 
meno nazionalizzata. Una rete 
di Consigli efficienti non si co¬ 
stituisce però da un giorno 
all’altro. Probabilmente non è 
neppure possibile pensare a 
una formula unica per tutti 
i tipi di aziende. Un certo 
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«Lasciatemi morire» 
ha chiesto Philip Blaiberg ai medici 


Anche Bamard si arrende alla volontà del paziente - Fino all’ultimo ha tentato di trapian¬ 
tare a n nuovo muscolo cardiaco e nuovi polmoni al dentista di Città del Capo - Era persino 
pronto il donatore - l problemi del rigetto - Leggero miglioramento nel corso della notte 
Sono ancora in vita solamente sette persone delle ventitré che hanno subito il trapianto 


leggi attendono infatti il loro invito alla riflessione viene an 


turno. Una delle più urgenti 
è quella che dovrà regolare 
il libero diritto di associazio¬ 
ne: essa è particolarmente ur¬ 
gente poiché le formazioni che 
sono andate sorgendo negli 
ultimi mesi hanno una base 
giuridica molto incerta. Co¬ 
munque, ormai se ne parlerà 
in autunno. Poi sarà la volta 
della nuova legge elettorale. 
Intanto la scena politica sarà 
dominata dal prossimo con¬ 
gresso del Partito comunista. 
Questa ansia di far presto ha 
una sua profonda giustifica¬ 
zione. La lotta che il partito, 
i suoi nuovi dirigenti e il nuo¬ 
vo governo conducono per 
avere un saldo appoggio po¬ 
polare è anche una corsa con¬ 
tro 11 tempo: solo Infatti con 
una soluzione rapida almeno 
dei più urgenti problemi che 
sono all’origine della crisi, si 


che dalle difficoltà che gli ju¬ 
goslavi incontrano. 

All’esigenza di fare presto 
si contrappone quindi la preoc¬ 
cupazione di non danneggiare 
con la fretta, per quanto giu¬ 
stificata possa essere, un Im¬ 
pegno che ha una grande im¬ 
portanza in prospettiva. Una 
discussione è necessaria, an¬ 
che se non deve tradursi in 
una perdita di tempo. Su que¬ 
sto tema, del resto, si lavora 
molto. Alle officine Skoda è 
già stato messo a punto un 
progetto di statuto per un 
Consiglio di gestione. Dibatti¬ 
ti sono aperti sulla stampa. 
L’Intero problema avrà proba¬ 
bilmente un peso notevole 
nelle prossime vicenee ceco- 
slovacche. 

Giuseppe Botta 


CITTA’ DEL CAPO, 7 luglio 

«Lasciatemi morire in pa¬ 
ce ». Questo ha chiesto Phi¬ 
lip Blaiberg — il dentista su¬ 
dafricano che vive da 187 gior¬ 
ni con il cuore del giovane 
mulatto Clive Haupt — al dot¬ 
tor Bamard che avrebbe vo¬ 
luto cambiargli nuovamente il 
cuore e anche i polmoni. 

La stessa signora Eilen Blai¬ 
berg, che in questi giorni ave¬ 
va fatto numerose dichiara¬ 
zioni tutte favorevoli al nuo¬ 
vo trapianto ha quest’oggi im¬ 
provvisamente annunciato: «il 
trapianto non ci sarà assolu¬ 
tamente». Le parole di Blai¬ 
berg mettono fine a tutte le 
ipotesi, per altro contraddit¬ 
torie, circolate in questi gior¬ 
ni, e confermano quanto ave¬ 
va dichiarato ai giornalisti 
l’addetto stampa del Groote 
Schuur Hospital: «è un uomo 
vecchio e stanco e sembra or¬ 
mai preferire una morte na¬ 
turale». Alle 19 è stato poi 
diffuso un bollettino dal qua¬ 
le si apprende che Bamard 
ha rinunciato ai nuovo tra- 


Barnard era pronto per ogni 
evenienza. 

In alcuni ambienti medi¬ 
ci si rileva che i trapianti 
di cuore riescono dal punto 
di vista chirurgico, ma non 
risolvono il problema del ri¬ 
getto che quasi certamente è 
alla base dei disturbi polmo¬ 
nari di Blaiberg. 

Il punto di vista di Bamard 
e dei suoi collaboratori in¬ 
vece è che aver dato altri 
sei mesi di vita al loro pa¬ 
ziente giustifica l’operazione. 
Forse Blaiberg sarebbe vissu¬ 
to altri mesi, ma in condi¬ 
zioni certamente peggiori. 

L’aggravarsi delle condizio¬ 
ni del dentista sudafricano 
conferma l’opinione di coloro 
che ritengono non risolto il 
problema del rigetto. Del re¬ 
sto su ventitré soggetti sot¬ 
toposti a trapianto, nel mon¬ 
do, soltanto sette sono anco¬ 
ra in vita, tra i quali Blaiberg 
è di gran lunga l’uomo che 
vive da più lungo tempo. 

Negli Stati Uniti è stato ef¬ 
fettuato il maggior numero 
di trapianti (tredici) e tre so- 


Ptanto e intende invece ricor- * no i pazienti ancora in vita: 


rere al siero antillnfocitico. 

Era stato trovato anche il 
donatore nella persona di un 
giovane morto per lesioni al 
cervello, il cui sangue e i cui 
tessuti risultavano compatibili 
con quelli di Blaiberg. Tutto 
era predisposto per il com¬ 
plesso intervento chirurgico e 
lo staff di medici diretto da 


cui fu sottoposto successiva¬ 
mente al trapianto. 

In Francia invece sono sta¬ 
ti effettuati solo due trapian¬ 
ti di cui uno con esito posi¬ 
tivo. Infatti il frate domeni¬ 
cano Boulogne vive con un 
cuore nuovo ormai da 56 
giorni. 

Altri due trapianti con esi¬ 
to positivo sono stati effettua¬ 
ti in Canada e in Cile. Si trat¬ 
ta rispettivamente di Gaetan 
Paris e di Maria Elena Pena- 
loza che vivono col nuovo 
muscolo dal 28 giugno scor¬ 
so. Tutti gli altri trapianti ef¬ 
fettuati in Inghilterra, Brasi¬ 
le e Argentina non hanno da¬ 
to risultati positivi. 

Lo staff di Bamard all’avan¬ 
guardia nella chirurgia del 
cuore, detiene a tutt'oggi due 
record: il primo trapianto ef¬ 
fettuato nel mondo, quello su 
Louis Washkansky che visse 
con il muscolo nuovo per 18 
giorni, ed il trapianto che ha 
permesso al paziente di vi¬ 
vere più a lungo di ogni al¬ 
tro al mondo, si tratta di Phi¬ 
lip Blaiberg appunto. 

La vicenda di Blaiberg, che 


ancora. Per questo ogni gior¬ 
no di Blaiberg rappresenta un 
passo in avanti su un cam¬ 
mino che si prospetta diffici¬ 
le ma non impossibile. 

A tarda sera è stata diffu¬ 
sa dalle agenzie di Città del 
Capo la notizia che Blaiberg 
stava meglio. Naturalmente su 
questo miglioramento sono fio¬ 
rite immediatamente nuove 
supposizioni della difficile 
giornata trascorsa dal corag¬ 
gioso dentista. 

« Le condizioni- di Philip 
Blaiberg — ha trasmesso alle 
19 l’agenzia Reuter — mi¬ 
gliorano e l’ospedale Groote 
Schuur ha annunciato alle 19 
(ora italiana) che non è pre¬ 
visto alcun ulteriore tratta¬ 
mento d’emergenza ». 

Dal canto suo, la signora 
Blaiberg ha dichiarato che le 
voci secondo cui suo marito 
si sarebbe rifiutato di auto¬ 
rizzare un secondo trapianto 
cardiaco sono « una deliberata 
e completa menzogna ». Eileen 
Blaiberg ha aggiunto che in 
realtà suo marito aveva auto- 


Oggi a 
Milano i 
funerali di 
Ferdinando 
Targetti 



Everett Thomas che vive da sembra ora volersi conclude- rizzato un secondo trapian- 


64 giorni, Roues Fierro che 
vive da 58 giorni ed un uo- 


re tragicamente, ripropone tut¬ 
ti gli interrogativi sollevati 


mo di 47 anni che vive da dai trapianti. Il dentista di 


48 giorni. Tra gli altri dieci 
quello che è vissuto più a 
lungo è Mike Kasperak (quin¬ 
dici giorni) e tutti ricordano' 
la lunga serie di interventi 


to, ma questa sera il dottor 
Bamard le ha comunicato per 
_ telefono che Philip Blaiberg 

Città del Capo è assurto a sta « molto meglio ». 
simbolo della battaglia che Ciò è stato conrerni ato do- 
l’uomo conduce per la dite- ^ ^ minuti da ^ bollet - 
58 de |} a sua salute e dei li- tino medico del «Groote 

miti che questa lotta incontra Schuur» nel quale si dichia¬ 

ra: « Nella cura del dottor 
Blaiberg, i medici hanno de¬ 
ciso di Impiegare un siero 
anti-linfocitario. Vi è stato un 
deciso miglioramento nelle 
condizioni generali del pazien¬ 
te e anche le condizioni dei 
polmoni migliorano. Nessun 
altro trattamento di emergen¬ 
za è preso in considerazione ». 

Queste le ultime notizie nel¬ 
la vicenda di Blaiberg. Dove 
stia la verità è difficile sta¬ 
bilire. Con tutta probabilità 
i rimedi praticati dopo il ri¬ 
fiuto del dentista a sottoporsi 
a un nuovo trapianto hanno 
determinato un miglioramen¬ 
to. Di qui le smentite, com¬ 
prensibili, della precedente 
versione. Comunque, Blaiberg 
— almeno per ora — sta me¬ 
glio. Ed è quello che conta. 

NELLE FOTO: a sinistra il prof. 
Bamard rispondo allo domando 
«fi un giornalista. Al contro: la 
meglio dal dott. Blaiberg. A de¬ 
stra: Cirro Haupt, il donatore dal 
cuora trapiantato a Blaiberg. 


L’acquedotto del Consorzio «è nato già vecchio» 


Le province di Napoli e Caserta 
sotto il flagello della sete 

L’acqua sarà razionata? - Le necessità della zona richiederebbero almeno il 
doppio dell’attuale erogazione - La siccità affligge anche l’isola d’Ischia 


Gina sul set 


DALLA REDAZIONE 

NATOLI, 7 luglio 


Questo ha aggravato ulte- qua a sufficienza (rispetto al- 
riormente la situazione già la provincia) ma le condut- 
drammatica di una novanti- ture sono inadeguate, a causa 



natoli, / luglio drammatica di una novanti- ture sono inadeguate, a causa 
La « grande sete » affligge da na di paesi consorziati, spe- dello sviluppo urbanistico cao- 

una settimana i centri citta- eie quelli che sono alla de- tico. Nè vi è mai stato un 

dini e le province di Napo- stra del Volturno — da Mon- serio intervento del sindaco e 

li e Caserta, oltre che l’isola dragone, uno dei centri bai- deH’amministrazione connina- 

dTschia. Il problema della ca- neari più frequentati in que- le presso la Cassa per il Mez- 

renza dell'acqua è scoppiato sto periodo, a Bellona — che zogiorno che ha completamen¬ 
to maniera clamorosa questo vedono da diversi giorni l'ac- te eliminato la zona di Ca- 

anno, mettendo in evidenza le qua colare dal rubinetto per serta dai suoi interventi per 

gravissime responsabilità di un paio d’ore solo la mattina, chiedere la realizzazione di un 

decine di anni di completo ab- « A parte la carenza d'ac- nuovo acquedotto. Al primo 
bandono delle sorgenti dell’ac- qua, che qui si riscontra tut- piano degli edifici in qualche 

quedotto napoletano e di quel- to l’anno — ci spiega l’ing. ora del giorno arriva l'acqua, 

lo casertano. L’acqua in que- Del Vecchio — per tentare Per il resto la carenza dell’ele- 

sto periodo è insufficiente a di rendere maio grave il di- mento indispensabile è pres- 

causa delle normali diminu- sagio della popolazione sareb- sochè continua, 

rioni delle sorgenti nei perio- be quanto mai opportuno po- In questi ultimi tempi alle 
di estivi. Se a questo si ag- ziare l’intero acquedotto che cascate della reggia c’è un 

giunge che le condutture so- è nato già vecchio. E’ sta- solo filo d’acqua, mentre è al¬ 
no vecchie, carenti e costruì- to sempre insufficiente; basta lo studio il progetto di tostai- 

te tanti anni addietro con ma- considerare che il fabbisogno lare pompe che facciano cir- 

teriaJe non idoneo, si ha un di tutti i Comuni del consor- colare sempre 1» stessa Be¬ 
quadro abbastanza preciso del- zìo richiede almeno II doppio qua ed u tilizzar e quella del 

la drammaticità della situa- dell’attuale erogazione. Un carolino esclusivamente per 

1*2? progetto del consorzio - in gii usi domestici. Tempo ad- 


MILANO, 7 luglio 

I funerali dell’on. Ferdinan¬ 
do Targetti si svolgeranno do¬ 
mani, lunedi 8, alle ore 16, 
partendo dall’abitazione, in 
via Luca Beltrami 2. La com¬ 
memorazione sarà tenuta dal- 
l’on. Tullio Vecchietti, segre¬ 
tario del PSIUP, partito al 
quale l’ex vice presidente del¬ 
la Costituente e della Came¬ 
ra aveva aderito fin dal gior¬ 
no della costituzione con un 
nobile messaggio. Il corteo 
proseguirà poi alla volta del 
Cimitero dove avverrà la cre¬ 
mazione secondo i desideri 
dell’estinto. Alle esequie pre¬ 
senzierà una delegazione del¬ 
la direzione del PCI. 

Oggi, per tutta la giornata, 
centinaia dì compagni e di 
cittadini hanno reso omaggio 
alla salma del compagno Tar¬ 
getti. Nella mattinata la ve¬ 
glia è stata iniziata da una 
delegazione del PSIUP com¬ 
posta dal vice segretario del 
partito, sen. Dario Valori, dal 
segretario regionale Andrea 
Margheri e dal segretario del¬ 
la Federazione milanese An¬ 
tonio Costa. Fra i numerosi 
telegrammi di cordoglio spic¬ 
cano quelli del Presidente del¬ 
la Repubblica, del presidente 
della Camera, Pertini. e del 
presidente del Consiglio, Leo¬ 
ne. Il messaggio del Presi¬ 
dente Saragat dice: 

« La scomparsa dell’onorevo¬ 
le Ferdinando Targetti mi ad¬ 
dolora profondamente. La Sua 
nobile figura di democratico, 
che nell’attività forense, nel¬ 
l’esilio politico e nella vita 
parlamentare non cessò mai 
di affermarsi quale strenuo 
assertore dei piti alti ideali 
di libertà, di giustizia e di 
pace lascia un ricordo lumi¬ 
noso tra quanti lo ebbero com¬ 
pagno ed amico ». 


Catania: 
i giovani 
manifestano 
davanti alla 
base USA 

CATANIA, 7 luglio 

Parecchie decine di giova¬ 
ni, per la maggior parte mi 
Ìliunti della Federazione Gio 
vnnile Comunista, hanno dato 
vita ad una manifestazione 
di protesta davanti alla imi- 
nitisslma base aeronavale 
statunitense di Slgonella, po 
sta ad nppenu 16 km. da Ca 
tania. I giovani hanno mai 
ciato a lungo rasentando gli 
altissimi reticolati del campo 
e sostando poi davanti ai 
cancelli sorvegliati da mili 
tari americani e da un folto 
gruppo di agenti di PS e 
carabinieri che hanno con¬ 
trapposto alla civile e ordi¬ 
nata manifestazione un ecce¬ 
zionale spiegamento di forze 
e messo in atto numerosi ten¬ 
tativi di intimiduzione. 

La protesta dei giovani trae¬ 
va origine dall’annuncio del 
comandante americano che. 
in occasione del 192' nnm- 
versario della dichiarazione 
di indipendenza, gli invalica¬ 
bili cancelli della base, rigo¬ 
rosamente « off limits » per 
gli italiani, sarebbero stati 
aperti per consentire a quan¬ 
ti lo desiderassero di visi¬ 
tare il villaggio dove vive il 
personale in qualità di « suoi 
ospiti ». 

All’invito, rivolto alla citta¬ 
dinanza in occasione di una 
« giornata dell’amicizia » per 
mezzo dei giornali locali ben 
pochi catanesi hanno rispo¬ 
sto favorevolmente: questi 
stessi, inoltre, di fronte alla 
manifestazione dei giovani 
che innalzavano cnrtelli con¬ 
tro la guerra di sterminio 
condotta dagli americani nel 
Vietnam e contro la presen¬ 
za delle basi NATO al ser¬ 
vizio deH’imperialismo yan¬ 
kee nel nostro Paese, hanno 
espresso ai dimostranti il 
loro assenso e la loro soli¬ 
darietà, rinunziando inoltre a 
metter piede nella base. 

Il livore dei militari USA 
si è sfogato con animate e 
concitate proteste rivolte alla 
polizia italiana, che è inter¬ 
venuta a scopo intimidatorio 
identificando alcuni dei ma¬ 
nifestanti, scattando numero¬ 
se fotografie e procedendo al 
fermo di un giovane che e 
stato arbitrariamente tratte¬ 
nuto all’interno della base nel 
corso dell’intera giornata, sen¬ 
za che per altro fosse possi¬ 
bile contestargli alcun reato. 


Insieme con altri ine giovani 


quedotto napoletano e di quel¬ 
lo casertano. L’acqua in que¬ 
sto periodo è insufficiente a 


to l’anno — ci spiega l’ing. 
Del Vecchio — per tentare 
di rendere maio grave il di- 


causa delle normali diminu- sagio della popolazione sareb- sochè continua, 

rioni delle sorgenti nei perio- be quanto mai opportuno po- In questi ultimi tempi alle 

di estivi. Se a questo si ag- ziare l’intero acquedotto che cascate della reggia c’è un 

giunge che le condutture^ so- è nato già vecchio. E’ sta- solo filo d’acqua, mentre è al¬ 
no vecchie, carenti e costruì- to sempre insufficiente; basta lo studio il progetto di tostai- 

te tanti anni addietro con ma- considerare che il fabbisogno lare pompe che facciano cir- 

teriale non idoneo, si ha un eli tutti i Comuni del consor- colare sempre 1» stessa Be¬ 
quadro abbastanza preciso del- zio richiede almeno il doppio qua ed utilizzare quella del 

la drammaticità della situa- dell’attuale erogazione. Un carolino esclusivamente per 

£° n f progetto del consorzio — in gii usi domestici. Tempo ad- 

di attuazione da diverso tempo — dietro fu approntato un pro¬ 
migliaia di cittadini. prevede la sostituzione di un getto per potenziare l’acque- 

L’altro giorno i dirigenti del- breve tratto di condutture. Ma dotto cittadino e furono appai- 

l’AMAN — Azienda municipale per le altre? ». tati lavori per una spesa com- 

acquedotto di Napoli — han- D’altra parte, ci fa notare plessiva che si aggira intorno 


Figlio di un esponente de multato 
per aver fischiato Moro a Firenze 

L 9 incredibile sentenza del pretore - Il PM aveva chiesto 
Vassoluzione perchè «il fatto non costituisce reato» 


L’altro giorno i dirigenti del* 

l’AMAN — Azienda municipale per le altre? ». tati lavori per una spesa com- 

acquedotto di Napoli — han- D’altra parte, ci fa notare plessiva che si aggira intorno 

no diffuso un comunicato con l’ingegnere, se è necessario ed a ; 200 milioni di lire. I frut- 

cui si invita 18 cittadinanza a urgente il potenziamento del* ti di Queste opere ancora non 

limitare al minimo todispen- l’acquedotto, si deve pur tra- S j vedono, 

sabile il consumo di acqua e vare l’acqua che vi deve scor- Anche là zona di Sessa Au- 
ad evitare ogni spreco a cau- rere dentro. Il problema po- runca, il feudo elettorale del 

sa de lla, m agra eccezionale del- trebbe essere risolto, sia pu- ministro Bosco, ha un acque¬ 
to sorgenti di Scrino, del To- re molto parzialmente, con dotto insufficiente e la situa- 

r imbrigliamento delle acque zione si è aggravata con la 

nf* de! Bifemo, to provincia di magra delle sorgenti di Roc- 

toVJ\tw*L» Campobasso.^Questo è un prò- camonftna. I bagnanti che han- 

K*t (0 che la Cassa per il Mez- no affollato lespiagge dell’iso- 

d? SeU?d^ Maretta^pàre. ?5>PoniO j S t a i tomando di rea- la dTschia, infine, sono co 

inoltre, che nel prossimi gior¬ 
ni alcuni quartieri cittadini, a 
turno, rimarranno senz’acqua. 

Questo non è stato ancora de- 


*V\ 
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Gina Lallafcr l g l di In abito di arena (vm 
re n ag l i») d u r a nte lo ri prere dal film « 
callo Bal di, di cui è protagonista. 


inoure, cne nei prossimi gior- non £ stato ancora concluso, 
ni alcuni quartieri cittadini, a intanto nei giorni scorsi si 

sono svolte to vari Comuni 
numerose manifestazioni di 
protesta di cittadini, che dile¬ 
zioni per Napoli, al momento Homnn nrowedimentl Immp. 


Trova 

un serpente 
nell'auto: 

-, -• -- «u. sorgo.,, a, «oc. CIIHpie NOTtì 

Campobasso. Questo è un prò- camonftna. I bagnanti che han- 

getto che la Cassa per il Mez- no affollato le spiagge deH’iso- NUOVA DELHI, 7 luglio 

zogiorno sta tentando di rea- i a dTschia, infine, sono co- Un serpente affettuoso e i- 
lizzare da diversi anni e che stretti a ricorrere alle botti- noffensivo, che era penetrato 


rere dentro. Il problema po¬ 
trebbe essere risolto, sia pu¬ 
re molto parzialmente, con 
l’imbrigliamento delle acque 
del Bifemo, in provincia di 
Campobasso. Questo è un pro¬ 
getto che la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno sta tentando di rea- 


vW , 




sono due: o sospendere l’ero¬ 
gazione dell'acqua to tutta la 
città per un giorno alla set¬ 
timana, oppure lasciare senza 
acqua per un giorno, a turno 
settimanale, un gr up p o di 
quartieri cittadini. 

Proprio l’altro ieri 1 dirigen¬ 
ti dell’AMAN barino inviato un 
fonogramma afl’ing. Anacleto 
Del Vecchio, dirigente dell’uf¬ 
ficio tecnico del consorzio Idri¬ 
co di terra di lavoro, per chie¬ 
dere la diminuzione di 20 li¬ 
tri al secondo della quantità 
di acqua che 1 comuni del Ca¬ 
sertano prelevano dalle sor¬ 
genti del Tonno. 


«levano provvedimenti imme¬ 
diati per alleviare il greve di¬ 
sagio provocato dalla mancan¬ 
za d’acqua per l’Intera gior¬ 
nata. I serbatoi attualmente 


glie di acqua minerale, che 
sono salite di prezzo, perchè 
i rubinetti restano asciutti per 
gran parte della giornata. 

In questi giorni la città è 
stata tappezzata di manife¬ 
sti deli’AMAN con i quali si 


all’intorno dell'auto a bordo 
della «piato una famiglia in¬ 
diana di cinque persone era 
partita per un « picnic », ha 
provocato ieri la loro morte 
presso Rampur, 200 chilome- 


tovita ancora una volta la cit- tri a ovest di Nuova Delhi. 


tadtoanza a far uso U meno 
possibile dell’acqua e si dan- 


vengixio completamente chiù- no quest] consigli: utilizzare 


si la sera e riaperti ncr qual¬ 
che ora soltanto la mattina. 

Za situazione a Caserta cit¬ 
tà — che viene alimentata 
con acqua delle sorgenti del 
Carolino, in provincia di Be¬ 
nevento — è analoga a «niel¬ 
la dei Comuni della provincia, 
a causa deU'insuffìcienza to¬ 
tale dell’ac«pjedotto. Qui, però, 
si registra un fenomeno diver¬ 
so: nelle condotte vi è ac 


il frigorifero per raffreddare 
l’acqua e la frutta al posto 
deU’acqua corrente «lei rubi¬ 
netti ed evitare rtanaffftroen- 


II serpente si era arrotola¬ 
to sul fondo dell’automezzo; 
poi la sua improvvisa appari¬ 
zione tra I pedali di coman¬ 
do della vettura ha dato una 
tragica svolta al viaggio di 


to quotidiano di giardini e U conducente, terrò- 


pianto, " 

Naturalmente tutte le lon¬ 
tanine a getto co nti nuo sono 


rizzato e pensando che 0 ser¬ 
pente fosse velenoso ha la¬ 
sciato i pedali; l’autoveicolo 


state chiuse e to numerose è sbandato^ è precipizio to 


fontane sono asciutte. 

Giusoppa Mariconda 


un profondo burrone. Tutti i 
cinque membri della famiglia 
sono morti sul colpo. 


Necropoli 
precristiana 
scoperta 
nel Leccese 

LECCE. 7 ijgt.o 
Quindici tombe del terzo 
o quarto secolo avanti Cristo 
sono state scoperte, alla pe¬ 
riferia dell'abitato di Poggiar- 
do. durante gli scavi fatti 
per riportare alla luce un'an¬ 
tica necropoli di cui, fino a 
poco fa, si ignorava resisten¬ 
za. L'area venne casualmente 
localizzata mentre erano in 
costruzione le fondamenta per 
un nuovo cinema. 

La dottoressa Giovanna Dei¬ 
li Ponti, direttrice del museo 
provinciale, ed altri esperti 
si recarono subito sul posto 
per 1 primi accertamenti. I 
lavori per to fondamenta ven¬ 
nero sospesi - 
Sono state così ritrovate fi¬ 
nora tombe dì due tipi: rico¬ 
perte con lastroni ornati «la 
disegni a « spina di pesce » 
o da linee orizzontali; altre 
sono senza copertura. 


FIRENZE, 7 luglio 

Uno studente di Bolzano, 
Carlo Bertorelle, di 21 anni, 
è stato condannato m pretura 
a diecimila lire di ammenda 
per aver fischiato durante il 
comizio tenuto dall’on. Moro 
in piazza della Signoria, nel 
corso della recente campagna 
elettorale 

Carlo Bertorelle. che è con¬ 
sigliere nazionale dell'» Inte¬ 
sa », è stato condannato con 
i benefici della condizionale e 
della non iscrizione nel cer¬ 
tificalo penale, con lui ed alla 
stessa pena sono stati condan¬ 
nati lo studente di architettu¬ 
ra Attilio Ferrini di 20 anni e 
il disoccupato Alessandro Un¬ 
ger di 19 anni Altri otto stu¬ 
denti sono stati assolti per 
non aver commesso il fatto. 

li Pubblico Ministero ave¬ 
va chiesto l’assoluzione di tut¬ 
ti perchè il fatto non costi¬ 
tuisce reato. Il pretore, pur 
ritenendo che la legge eletto¬ 
rale non fosse stata violata, 
ha condannato il Bertorelle 
e gli altri due per violazione 
dell’art. 659 del Codice Péna¬ 
le. che tutela, fra l’altro, i 
« trattenimenti pubblici ». 

Carlo Bertorelle è figlio di 
Armando Bertorelle. esponen¬ 
te democristiano e vice presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
del Trentino - Alto Adige. 
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Un tefto arroventato di auto le strade per l’assalto alle spiagge del Lazio 


Alle sette un cartello: «Tutto esaurito» 
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Il termometro: più 32 - Fiumana di bagnanti sul treni e II metrò * La città spopolata In balìa degli stranieri - Anche I laghi gremiti - Mobilitazione della Stradale « Paurosi ingorghi sulla Via del Mare per un pilone In costruzione 
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t Quanto costa in tempo, fatica e denaro 


il «riposo» di fine settimana 
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Alzatatela all'alba 
per due ore di mare 


Tramca catena di sciagure in mare 


Tre gli annegati 

Una donna scivola dal pattino e scompare - Un aviere inghiottito dal lago a Casteigandoifo • Coito 
da malore in barca cade in mare e muore - Gravissimo un ragazzo a Nettuno • Decine di salvataggi 
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♦ Niente ila lare. Anche quelli che ave- 

Y inno programmato di restarsene a ca- 

Y su. nella citta deserta, a godersi magari 
+ ’ uno spiccino ili sole in terrazza, sono 
9 stati costretti ad alzarsi all'albu. Sì. per- 
9 che già alle cinque e mezzo la città era 
9 in piedi, sul piede di partenza per Ostia, 

♦ Torvaiumca, Jjidispolt, Fregene o i laghi ■ 

Y <• tra-strilli di bimbi, clakson spiegati, ri- 
J chiami urlati a squarciagola, tubi di scap- 
+ pamenlo e portiere sbattute anche- chi 
9 aveva il sonno robusto alla fine ha ceduto. 

♦ Qualcuno, così, si e aggregato alle comi- 

♦ live dei partenti, altri, rigirandosi tra le 
J lenzuola bagnate, hanno atteso contando 
T i secondi ta fine dell'esodo, per poter 
+ schiacciare almeno un pisolino. 

9 Ma anche per le migliata e migliaia di 
9 persone che sono jxirtitc, la vita non è 

♦ stata facile: prima gli ossessionanti chi- 

♦ lometri da percorrere a passo d’uomo nel- 

Y l'auto trasformata in una scatola arroven- 

Y tata, facendo gli scongiuri per evitare di 
+ incappare in qualche pauroso ingorgo. 
9 Poi, appena giunti sul litorale, la triste 

♦ sorpresa: già alle 7, infatti, in tutti gli sta- 

t bilimenti spiccava il cartello del « tutto 
esauritoti. L'alzataccia non e servita nean- 
Y che ad accajxirrarsi un posto sulta spiag- 
J già, sotto l’ombrellone. 

9 Molti hanno cercato quindi di gettarsi 
9 verso la spiaggia libera di Castelporziano . 
♦ dove almeno un posticino si trovava di 
♦ sicuro: ma non sono stati pochi quelli 
♦ che vi hanno rinunciato, non appena han- 
Y no visto la spaventosa fila di auto, che 
9 giungeva a parecchi chilometri di distan- 
9 za. Ai più sfortunati, quindi, non è rima- 
♦ sto che andare in pineta: e forse si sono 
♦ trovati meglio di molti bagnanti. 

♦ Almeno c'era un po’ di fresco e un po’ 
X di spazio per i giochi dei bambini, mett- 

♦ 
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tre al mare, sulta spiaggia, ad Ostia so¬ 
prattutto, non c’era spazio neanche per 
una spilla, e i trenini stefer e la metro¬ 
politana sfornavano iti continuazione nuo¬ 
ve centinaia di bagnanti ritardatari. 

Molti, per cercare un po’ di tranquillità, 
hanno preferito i laghi Bracciano e Ca¬ 
steigandoifo, soprattutto col risultato che 
anche lì si sono ammassate migliaia di 
persone e le strade, al ritorno, si sono 
completamente intasate. Sulle principati 
arterie, decine di pattuglie della Strada¬ 
le, e due elicotteri dall'alto, hanno cerca¬ 
to alla meglio di incanalare il traffico. I 
guai peggiori sono venuti però dalla Via 
. del Mare, dove pressappoco all'altezza di 
Tordivalle, sono in corso i lavori di co¬ 
struzione di un pilone di un cavalcavia, 
da ormai due mesi. Le auto, quindi, ven- 
■ gono dirottate sull’Ostiense, e poi dopo 
una breve deviazione fatte rientrare sulla 
Via del Mare: è facile intuire il caos che 
ne è nato e i conseguenti ingorghi. 

La città, come era prevedibile, è rima¬ 
sta spopolata: sotto il sole cocente (an¬ 
che ieri il mercurio della colonnina del 
termometro si è fermato sui 32 gradi) 
sono rimasti soltanto i turisti a passeg¬ 
giare, a fotografare e anche a cercare un 
po’ di refrigerio accanto alle fontane più 
celebri. Alle 18,30, poi, è cominciato il 
gran rientro: stesse file, stessi ingorghi, 
stesse auto con gli ombrelloni striati di 
sabbia e i cestini da pic-nic ormai vuoti, 
e un po’ di amarezza in chi ha fatto il 
bilancio di quanto gli è costato in tempo, 
fatica, denaro il « riposo » di fine setti¬ 
mana. Quelle due ore che, a stento, com¬ 
battendo con il traffico, con i cartelli di 
e tutto esaurito u, e magari dovendo pre¬ 
parare anche il pranzo, è riuscito trascor¬ 
rere in riva al mare. 


Mancano 80.000 posti di lavoro solo nell'industria 

Oggi sarà proclamato 
lo sciopero generale 


Contro i continui licenzia¬ 
menti, per nuovi posti di la¬ 
voro, oggi sani proclamato lo 
sciopero gene mie dell'indu¬ 
stria e dell’agricoltura. Nel¬ 
la giornata è atteso un in¬ 
contro fra le segreterie del¬ 
la Camera del lavoro, della 
CISL e della UIL per concor¬ 
dare il giorno — sarà senz'al¬ 
tro in questa settimana — e 
le modalità della protesta. 

Allo sciopero generale si è 
giunti innanzi tutto sulla spin¬ 
ta delle lotte che, nelle azien¬ 
de e nelle categorie, in que¬ 
sti primi sei mesi dell’anno, 
si sono sviluppate con notevo¬ 
le forza e vigore. E’ stato cal¬ 
colato che sono già scesi in 
sciopero, in difesa del posto 
di lavoro e per l’applicazione 
dei contratti, almeno 300 mi¬ 
la lavoratori romani. Lo scio¬ 
pero generale, quindi, è sca¬ 
turito dall’esigenza di dare a 
queste lotte un momento di 
generalizzazione e quindi nuo¬ 
vo impulso. E’ certo, infatti, 
che non sarà un solo sciope¬ 
ro generale a risolvere a Ro¬ 
ma e nella provincia il gra¬ 
vo problema della di-occupa¬ 
zione. Lo sciopero generale 
sarà una tappa lii lotta pro¬ 
seguirà nei prossimi giorni e 
nelle prossime settimane. 

Già nell’apnle scorso la 
Camera del lavoro, esponendo 
in una conferenza stampa uno 
studio sulla situazione econo¬ 
mica del Lazio, sottolineava 
il dato allarmante del calo 


dell'occupazione. Mentre nel 
1967 in tutte le regioni era 
stata registrata nell’industria 
una lieve ripresa, nel Lazio 
il numero degli occupati è ul¬ 
teriormente diminuito. Dal 
1963 sono 30 mila gli occu¬ 
pati in meno nelle industrie 
del Lazio. Se poi si tiene con¬ 
to delle previsioni generali e 
non attuate del piano regio¬ 
nale di sviluppo, i posti di 
lavoro mancanti sono 80 mi¬ 
la. Di qui la decisione del¬ 
la Camera del lavoro e quin¬ 
di delle altre organizzazioni 
sindacali di chiamare i lavo¬ 
ratori alla lotta. 

La grave situazione dell’oc¬ 
cupazione, che spinge il pa¬ 
dronato a intensificare lo 
sfruttamento, a negare ai la¬ 
voratori i loro diritti trova 
poi una conferma ulteriore 
nei conflitti durissimi che so¬ 
no avvenuti e che sono tutto¬ 
ra in corso in molte aziende. 
II padronato cerca addirittura 
di annullare o ridurre le con¬ 
quiste dei lavoratori. E’ il ca¬ 
so, per portare un esempio, 
degli industriali Pozzo che al¬ 
l’insegna del detto « I padro¬ 
ni siamo noi ». vorrebbero ap¬ 
plicare il contratto di lavoro 
a loro uso e consumo, e non 
vorrebbero riconoscere alla 
Commissione interna alcun 
compito. I 200 dipendenti so¬ 
no in sciopero da giorni con¬ 
tro i continui soprusi. 

Ancora più clamorosi sono 
I casi della Apollon, della Pi- 


schiutta e della fabbrica di 
confezioni Amitrano di Man- 
ziana, le tre aziende occupate 
dai lavoratori contro i licen¬ 
ziamenti. La storia di queste 
lavoratrici è una storia di sa¬ 
crifici. di ammirevole volontà 
e coscienza di lotta. Per le ra¬ 
gazze di Manziana, si può di¬ 
re, all'occupazione della fab¬ 
brica ha corrisposto la prima 
vera battaglia sindacale. At¬ 
torno a queste ragazze si è 
ben presto stretta la solidarie¬ 
tà di tutti i lavoratori demo¬ 
cratici. 

Sabato sera a Manziana il 
PCI ha dato luogo ad una ma¬ 
nifestazione di solidarietà con 
le ragazze dell'azienda Ami¬ 
trano. Una manifestazione si 
è svolta davanti alla fabbrica 
occupata: ha parlato la com¬ 
pagna Marisa Rodano. 


Tre annegati, un ragazzo di 
16 anni gravissimo all'ospeda¬ 
le civile di Nettuno, decine 
di salvataggi costituiscono il 
bilancio della prima domeni¬ 
ca di luglio sulle spiagge che 
migliaia di romani hanno pre¬ 
so letteralmente d’assalto alla 
ricerca di un po’ di refrigerio . 

La prima vittima si è avu¬ 
ta a Nettuno nel pomeriggio. 
Una donna di 54 anni, Augu¬ 
sta Matricioni, residente a Pa¬ 
lestina, in viale Ungheria, ha 
preso in affitto verso le 15,30 
un pattino assieme ad un co¬ 
noscente, e la bambina di que¬ 
st'ultimo, di 4 anni. Il ter¬ 
zetto era giunto a circa 200 
metri dalla riva quando la 
donna con un gesto brusco 
ha fatto ondeggiare paurosa¬ 
mente la leggera imbarcazio¬ 
ne scivolando in acqua: 

Augusta Matriciani, nono¬ 
stante il mare fosse calmissi¬ 
mo, ha cominciato ad anna¬ 
spare senza riuscire a rag¬ 
giungere il pattino. Il giova¬ 
ne che era con lei ha comin¬ 
ciato a chiedere aiuto e dalla 
spiaggia si sono lanciati in 
mare tre bagnini: Paolo Ca¬ 
pogrossi, Giuseppe Coni e Lo¬ 
renzo Di Nardi, che con po¬ 
che bracciate, hanno raggiun¬ 
to la donna che stava ormai 
scomparendo tra i flutti e 
l’hanno ricondotta a riva do¬ 
ve le è stata praticata prima 
la respirazione artificiale. Un 
medico, chiamato d'urgenza, 
le ha iniettato un cardioto¬ 
nico, ma poiché la donna non 
dava segni di riprendersi è 
stato deciso di trasportarla 
all'ospedale civile di Nettu¬ 
no dove è giunta senza vita. 

Nello stesso specchio d’ac¬ 
qua antistante la spiaggia di 
Nettuno, a poche centinaia di 
metri dal luogo dove la don¬ 
na ha perso la vita, un ra¬ 
gazzo di 16 anni, è stato sal¬ 
vato In extremis da alcuni vo¬ 
lenterosi che s'erano accorti 
che stava scomparendo in ac¬ 
qua probabilmente per un im¬ 
provviso malore: Carlo Lid* 
dei. di 16 anni, residente a 
Nemi, stava nuotando da una 
decina di minuti al largo del¬ 
lo stabilimento Bellavista, ver¬ 
so le 12, quando altri bagnan¬ 
ti lo hanno visto annaspare. 
Accorsi in suo aiuto lo han¬ 
no prima trasportato a riva 
e poi all'ospedale civile di 
Nettuno dove è stato ricove¬ 
rato in osservazione. 

Un altro giovane di 18 an¬ 
ni, Filippo Vivone, è annega¬ 
to ad Ardea mentre si trova- 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Sono convocati oggi 
alle 18 in Federazione. 

COMMISSIONE PROVIN¬ 
CIA — Oggi alle 16,30 in Fe¬ 
derazione. < 

COMUNALI — Ore 18 in ria 
La Spezia, CD della NU. 

VALMELAINA — Ore 20 co¬ 
mizio con Fon. Giannantoni. 
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OGGI 


ISTITUTO MANIERI 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE. 107 - TEL 733.VA1 

CORSI ESTIVI 

per alunni rimandati 




VIA BALBO, 39 


OGGI DA 


ZINGONE 


alla Maddalena 


LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI ESTIVE 

Orario di vendita: 9,30-12,30-16,30-1930 • Sono sospese le vendite rateali 


AVVISI SANITARI 

POCHINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
aitfnwi e cura delle « sole • di- 
sfrmxfoai e Moine annuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (nevrastenie, deficienze ses¬ 
suali). Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre-posunatrtraonlali. 

doti. Pietro Monaco 


RUMA: Via del Viminale ». ini. 4 
(Stazione Termini) ore 8 -12 e 
15-19; festivi; 10-11 - Tel. «7J1.10. 
(Non si curano v e neree, pelle, eoe.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Coro. Roma 16019 del 33-11-56 


va con alcuni amici su un 
pattino. Colto da malore, è 
scivolato in acquu senza più 
riemergere: invano i suoi ami¬ 
ci hanno cercato di riportarlo 
a riva: il corpo è stato ripe¬ 
scato alcune ore piìt tardi. 

La terza vittima si è avuta 
a Casteigandoifo, nel t rutto di 
lago antistante la cosiddetta 
spiaggia di Diano: un aviere. 
Renato Caporoso di 20 anni 
di stanza u Velletri, si era 
recato in mattinata in gita al 
lago con alcuni amici. Si sono 
tutti tuffati in acqua verso 
le dodici; dopo alcuni minuti 
gli avieri si sono accorti che 

11 loro collega era scomparso. 

Immediatamente è stato da¬ 
to rallarme nel tentativo di 
salvarlo. Ogni ricerca però è 
stata inutile e solo dopo quat¬ 
tro ore il corpo del giovane 
è stato ritrovato. 

Due guardie di PS hanno 
salvato cinque bagnanti in 
procinto di annegare nello 
specchio antistante la spiag¬ 
gia libera di Focene. Si tratta 
di Flavio Rossi, di 28 anni, 
della figlioletta Tiziana, di 2 
anni, Alessandro Nusiani, di 
37 anni, Giuseppe Cavino, di 
16 anni e Anna Scarano di 

12 anni. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 20,30 giardino Accade¬ 
mia cohcerto delia pianista 
Gloria Lanni. In program¬ 
ma Brahms, Liszt, Turchi, 
Bartok. Biglietti alla Filar¬ 
monica 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 chiostro De* Geno¬ 
vesi, Locatelli, Bach, Schu- 
beft. Flautista Gerardo Levy 


Teatri 


ARLECCHINO 

Riposo 

BELLI 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21, 30 
giardino all’ italiana Villa 
Doria Pamphilj Serenata per 
soli coro e rochestra. Mu¬ 
sica di B. Marcello 
BASILICA DI MASSENZIO 
Domani alle 21,30, concer¬ 
to diretto da Mario Gusel- 
la, duo pianistico Gorini- 
Lorenzi. In programma mu¬ 
siche di Strauss, Mer.dels- 
sohn e Dvorak 
CENTRALE (Tel. 687.270) 

Riposo 

CENTOUNO 

Imminente ii primo spetta¬ 
colo di Non senso in Italia 
di Edoardo Torricelìa, con 
’ Franco Leo, Vittorio Cìcco- 
cloppo, Fiorella Buffa, Van¬ 
da Morena 

CABARET SPORTING CLUB 
Alle 22,30 Gli anni ruggenti. 
" Collage di Italo Afaro con 
A. Colonnello, S. Pellegrini, 
• M. Ferzetti, G. Folesinanti. 

Al piano F. Bocci. Canta Ip- 
■ po Franco 

DEL CONVENTI NO 01 MENTANA 

Domani alle 21,45 inaugura¬ 
zione con Recital spaziale 
di ' Paola Borboni. Testi di 
. Bacchetti, Landi, Pirandel¬ 
lo, Nicolay, D’Asaro, Ter- 
ron. Direttore artistico L. 
Bragaglia. 

DELLE ARTI 
Riposo 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DE’ SERVI 

Chiusura estiva 

ELISEO 

Oggi saggi di danza classica 
FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Aliberto 1-C - Via della Lun¬ 
ga ra) 

Film sul Living theater. d: 
Faroi, e Nuovo cinema po¬ 
lacco: Salto, di Konwiki. con 
Cybulski 
FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21,30 ita¬ 
liano, inglese, francese, te¬ 
desco; alle 23 solo inglese 
FESTIVAL DEI DUE MONDI . Sfa 
LETO 

Teatro Caio Melisso alle 12 
concerto da camera presen¬ 
tato da C. Wadworth 

GIANICOLO S PIETRO IN MOR¬ 
TORIO 

Fino al 13 alle 21,30 Lauda¬ 
to sii mi Signore dai fio¬ 
retti di San Francesco. A- 
dattamento di R. Lavagna, 
con B. Bovo, N. Fuscagni. 
G. Gherardi. L. Giri, R. Ma- 
1 aspina, M. Mariani. C. Tam- 
bemani. Regìa di Bargone 
IL CORDINO 
Riposo 
LA LUNGARA 
Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 21,30 Compagnia Teatro 
d’Arte presenta Recital di 
San Francesco Jacopo ne da 
Todi ser Garzo dalllncLsa 
con Monglovino. Tempesta, 
MaranL Regia di Maestà 
PUFF 
Riposo 
QUIRINO 
Chiusura estiva 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Chiusura estiva 
S. SABA 
Riposo 


I giovani deir Aurelio 
manifestano per il verde 

S Oggi alle 18,30, promossa dai giovani del quartiere 
5 Aurelio, si svolgerà una manifestazione in piazza Irnerlo. 

In particolare i giovani e la popolazione della zona chie- 
2 dono che il quartiere venga dotato dei servizi e la pineta 
— Sacchetti, ora recintata con il filo spinato, venga trasfor- 
5 mata in parco pubblico. 


_piccola_ cronaca_ 


PROVINCIA 

Il giorno 24 alle ore 11, pres¬ 
so la sede dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale saranno tenute 
le licitazioni private per l’af¬ 
fidamento dei seguenti lavo¬ 
ri: sistemazione strada Colle 
Maria in Frascati; strada Va- 
scarelle in Marino; sistema¬ 
zione strada San Martino 
Monterotondo Salaria; siste¬ 


mazione strada Castelchioda- 
to Cretone. 

COLLEZIONE CERAMICHE 

Si è aperta a Palazzo Brn- 
schi la mostra di una interes¬ 
sante collezione di ceramiche, 
recentemente restaurate. Della 
collezione fanno parte un 
gruppo di maioliche arcaiche, 
un vaso datato 1620, ima gran¬ 
de brocca di farmacia. 
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schermi e ribalte 


SISTINA > 

Chiusura estiva 
TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA (Tel. 673.763) 

Da giovedì alle 21,45 Sogno 
di una notte di mezza esta¬ 
te di Shakespeare con Didi 
Perego, Mario Valdemarin, 
Camillo Milli e Sofia Veni- 
cio. Regìa di Fulvio Tonti 
• Hendhel - • « 

VALLE f - : 

Riposo ' 

VILLA CELIMONTANA 
Dal 18 alle 21,30 complesso 
romano del balletto diretto 
da Marcella Otinelli. Bal¬ 
letti su musica di Pugni, 
Debussy, Rodrigo, - Franck, 
Rossini. Coreografie di Oti¬ 
nelli, Muradoff, Venditti, 
Gay 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21,30 estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei con il 
successo comico La bonani- 
ma di U. Palmerim. Regìa 
di C Durante 

Arene 

ALABAMA 

la feltimarescialla. con R 
Pavone C ♦ 

AURORA 

Angelica e il Gran Sultano, 
con M. Mercier A ♦ 

CASTELLO 

Poi ti sposerò, con J. C. 
Brialy SA ♦ 

CORALLO ' 

Wehrmacht ora zero 
ESEDRA MODERNO 

Vivere da vigliacchi, morire 
da eroi, con E. Borgmne 

A ♦ 

FELIX 

Assassination, con H. Sil¬ 
va G ♦ 

NEVADA 

I giorni dell’ira, con G. 
Gemma (V.M. 14 > A ♦♦ 

NUOVO 

La lunga sfida, con G. Ardis- 
son A ♦ 

FIO X 

L’ultimo a pache, con B. Lan- 
caster A ♦♦ 

S. BASILIO 

Per ii gusto di uccidere 

TARANTO 

II marchio di Krfminal, con 

G Saxon A ♦ 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
L’n italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

e rivista Leandri 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Da un momento all'altro, 
con J. Seberg DE ♦ 

e rivista Denni-Durano 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

John il bastardo, con J. Rt- 
chardson A ♦ 

AMERICA (Tel. £68.168) 

Intrigo a Montecarlo 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La tunica, con . Simmons 
SM ♦ 

APFIO (Tel. 779.638) 

Il verde prato dell’aroore, 
con J. C. Drout (V.M. 18) 

DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

Wat’s so Bwlabout feeling! 
ARISTON (Tel. 353 230) 

I caldi amori, con J. Per¬ 
ito S ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.65/) 
Grazie, ria, con L. Casto¬ 
ni (VAI. 18) DR ♦♦♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

La lunga sfida, con G. Ardis- 
son A ♦ 


AVENTINO (Tel. 572.137) 

I giovani lupi, con C. Hay 

S ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Per cinquantamila maledet¬ 
ti dollari 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

L’arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit (V.M. 18) 

A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La corsa del secolo, con 
Bourvil C ♦ 

CAPITOL 

Unr. meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA ♦ 

CAPRANICA 

Benjamin, con P. Clementi 
(V.M. 18) S ♦♦♦ 

CAPRANICHETTA (Te!. 672.465) 
Week-end, una donna, un 
uomn, con M. Dare 
«V.M. 18) I)R ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
I.a corsa del secolo, con 
Bourvil C ♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Li \occhia legge del West, 
con J. Coburn A ♦♦ 

ore: 17. 19, 21, 22,50 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

La corsa del secolo, con 
Bourvil C ♦ 

EDEN (Tel. 380.483) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier. DR ♦ 

EMBASSY 

Treni strettamente sorve¬ 
gliati, con V. Neckar DR ♦♦ 
EMPIRE (Te!. 855.622) 

Uomo bianco, tu vivrai, con 
S. Poitier I)R ♦♦♦ 

EURCINE ( Piazza Italia 6 . EUR - 
Tel. 5.910.986) 

Benjamin, con P. Clement 
(V.M. 18) S ♦♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I verdi anni della nostra 
vita, con B. Fossey S ♦♦ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
BerseTk 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Gangster Story (Bonnie and 
Clvdc), con W. Beatty 
(VM. 18) DR ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

La corsa dei secolo, con 
Bourvil! C ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

I dolci viri della casta So¬ 
sanna, con P. Petit (VM. 18) 

A ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 6e0.745) 
L’armata Brancaleonr, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

IMFERIALCINE N. 2 (T. 686 745) 

II re ed lo, con Y. Bryn- 

ner M ♦ 

DALIA (Tel. 846 030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I giovani lupi, con C. Hay 

S ♦ 

MAJESTtC (Tel. 674.908) 

The Viscount. furto alla 
Banca Mondiale, con F. Lul- 
h G ♦ 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P. Petit (V.M. 18) 

A ♦ 

METRO DRIVE-IN fT 6.050.120) 
In stato d’allarme, con R. 
Wfdmark DR ♦♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Quella carogna dell’ispetto¬ 
re Sterling, con H. Silva 
(VM. 14) G ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM. 18) SA ♦♦♦ 
MODERNO 

Vivere da vigliacchi, mori¬ 
re da eroi, con E. Borgni- 
ne A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Io, una donna, con E. Pers- 
son (VM. 18) DR ♦ 

MONDI AL (Tel 834.876) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM. 18) S ♦♦♦ 

NEW YORK (Tel. 700 271 ) 

Sotto il sole rovente 


NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Vhcrc da tigliaccli!. mori¬ 
re da eroi, con E. Borgni- 
ne A ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Chiusura estiva 
PALAZZO 

John il bastardo, con J. Ri- 
chardson A ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA ♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 

La porta .sbarrata, con G. 
Young (V.M. 18) G ♦ 

PARIOLI 

L’investigatore, con F. Si- 
natra G ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261 ) 
Sesso perduto, con H. Kan- 
ze (V.M. 18) I)R ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Belga DO ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il dottor Stranamore. con 
P. Sellers SA ♦♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 

REALE (Tel. 580 234) 

l,a lunga fuga, con R. Mon- 
talban A ♦ 

REX (Tel. 684 165) 

A casa dopo l'uragano, con 

R. Mitchum S ♦ 

RITZ (Tel. 837.48! ) 

(.omanceros, con J. W’avne 

A ♦♦ 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

l,a calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Cimarmi), con G. Ford 

A ♦♦ 

ROXY (Tel. 870 504) 

Un cappello pieno di piog¬ 
gia, con D. Murray DR ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA - Cinem» 
d'Enai (671.439) 

Il maschio e la femmina, 
con Y. P. Leaud (VM. 18) 

DR ♦♦♦ 

Apert, ore 17, ult. 23 

SAVOIA 

Quindici forche per un as¬ 
sassino, con C. Hill A ♦ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’astronave degli esseri per¬ 
duti, con Y. Donald A ♦ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Vendo cara la pelle, con M. 
Marshall A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Sale, pepe, super-spie, con 

S. Davis jr. C ♦ 

TRIOMP1IE (Piazza Annibalianoi 

The Viscount, furto alla 
Banca Mondiale, con Folco 
Lulli G ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Un ragazzo, una ragazza, 
con Y. Perrin (VM.14) 

DR ♦ 

SECONDE VISIONI 

AURELIO: La cripta delTincnbo, 
con C. Lee (V-M. 14) DR ♦ 

ACILIA: Non ut arri rate la zanzara. 

con Rita Pavone M + 

AFRICA: Vacarne «ella «piaccia 
AIRONE: Quella «porca dozzina. 

con L. Marvin <V_M 14) A ♦ 

ALBI: Montili ronrr. con Y. Fer 
rtr (VM. 16) DR ++ 

AICK: fiorirà, amore e foca, con 
P. Nea-man SA ♦ 

ALCYONE: Tolto per tatto, con 
M. Damon A ♦ 

ALFIERI: John il bz«tardo, con 
Y. Richardvon A ♦ 

AMBASCIATORI: Angelica r il 

CTan «ottano, con M. Mercier 

A ♦ 

AMBRA JOY1NELU: Un italiano 
in America, con A. Sordi SA + 
Rivista 

AMENE: Operazione Saa Pietro. 

con L. Buzzanca S ♦ 

APOLLO: Angelica e il gran «ai¬ 
tano. con Mercier A + 

AQUILA: I 19 comandamenti, con 
C. Heston SM + 

ARALDO: La pt grande rapina 
del West, con O. Hilton A ♦ 
ARGO: 3 rapen ar a a TokSo, con 
G. Martin A ♦ 

ARIEL: Franca. Ciccio e le vedo¬ 
ve allegre, con D. Boscbero C d 
ASTOR: Squadra omicidi, sparale 
a rista, con R. Wkbnark DR 4) 
ATLANTIC BIow Up con Hem- 
mlngs (VM. 14) DR QR4 
AIGUSTUS: n irwo degli angeli. 

con R. Derier (VM 18) DR + 
AIREO; la «cuoia della riolema, 
con S. Poitier DR a 


AURORA: Angelica r il gran Mil- 
(ano. con M Mercier A ♦ 

AUSONIA: Sequestro ili persona. 

con F. Nero I)R +++ 

A\ ORIO: Il porro di Satana, con 
H. Sark DR ♦ 

UKI.SITO: tli aitilo sopra Piu- 
terno, con S Ki ndall (VM. 18) 

DR ♦ 

BOITO: :l Nuprrnirn a Tokio, con 
G. Martin A ♦ 

BRASI!.: I II) i-oniamlainrntl. con 
C. Heston SM ♦ 

BRI SK)I.: Si salii « Ili può 
BROADWAV: Jlm rlrnsMlbile dr- 
teeliir con K Douglas <• ♦ 

CALIFORNIA- Ut (Iseo, ton Beger 

A ♦ 

CASTELLO. Poi li «posero, ioti 
Y C. Hrinl> SA ♦♦ 

CINKSTAK: Il tiarlalano, ron .1. 

Lewis C ♦♦ 

( M)DI(): 1 :t avventurieri 
( OKAI.I.O: Wehrmacht ora zero 
CRISTALLO: A K entr speciale LJv., 
con R. Danton SA ♦ 

DEL VASCELLO: 15 forche per un 
assassino, con C Miti A ♦ 

DIAMANTE: Il sesso degli angeli. 

con K. Dealer (VM. 18) DR + 
DIANA: lai lunga sfida, con G. 

Ardlsson A ♦ 

EDELWEISS: Il pianeta dello 

.scimmie, con C. Heston A ♦♦ 
ESPERIA: Il ciarlatano, con J. 

Lewis CI ♦♦ 

ESPERI): Iz- furie di FTrcoIe, con 

B. Dami SM ♦ 

FARNESE: Franco. (Jccio c le 

vedove allegre, con D, Bosche- 
ro C ♦ 

FOGLIANO: Si salii chi può, con 
L. De Funev C ♦ 

GIULIO ( ESARE: Il giorno del¬ 
la eiirtta. con F. Nero DR 4F+ 
IIARLEM: ripo«o 

HOI.LIWOOD: Il dolce corpo di 
Deborah, con C. Baker (VTd. 18) 

G ♦ 

IMPERO: Chiusura estiva 
1NDLNO: lai tunica, con Y. Sim¬ 
mons SAI + 

JOLLY: Il sesso degli angeli, con 
R Dealer (V.M. 18) I)R ♦ 

JONTO: 3 supermen a Tokio, con 
CL Martin A ♦ 

LA FENICE: lai scuola delta vio¬ 
lenza. con S. Poitier DR ♦ 

I.EBLON: Il marito è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare, con C. 
Spaak SA ♦ 

LUXOR: 15 forche per un assas¬ 
sino, con C. Hill A ♦ 

MADISON: Il marito è mio e lo 

ammazzo quando mi pare, con 
C Spaak SA + 

MASSIMO: I dolci vizi della ca¬ 
sta Susanna, con P. Petll (VAI 
18) A ♦ 

NEVADA: I giorni dell’ira con G. 

Gemma (V.M. 18) A «Q 

NI AG ARA: I io comandamenti, con 

C. Heston SM + 

NUOVO: Im lunga sfida, con G 

Ardlsson A ♦ 

NUOVO OLIMPIC: Orfeo negro, 
con M. Dawn DR ++ 

OLIMPIA: Orfeo negro 
P4LLADILM: (turila «porca storia 
nel West, con A. Giordana A ♦ 
PLANETARIO: Vera Cruz, con G. 

fViOnPf A JkA 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPI;: Zorha il greco, con 
A. Quinn (VAI. 14) DR + 

RENO: 3 «npermen a Tokio, con 
G. Martin A ♦ 

RIALTO; Darling, con J. ChrrsUr 
(VAI. 18) DR ♦++ 

RUBINO: Lunedi del Rubino- lla- 
lian wrxy show (VAI. IR) DO Q 
SPLENDO): Gja manco 
TIRRENO: Spettacoli ad inviti 
TRI ANON: Brutti di notte, con 
Francbi e Ingrassi* C ♦ 

TX SCOLO; Ala dalla pazza folla. 

con J. Christle DR ++ 

ULISSE: Texas oltre il fiume, coti 
D Martin A ♦♦ 

ATTIRANO: Sequestro di persona, 
con F. Nero DR QQQ 

TERZE VISIONI 

ARS CINE: riposo 

CASSIO: Quella sporca dozzina. 

con L. Marvin (VAI. 14) A ♦ 
CDLOSSFZO: FU Desperado. con A 
Giordana A + 

DEI PICI OLI: Chuunira estiva 
DELLE AIIMOSE: Angelica e II 
tran sultano, ron M. Mercier 

A ♦ 

DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Stazione 3 top se¬ 
cret. con R. Baschart A ++ 

FARO: Quella sporca storia nel 
West, con A Giordana A ♦ 

FOLGORE: Onesti fantasmi, con 
S. Lori ri SA ♦ 

NUOVO CINE: A'iolenza per una 
monaca, con R. Schiaffino DR + 
ODEON: Falhom beila e intrepida 
spia, con R. Welch A ♦ 

ORIENTE: 19JWS dollari per on 
massacro, con G. Hudson A + 
PLATINO: Per 100JW9 dollari tl 
ammano, con G. Hudson A ♦ 

PRIMA PORTA: D pianeta detir 
scimmie, con C. Heston A ++ 
PRIMAVERA: riposo 
PICCINI: riposo 
REGILLA: riposo 

ROMA: Impiccalo pi* hi alto, con 
C. Easiwood A + 

SALA UMBERTO: Italian secret 
Service, con N. Manfredi SA + 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: I Grtngos non per¬ 
donano A Q 

S. FELICE: La regina del deserto 

A ♦ 
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l’Unità / lunedi 8 luglio 1968 


La vittoria della Caselli al Canlagiro 


i 

Tutti contenti 
meno Fontana 


spettacoli / rag. 5 


DALL'INVIATO 

RECOARO TERME, 7 luglio 

11 solo muso lungo dopo la 
vittoria di Caterina Caselli: 
quello di Jimmy Fontana. Per 
altro comprensibile: nel giro 
di due ore, il cantante mar¬ 
chigiano è precipitato ieri dal 
vertice al quinto posto nella 
classifica finale del Cantagiro. 
Dalida, con il suo brillante 
terzo posto a soli otto punti 
dalla vincitrice, si è Invece 
mostrata soddisfatta: conta di 
tornare spesso in Italia, ma 
* per carità, basta per ora con 
le gare e con i punteggi. Sono 
stata male io per gli altri, u 
vederli tutti cosi agitati per 
1 voti... Se è vero che ritor¬ 
nerò, l'anno prossimo a San¬ 
remo? No, no: sarà ben diffi¬ 
cile ». Ma il Cantagiro, all’in- 
fuori della gara, l’ha quasi 
stupita: non le era mai suc¬ 
cesso di esibirsi tutte le sere 
davanti a spalti di 20 mila 
persone. 

Anche Morandi l’ha presa 
sportivamente, prima di rien¬ 
trare ieri notte, dopo lo spet¬ 
tacolo, a Roma da dove, sta¬ 
sera, volerà verso il Brasile 
per le riprese del film Se il 
mio cuore spera. 

Il settimo Cantagiro, dun¬ 
que, ha riconfermato 1 per¬ 
sonaggi già affermati: Casel¬ 
li, Morandi, Dalida, Camaleon¬ 
ti. A parte il fenomeno Villa, 
solo Antoine è stato un po’ 
ridimensionato dal pubblico. 
Personaggi nuovi, al contra¬ 
rio, non ne sono emersi: ad 
eccezione di Oscar, che però 
non ha trovato nel Cantagiro 
la cornice più adatta per il 
suo lancio. Su un piano più 
tradizionale Lucio Battisti e 
Mino Reitano ci sembrano i 
duo cantanti del girone B più 
preparati musicalmente ed è 
probabile che si sentirà parla¬ 
re sempre più spesso di loro. 

Quanto ai complessi, nessu¬ 
no si è mostrato all’avanguar¬ 
dia. Gli Scooters, poi, si ri¬ 
fanno addirittura al genere 
grottesco. Questi «Franchi e 
Ingrassia motorizzati » sono i 
primi ad aspirare a qualcosa 
di più impegnativo ma, ci dice¬ 
va il loro leader, « quando ab¬ 
biamo fatto un pezzo che ci 
piaceva e che è stato ripreso 
in Inghilterra addirittura dai 
Tremoloes, in Italia non ha 
avuto alcun successo: è stato 
il nostro disco meno vendu¬ 
to ». 

La maggior novità è venuta 
dai Ricchi e Poveri: il quar¬ 
tetto genovese ha una sorpren¬ 
dente preparazione musicale e, 
se saprà bene amministrarsi, 
non passerà inosservato. Per 
il resto, volendo fare un bi¬ 
lancio della musica leggera 
italiana attraverso le indicazio¬ 
ni fomite dal Cantagiro non 
possiamo che ripetere ciò che 
abbiamo già avuto occasione 
di scrivere. E cioè che si assi¬ 
ste a un certo livellamento 
dei personaggi e ad un ritorno 
dì primo piano della canzone 
per se stessa. La fortuna di 


un interprete è legata alla sua 
abilità nel saper trattare, sen¬ 
za prevaricare su di essa, la 
canzone. Ne sono una prova 
soprattutto 1 Camaleonti con 
« Io per lei » e i sei ragazzi 
napoletani vincitori del giro¬ 
ne B, gli Showmen con « Un'o¬ 
ra sola ti vorrei ». 

E forse non ha torto Mario 
Zellnotti (un cantante che non 
meritava l’esclusione dalla ro¬ 
sa dei finalisti di ieri sera a 
Recoaro) nel prevedere che in 
un prossimo futuro una canzo¬ 
ne sarà incisa da più inter¬ 
preti anziché essere legata, co¬ 
me oggi, alla versione di un 
unico cantante. 

Daniele Ionio 


Piccola « bomba » nell'atmosfera svogliata del premi St.Vincent 


Roberto Faenza rifiuta 

r •.!«.. _ 

la Targa Mario Gromo 


SAINT VINCENT, 7 luglio 
Roberto Faenza non *1 4 presentato lori sera 
a ritirar# la « Targa Mario Gromo » por « Esca¬ 
lation », il suo primo film coma raglsta. Il 
giovano autoro ha Inviato agli organizzatori 
dalla Grolla d'Oro il aoguante talagramma: 
« Impossibilitato intarvonlro invio saguanta ta¬ 
lagramma con Invito alla Iattura duranta asso- 
gnaziona " Targa Mario Gromo " attribuitami. 
Lo condizioni produttiva cantoria a roprassiva 
in cui attualmanto nascono lo nostra opero mi 
inducono a una ” autocritica " noi confronti 
dal mio stesso film. Il quale cresciuto all'In¬ 
terno di tali condizioni, 4 In definitiva un film 
non libare. E po!ch4 vanno massi in discus¬ 
sione I film, ritango mio dovere non accattare 
Il premio, precisando che il mio rifiuto non 
ha nulla a che spartire con quello di chi 
sino a lari raccattava trofei a che oggi con¬ 


testa par spirito di moda. Shicaramente rin¬ 
grazio giuria a pubblico prosante. Roberto Faen¬ 
za ». 

Il talagramma di Faenza 4 stato un po' una 
bomba caduta in un’atmosfara alquanto svo¬ 
gliata. Il gesto del regista si Inserisca eviden¬ 
temente nel quadro dell'azione intrapresa da 
molti autori cinematografici, soprattutto delle 
ultima lave, per una modifica radicate di tutte 
le istituzioni nel campo dello spettacolo a co¬ 
minciar# dalla Mostra di Venezia. 

Quest'anno a St. Vincent la « Targhe Gromo » 
sono stato assegnata a Paolo Graziosi a Dalla 
Boccardo quali Interpreti, rispettivamente di 
« La Cina 4 vicina » a « L'occhio selvaggio ». 
Le u Grolla d'Oro », invece, sono andate a Lisa 
Gastoni per « Grazie zia », a Gianmaria Volenti 
per « Banditi a Milano » a a Pier Paolo Paso¬ 
lini per « Edipo re ». 


Concluso la 3* Rassegna del cinema per la gioventù | A| Festival del film di fantascienza 


«Il dirigibile» Messaggeri 
di Kurel Zeman dei terrore 

■ h-n " ,K,n “ a Trieste 


Un ampia retrospettiva dedicata al 
grande regista ceco Jiri Trnka 


RIMINI, 7 luglio 

Con la cerimonia dell'asse- 
gnaziono dei premi, si è con¬ 
cluso ieri sera al teatro No¬ 
velli di Rimini la terza Ras¬ 
segna del cinema per la gio¬ 
ventù, organizzata dalla loca¬ 
le Azienda di soggiorno e de¬ 
dicata quest’anno al cinema 
cecoslovacco. Un folto pubbli¬ 
co, fra i quali numerosissimi 
giovani, ha applaudito le scel¬ 
te della giuria e quelle di spe¬ 
ciali commissioni di giovani. 

La serata è stata in parti¬ 
colare dedicata al grande re¬ 
gista cecoslovacco Jiri Tmka 
del quale è stata proiettata 
un’ ampia retrospettiva delle 
sue opere che è continuata, 
per ragioni di tempo, anche 
questa mattina. 

Ecco l'elenco dei premi: 
Premio del pubblico ai film 
I ragazzi del capitano Nemo 
(Il dirigibile rubato ) di Karel 
Zeman; secondo classificato 
Piccolo blues d’estate di Jiri 
Hanibal. Premio dei giovanis¬ 
simi al film / ragazzi del ca¬ 
pitano Nemo, secondo classi¬ 
ficato Tania e i due pistoleri 
di Radim Cvrcek. 

Il premio speciale per il film 
più adatto ai cine-clubs gio¬ 
vanili è stato assegnato al 
film II nonno, Kylijan ed io 
di Jiri Hanibal. Inoltre la giu¬ 
ria, presieduta da Alberto Pe¬ 
sce, ha assegnato i seguenti 
premi: Premio speciale per il 


miglior film sul piano educa¬ 
tivo al film slovacco La pic¬ 
cola ruota di Dimitrij Pliecha 
con la seguente motivazione: 
« Perchè, con eterne" ti espres¬ 
sivi di singolare bravura e di 
suggestiva immediatezza, indi¬ 
ca come forze esistenziali in¬ 
sostituibili i fondamentali va¬ 
lori della fedeltà e dell’amo¬ 
re ». Premio speciale per il 
miglior film sul piano ricrea¬ 
tivo al film La macchina dei 
desideri di Josef Pinkava. Pre¬ 
mio per il miglior cortome¬ 
traggio al film Striscia di vel¬ 
luto (Vellutina ) di Zdenek 
Miler. 

Infine, l’ultimo premio, il 
Città di Rimini, per il film 
che meglio aiuta i giovani a 
conoscere la realtà umana sot¬ 
to il profilo sociale è stato 
assegnato al film Piccolo blues 
d’estate di Jiri Hanibal con 
la seguente motivazione: « Per¬ 
chè, raccontando la presa di 
coscienza sentimentale di una 
adolescente, rivela con deli¬ 
catezza di analisi interiore e 
liricità di linguaggio quelle 
fasi maturative nel contesto di 
un ambiente e dei più ampi 
rapporti con gli altri, la cui 
conoscenza è utile ai giovani 
ai fini di un'armoniosa inte¬ 
grazione sociale della loro 
personalità ». 

Enrico Gnassi 



Spettacoli dì prosa, concerti e melodrammi In cartellone ogni giorno 


In pieno svolgimento | 
il Festival di Spoleto - 


KLf. ' * ' 




SPOLETO, 7 luglio 

Dopo i primi dieci giorni di 
spettacoli, rundicesimo « Fe¬ 
stival dei due mondi» sta ri¬ 
velando la sua più autentica 
faccia: una faccia piena di 
poliedrici significati, di rivela¬ 
zioni improvvise, di soluzioni 
impreviste dai risvolti convul¬ 
si e carichi di contraddizioni; 
caratteristica, questa, di tutte 
quelle manifestazioni che 
«cercano» la strada per arri¬ 
vare allo spezzarsi violento 
dei circoli chiusi nei quali lo 
spirito moderno si dibatte. 

A Spoleto, sono ormai finiti 
gli anni delle grandi follie. 
Tutto si svolge nelle sale dei 
teatri, nei cortili dei palazzi, 
nei chiostri dei conventi, nelle 
chiese; mentre nelle strade, 
dopo i primi giorni, il festival 
si è assopito. Sono cosi cari¬ 
che di programmi le giornate 
della manifestazione (que¬ 
st’anno articolata In soli venti 
giorni, contro i trenta degli 
anni passati), che la gente, do¬ 
po gli spettacoli, affolla per 
un poco tutti i ristoranti cit¬ 
tadini e poi cerca un imme¬ 
diato riposo. 

11 «Festival dei due mondi», 
come si sa, è un aggregato 
di iniziative molteplici, che 
spuntano da tutte le parti. 
Molte volte si tratta di inizia¬ 
tive ufficiali o riconosciute, 
ma anche di altre che cercano 
lo spazio del festival per assi¬ 
curarsi un certo pubblico o 
almeno un riverbero di quella 
fama che la manifestazione 
spoletina riesce sempre ad at¬ 
tribuire alle cose che si svol¬ 
gono in questo periodo e nel¬ 
la propria area. 

Questo vale, per esempio, 
per quel « Laudato si’ mi’ Si¬ 
gnore ». che don Raffaello La¬ 
vagna ha tratto dai « Fioretti 
di San Francesco»; uno spet¬ 
tacolo che nell’estate passata 
era stato proposto al disatten¬ 
to pubblico romano nel sugge¬ 
stivo scenario della piazza di 
San Pietro In Montorio, sul 
Gianicolo, e che soltanto qua, 
a Spoleto, ha trovato il suo ri¬ 
conoscimento; un felice ritor¬ 
no al genere dello spettacolo 
popolare, in una facile ridu¬ 
zione di quell’aureo libretto 
francescano che ha permesso 
di dare vita ad una a sacra 
rappresentazione » sulla falsa¬ 


riga di quelle medioevali. Con¬ 
temporaneamente al « Laudato 
si’ mi’ Signore», rappresenta- , 
to nel trecentesco chiostro di 
San Nicolò, dall’altra parto 
della città, nella « Spoleto- 
sphère» di Fuller, il grupnu 
«Space action» (azione e ri¬ 
voluzione nello spazio) conti¬ 
nua invece a rappresentare le 
sue « azioni » sperimentali che 
hanno l’unico scopo di ricer¬ 
care un nuovo linguaggio tea¬ 
trale. Naturalmente, tutto 
quello che questo gruppo rap¬ 
presenta è approssimativo, un 
poco folle, slegato; ma qual¬ 
che volta le sue rappresenta¬ 
zioni sono illuminate da folgo¬ 
ranti intuizioni, soprattutto in 
merito alla deformazione de¬ 
gli oggetti che si vogliono lar 
vedere, e alla scomposizione 
delle parole, dando origine ad 
una inaspettata esplorazione 
che finisce per cristallizzarsi 
ed imporsi. 

Molto spesso lo spettacolo 
del «Space action» (che r.on 
rientra nel programma ufficia¬ 
le del festival) comincia per 
le strade della città: qualcuno, 
accompagnandosi con un tam¬ 
buro o con un altro strumen¬ 
to improvvisato canta canzoni 
in una piazzetta, in una via: 
qualche altro recita versi ap¬ 
parentemente senza senso da¬ 
vanti a un caffè. 

Intanto, Spoleto scoppia di 


UN NUOVO 
JAMES BOND 
MA SENZA 
CONNERY 

BERNA, 7 luglio 

E’ a 3.000 metri, nell’Ober- 
land Bernese, che l’agente se¬ 
greto 007 intraprenderà il 
prossimo autunno una delle 
sue più spericolate missioni. 

Questo è l’argomento del li¬ 
bro di Jan Fleming AI servi¬ 
zio segreto di sua maestà, dal 
quale sarà tratto un film. 

Sono in corso trattative per 
avere Ursula Andress come 
protagonista, ma ancora si 
ignora chi sarà 007, dopo la 
decisione di Sean Connery di 
non interpretare più questo 
ruolo. . . 


musica: mentre ieri sera è an¬ 
data in scena l’opera di Me¬ 
notti, « La santa di Bleeeker 
Street ». che segue, per la se¬ 
zione dedicata al melodram¬ 
ma, il «Tristano» wagneria¬ 
no. altra musica — da quella 
cameristica a quella « folk », 
dal genere classico a quello 
« concreto » — si esprime o- 
vunque. Tra qualche giorno 
andrà in scena il « trittico 
tre opere in un atto che por¬ 
tano la firma di Pousseur, Pa¬ 
trassi e Bario, che offriranno 
la possibilità di una verifica 
dei rapporti tra la musica, il 
nostro tempo e il nostro spa¬ 
zio. 

Il fenomeno più sorprenden¬ 
te è quello dei concerti di mez¬ 
zogiorno, che è un poco il fi¬ 
lo rosso che lega uno all’altro 
i giorni del festival. Si cono¬ 
sce lo scarso amore che w 
genere si porta nel nostro 
Paese per la musica da came¬ 
ra, quando i programmi esco¬ 
no da un ambito ben defini¬ 
to di grandi virtuosi e di po¬ 
che opere tratte tutte dal re¬ 
pertorio romantico. Quando si 
esce da questo schema è più 
facile trovare la sala dimezza¬ 
ta degli stessi abbonati che un 
concorso eccezionale. Natural¬ 
mente le eccezioni esistono, 
ma l’attenzione generale resta 
sempre delimitata a poche zo¬ 
ne della musica da camera ed 
alle strettoie del virtuosismo. 

I « 1 leder », per esempio, so¬ 
no un continente quasi ine¬ 
splorato. I concerti di mezzo¬ 
giorno sono invece riuscì*! a 
smentire anche questa tradi¬ 
zione, e senza concedere nien¬ 
te al gusto più discutibile dei 
pubblico, al fatto mondano, al 
richiamo del grande solista. 
Gli interpreti, infatti, sono 
quasi tutti giovanissimi ese¬ 
cutori appena usciti dal con¬ 
servatorio o dalle scuole di 
perfezionamento, che, presen¬ 
tando le opere in programma, 
escludono attentamente i 
grandi « luoghi comuni » del 
concertismo. Lo spettacolo si 
svolge in un’ora: da mezzo¬ 
giorno all’ima: un'ora che i.nn 
è mai sembrata adatta agli in¬ 
teressi musicali. Tuttavia, il 
« Caio Melisso », che ospita 
questi concerti, è sempre pie¬ 
no. qualche volta straripante e 
bisogna recarsi per tempo per 
l riuscire ad ottenere un posto. 
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SERVIZIO 

TRIESTE, 7 luglio 

Due vecchi signori del ter¬ 
rore hanno dominato le proie¬ 
zioni odierne: Boris Karloff e 
Paul Wegener. l’inglese : ad 
onta del nome) cui sono lega¬ 
te alcune importanti tappe 
della fantascienza al cinema e 
il tedesco, allievo di Reiniiardt 
e teatrante insigne, che in 
tempo di espressionismo d:»>- 
de per primo volto cinemam- 
grafico ad alcuni mostri delta 
tradizione mitteleuropea, «lai 
Golem di Praga al creatore 
della nefasta Mandragora. V/e- 
gener è morto da molti anni 
e la retrospettiva del fes-.hal 
riesuma appunto quelle anti¬ 
che maschere. Oggi lo abbia¬ 
mo riveduto con l’andatura 
meccanica e il freddo volto c:i 
argilla del Golem, nato afella 
formula magica del rabbino 
Low per proteggere il ghetto 
dall'esilio decretato dagli A- 
sburgo. Ma il formidabile di¬ 
fensore sfuggirà al controlio 
del suo padrone tramutandosi 
in veicolo di distruzione e di 
autodistruzione. 

Sorto dal mito come primo 
robot mistico-sociale, oggi il 
mostro d’argilla può essere 
cooptato ai domini! della ci¬ 
bernetica e della tecnologia 
comportamentale: esiste in 
inerito uno studio di Norbert 
Wiener intitolato «Dio e Go¬ 
lem SP.A, » ma anche i suci 
significati lontani sono, attra¬ 
verso la rievocazione cinema¬ 
tografica, ricchi di interesse, c 
la scenografia irripetibile degli 
espressionisti tedeschi e • la 
massiccia interpretazione di 
Wegener, protagonista e re¬ 
gista (insieme a Cari Boese), 
fanno il resto. 

Quanto a Boris Karloff il 
caso è ancora più singolare. 
Non capita in tutti i festival 
che lo stesso attore appaia, 
inedito, in un film nuovo allo 


schermo (I maghi) e contem¬ 
poraneamente in due opere re¬ 
trospettive di trent’anni fa 
i La moglie di Frankenstein e 
Il gatto nero). Quella di Kar¬ 
loff, oggi ottantunenne, è una 
robusta vecchiezza, la quale 
non s’appoggia a valori d’ine, 
e chiaro, ma prosegue dignito¬ 
samente una tradizione cine¬ 
matografica di rispetto. I ma¬ 
ghi. regista Michael Reeves. si 
adegua a queste circostanze 
ammodernando se mai i per¬ 
sonaggi di contorno. Si parla 
nel film di alcuni esperimenti 
di trasmissione del pensiero 
portati alle estreme conse¬ 
guenze: il professor Montser- 
rat (Karloff) domina la men¬ 
te di un giovanotto ma diven¬ 
ta a sua volta succubo della 
moglie, che alla fine sposta le 
occulte persuasioni verso la 
violenza e il delitto. Quasi un 
raso parossistico di doppio 
plagio, per usare la parola di 
moda. 

Il festival ha avviato anche 
una serie di cortometraggi ai 
carattere scientifico e per la 
serata inaugurale ha scelto i! 
film Battaglia oltre le stelle. 
girato in collaborazione dalla 
RAM statunitense e dalla 
TOEI nipponica. Il regista è 
Kenji Fukasaku, hollywoodia¬ 
ni di seconda schiera gii atto¬ 
ri, più Luciana Paluzzi per il 
risvolto deU’idillio - galattico. 
Solite cose. Una stazione spa¬ 
ziale combatte i mostri pro¬ 
venienti dall’asteroide Flora. 
Questo oltre le stelle. Al di 
qua, invece, è venuta la piog¬ 
gia che ha diradato alquanto 
il pubblico convenuto nel Cor¬ 
tile delle Milizie. 

Tino Rtniori 


Malia fata: Paul Wa 
film « Dar G ole m ■ 
regi n a Cari Beeeo). 
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TELERADIO 


A VIDEO SPENTO 


LE FERIE ECCESSIVE « 

Ecco un’altra dimostrazio¬ 
ne del poco conto (o nes¬ 
sun conto?) in cui la BAI- 
TV tiene i suoi utenti. Fino 
alla domenica scorsa, infoi¬ 
ti. questi sono stati ango¬ 
sciati (o entusiasmati, a se¬ 
conda dei gusti) dalla con¬ 
temporanea presenza di ben 
due trasmissioni musicali, 
una delle quali ripetuta ad¬ 
dirittura due volte. S’era 
iniziato, infatti, con un Set- 
tevoci pomeridiano. Poi la 
rubrica di Pippo Baudo era 
stata trasferita nei program¬ 
mi della meridiana, alle 
12,30, e ripetuta a sera per 
quanti non avessero avuto 
il privilegio di ascoltarla 
nelle ore del mattino, come 
antipasto canoro. Questo 
spostamento aveva lasciato 
spazio libero a Quelli della 
domenica, con il presena¬ 
tore cattivo, Paolo Villag¬ 
gio. Insomma: rubriche mu¬ 
sicali a tutte le ore sem¬ 
brava l'imperativo musicale 
della RAI-TV. La scelta non 
ci persuade, cerio; e l'ab- 
biam detto. Ma è evidente 
che alla RAI-TV pensano che 
gli utenti sono ansiosi di 
passare di canzone iti can¬ 
zone. Se così e, tuttavia, 
non si capisce assolutamen¬ 
te perchè da quesla dome¬ 
nica la scelta di fondo della 
RAI-TV sia stata brusca¬ 
mente capovolta. Settevoci 
e Quelli della domenica so¬ 
no scomparsi contempora¬ 
neamente dai programmi. 
Perchè? La risposta è quel¬ 
la che ritorna per altre 
scomparse estive: le ferie. 
Ma quali ferie? Le ferie dei 
dirigenti televisivi? Le ne¬ 
cessarie ferie di alcuni at¬ 
tori o presentatori? Certa¬ 
mente non le ferie degli 
utenti, giacche è noto che 
soltanto una minima parte 
degli italiani gode di que¬ 
sto diritto garantito dalla 
Costituzione (e non è nem- 
men detto che in ferie si 
debba totalmente cambiar 
di gusti). Insomma, i casi 
sono due: o t programmi 
della RAI-TV sono una truf¬ 


fa all’utente durante l’inver¬ 
no, l’autunno e la prima¬ 
vera; o lo sono d’estate. 
E ancora; se queste rubri¬ 
che devono scomparire (co¬ 
me forse sarebbe augura¬ 
bile), bene, lo si faccia una 
volta e per tutte. 

MAIGRET IN PROVIN¬ 
CIA “ La superficialità con 
cui i gialli di Simenon sono 
risolti sul teleschermo nella 
serie del Commissario Mal- 
gret, è ribadita dal racconto 
in una puntata di ieri sera, 
li cadavere scomparso. Qui. 
infatti, abbiamo un Maigret 
in provincia: in quella pro¬ 
vincia francese che, nelle 
pagine dello scrittore fran¬ 
cese. diventa una protago¬ 
nista di primo piano e co¬ 
stituisce uno dei punti di 
forza (spettacolari e lette¬ 
rari) delle opere di Sime- 
non. E’ in questi casi, anzi, 
che Simenon trova la sua 
vena migliore, costruendo 
caratteri indimenticabili, im¬ 
mersi in un clima quieta¬ 
mente denso di una sua 
vita sotterranea c profon¬ 
da. sana e malata ad un 
tempo. Ben oltre il giallo. 
<• il ritratto di una civiltà 
e ili un'epoca: e clima gene¬ 
rale e intreccio giallo si 
fondono in queli’armonia 
narrativa che fanno di Mai¬ 
gret un personaggio irripe¬ 
tibile. Nella riduzione tele¬ 
visiva (ieri sera di Diego 
Fabbri e Romildo Craveri, 
per la regìa di Mario Lau¬ 
di) non resta quasi nulla 
di tutto questo. Una sceno¬ 
grafia sciatta ed approssi¬ 
mativa. il ripetuto ricorrere 
di Cervi ad un modulo reci¬ 
tativo fin troppo abusato, 
una costruzione narrativa 
ristretta ai momenti più 
vistosi della vicenda, un 
montaggio scialbo riducono 
Simenon ad uno straccetto 
di telefilm giallo; non peg¬ 
giore di altri, forse, ma 
certamente assai mediocre. 
E partendo da Simenon. 
questo p un risultato ixir- 
ticolarmente grave. 

vice 




preparatevi à... 


Seconda del Living 

{Radio 3» ore 21 ) 

Seconda parte della lunga documentazione radiofonica 
sulla rivolta teatrale del « Living Theater », uno dei più 
importanti e vistosi fenomeni culturali di questi anni. Il 
tema di questa sera è: « La protesta di Antigone »; vi 
partecipano, oltre agli attori del Living, Edmonda Aldini, 
Piero Panza e Rino Sudano. Il programma è curato da 
Gerardo Guerrieri. 


16,45-17,45 Eurovisione 

LV TOUR DE FRANCE 
Arrivo dalla decime lap¬ 
pa: Bordaaux-Biyarma 

18.45 La TV dei ragazzi 

a) Rafani, che amici 

b) Il vele 

c) La vatifia dalle va¬ 
canze 

19.45 Telesport 

Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Il tempo in Italia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Incontro con 
John Huston 

(III) Il barbare e la 
Gheiia. Fi'ro - Regie oi 

John Hcustcn ccn Jo u .n 
Way rt. ti«o Ando, Sam 
Jaff. So Yemerr.ur* 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Prima pagina 

22.15 Recital del tenore 
Lajos Kozma 

con 'a partecipaiic-e ce' 

iccrano Maria Grazia Car- 
me*»l 

23,00 A tu per tu 

VIaffi tra la ae r ila 

( Reclic») 


programmi SYirzen 


TELEGIORNALE 
IL VIOLINISTA 
OBIETTIVO SPORT 
TELEGIORNALE 
CASELLA 2618 
RICORDO 01 FEDER.CO 
GARCIA LORCA 
PIACERI DELLA MUSICA 
TELEGIORNALE 


OtAMO 

M RAMO MOSCA 
In lingua italiana 


IMO »*> »! »">! . 

18.30 19; 25; 31; 

19.30 194m; 

21.30 25; 31; Zi; 

I94m. 

22.30 25; 31; 41; 

194m; 


NAZIONALE 


Giornata radio, ore: 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; ore 
8,30: Vetrina di « Un disco 
per l'estate»; 10.05: Le ore 
della musica; 12,42: Quader¬ 
netto; 13,20: Hit Parade: 13 
e 50: Ramon Freltas alla chi¬ 
tarra; 14,37: Listino Borsa di 
Milano; 14,45: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,10: Auloradicraduno 
d'estate 1968; 15,45: Cocktail 
di successi; 16: Sorella radio; 
17,05: Il mondo dietro l'argc- 
lo; 18,15: Per voi giovani; 19 
e 15: Lo scialle di Lady Hamil¬ 
ton; 19,30: Luna park; 20,15: 
Suonano le orchestre di Be-t 
Kaempfert, Percy Faith e Jac- 
kie Gleascn; 21* Concerto. 


SECONDO 


Giornale radio, ere: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30 11,30, 12 
e 15, 13,30, 14,30, 15,30, lo 
e 30, 17,30, 18,30, 19,30, 22, 
24; ere 8,45. Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 9.40; 
Album musicale; 10: Il pente 
dei sospiri; 10,15: Jazz pano¬ 
rama; 10.40: le e la musica; 
11,35: Lettere aperte; 11,41; 
Le canzoni degli anni '60; 12 
l e 10: Autoradioraduno desta¬ 
te 1968; 13' H teorema di Pi¬ 
tagora: 13,35" Vetrina m . Lu 
disco per l'es'ate»: 14 J>e 
box; 14,45" Tavolozza musica¬ 
le; 15: Selezione discografia: 
15,15: Grandi p'anisti- Sviate- 
slav Rrchter; 16" Pcn-eridiana; 
18: Aperitivo in musica; 18,20: 
Non tutto ma di tutte: 19: 
Dischi volanti; 19,30" Servizio 
specia'e sul 55’ Tour de 
Frartce; 20,04; Aroiamc a’- 
l'opera; 21,10: Ventimila le¬ 
ghe sopra i mari; 22,10: Il 
teorema di Pitagora; 22,40: 
Canzoni napoletane. 


TERZO 


Ore 9,25: Spoleto 1968; 9,30: 
AH'arie aperta; 10: Musica sa¬ 
cra; 10,35: C. Franck, A. Ho- 
regger; 11,20: R. Strauss, H. 
Rabaud; 12,10: Tutti i Paesi al¬ 
le Nazioni Unite; 12,20: Musi¬ 
che pianistiche di Enrique Gra- 
nados; 12,50; Antologia di in¬ 
terpreti; 14,30: Capolavori del 
Novecento; 15,05: L.' V. Bee¬ 
thoven; 15,30: La notte vene¬ 
ziana; 16,15: M. Haydn, F_J. 
Haydn; 17: Le opinioni degli 
altri; 17,10: Giovanni Passeri: 
Fuorisacco; 17,15: Le sonate 
per pianoforte dì W. A. Mozart; 
17,40: I. Lldrolm; 18: Notizie 
del Terzo; 18,15: Quadrante 
economico; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Il tesoro del du¬ 
ca; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,45: La poesia di Thom 
Gunn; 21: Il Living Theater. 
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Il carburatore deve sempre assicurare 
una giusta miscela di aria e di benzina 



Le avarie più tipiche dell*impianto di carbu¬ 
razione - Come ovviare agli inconvenienti 


diffusore Venturi 


spruzzatore 


La miscela aria-benzina che 
alimenta un motore tradiziona¬ 
le per autoveicolo si forma e 
viene fornita al cilindro mo¬ 
tore tramite l’apparato di ali¬ 
mentazione. L'organo fonda- 
mentale di questo apparato è 
il carburatore. 

Il carburatore, nella sua for¬ 
ma più semplice e schemati¬ 
ca, e costituito da un tubo 
con l'interno a doppio cono 
(diffusore Venturi), attraver¬ 
so il quale passa l'aria aspi¬ 
rata dallo stantuffo. Al suo 
interno è posto un partico¬ 
lare tubicino chiamato spruz¬ 
zatore del combustibile. Il 
combustibile perviene allo 
spruzzatore, attraverso un get¬ 
to (gicleur) a foro calibrato 
che ne determina la portata, 
da una vaschetta a livello co¬ 
stante; livello che è legger¬ 
mente inferiore alla quota del¬ 
l’orificio d’uscita dello spruz- 
za t ore 

Il livello del combustibile 


Le barche che ci si può costruire da soli 


» 


Anche in caso di «scuffia» il «Tipsy 
imbarca pochi litri di acqua 

Si tratta di una elegantissima deriva sportiva - Si può fare in casa uno scafo velocissimo come il aFireball » 


Ancora un interessante kit 
(o scatola di montaggio) del¬ 
la SIBMA Navale: il «Tip- 
sy». Siamo già ud un livello 
medio, sia come tecnica co¬ 
struttiva, sia come rendimen¬ 
to, sia come costo. Non si 
\a — tuttavia •— al di là delle 
247 mila lire, tutto compreso, 
o di 228 mila lire per even¬ 
tuali supplementi. 

La barca è un’elegantissima 
deriva sportiva a spigolo di 
mt. 3,90, in compensato ma¬ 
rino, che pesa (a scafo nu¬ 
do) 60 chili e quindi e co¬ 
modamente trasportabile sul 
tetto di un’auto di media ci¬ 
lindrata. Le altre caratteristi¬ 
che sono: lunghezza al gal¬ 
leggiamento 3,b8; larghezza al 
baglio massimo 1,48; pescag¬ 
gio con deriva alta 0,10, con 
rieriia bassa 0,97, \ela di ran¬ 
da e fiocco per complessivi 
mq 10,50. Il tempo di assem¬ 
blaggio ò previsto in 4060 
ore, e la variazione e relati¬ 
vi alla maggiore o minore 
abilita deH’amatore ed allu 
sua maggiore o minore me 
ticolosita. 

Il « Tipsy » è stato disegna¬ 
to e realizzato in modo da 
permettere il montaggio del¬ 
lo scafo senza ricorrere a sca¬ 
lo, e cioè per successivi in¬ 
nesti di strutture, ognuna del¬ 
le quali v a se stante. 

La barca e una fra le più 
veloci, limitatamente alla ca¬ 
tegoria 4 metri, esistenti in 
Europa, ma questa sua dote 
non \a a discapito della si¬ 
curezza - è oltremodo stabile 
ed e destinata ad un vasto 
pubblico dal regatista. al 
prmcipiaifTe, al velista alieno 
dalle acrobazie al trapezio. 

La barca e fornita di tre 
< asse stagne, due sotto le 
panche laterali ed una di 


Revisioni 
straordinarie 
di patenti 
e di auto 


Trentasettemilasessanta revi¬ 
sioni straordinarie, delle qua¬ 
li 22 444 di patenti di guida 
v 6 616 di autoveicoli, «ono 
state compiute nel 1567 dalla 
direzione generale della Mo¬ 
torizzazione civile, nel quadro 
dell'attività per la prevenzio¬ 
ne degli incidenti stradali. 

In seguito a tali operazioni, 
che tendono ad eliminare i 
pericoli derivanti dal compor¬ 
tamento indisciplinato e peri- 
eolo-o dei conducenti o dalla 
inefficienza dei veicoli, sono 
state rovinate complessiva¬ 
mente 5 65.5 patenti ad altret¬ 
tanti conducènti coinvolti in 
ìmidenti stradali, ed e stata 
ritirata la carta di circola 
zumo a 1092 autoveicoli, la 
un efficienza non era tale 
da assicurare un sufficiente 
grado di sicurezza 

Quanto alla ripartizione ter¬ 
ritoriale delle operazioni che. 
a seguito dell'analisi tecnica 
dcHincidente, hanno compor¬ 
tato il ritiro della patente, il 
primo posto e occupato dalla 
Iximbardia con «8 patenti re¬ 
vocate, seguita dalla Puglia 
con 378, dalla Campania con 
299. dal Friuli-Venezia Giulia 
con 254 e dalla Calabria con 
241. 

Le revisioni tecniche stra¬ 
ordinarie eseguite per control¬ 
lare l’efficienza di autoveico¬ 
li rimasti danneggiati nelle 
parti essenziali in seguito ad 
incidenti, hanno portato al 
ritiro della carta di circo¬ 
lazione di 466 autoveicoli in 
Lombardia, di 404 in Piemon¬ 
te, di 79 nel Veneto, e di 46 
nell'Umbria. 


prua e ciò fornisce un gal¬ 
leggiamento bilanciato. E‘ sta¬ 
ta progettata in modo che, 
anche in caso di «scuffia», 
non possa imbarcare più di 
15-20 litri d’acqua. 

I kit previsti dalla SIBMA 
sono tre. Il primo lotto com¬ 
prende tutte le parti In le¬ 
gno massiccio lavorate e fi¬ 
nite, deriva, timone, compen¬ 
sato marino da mm. 5 e 6 
(tutti i pannelli di fondo e 
murata sono fomiti In unico 
pezzo con incastro ad ala), 
colla marina, chiodi, piani di 
costruzione e istruzioni per 
il montaggio. Costa 99.880 lire. 

II secondo lotto contiene: 
albero e boma in legno, vele 
di randa e fiocco in tergal o 
terilene, sartiame e drizze in 
acciaio inox. 3 tenditori, 2 
lande, 1 attacco straglio, 3 
oblò, 2 bitte. 7 ponticelli, 
scotte, 1 barra di scotta in 
acciaio inox, 2 strozzatori con 
occhio, 2 strozzatori semplici, 

1 strozzatore girevole, 2 pas- 
sascotte del fiocco, 1 bozzello 
semplice con attacco della 
scotta, l bozzello a doppia 
carrucola, 1 puleggia dell'al¬ 
bero, 1 attacco sartie, 1 at¬ 
tacco boma montato su ro¬ 
taia, 1 snodo prolunga timo¬ 
ne. 1 carica-basso automati¬ 
co 4 pulegge d’ottone, 1 boz¬ 
zello a occhio girevole, 1 pie¬ 
de albero, 2 perni per deriva 
e timone, ferramenta per il 
timone, 1 elastico per la de¬ 
riva, 8 grilli e 2 strozzatori 
tubolari. Il costo e di 138 380 
lire. 

Il terzo iotto comprende: 

2 kg. di sottofondo al cro¬ 
mato di piombo, 1 kg. di 
stucco sintetico. 2 kg. di ver¬ 
nice, 2 kg. di vernice traspa¬ 
rente. Costa 9 240 lire 

I supplementi a richiesta 
sono: vele con taglio e con¬ 
fezione da regata (L. 10 000», 
due autovuotanti «Holt-Alleno 
(dovrebbero essere quelli a 
cuneo, da montare all'estre¬ 
mità posteriore del porretto 
della deriva t* quanto piu pos¬ 
sibile vicino alla linea di chi¬ 
glia» (L. 8 000». cinghie con 
elastici e piastre di fissag¬ 
gio per la deriva (L. 6.000», 
albero in lega leggera sno¬ 
dato (L 17Ò00* La SIBMA 
spedisce il « Tipsy » già mon¬ 
tato al prezzo di 328 mila lire. 

Un altro scafo velocissimo 
e dalla purissima linea c il 
« Fi reball » Fd ecco le ca¬ 
ratteristiche salienti lunghez¬ 
za 4.93. Iungnezza al galleg¬ 
giamento 4 04. larghezza max 
1.41. pescaggio con deriva al¬ 
ta 0.16. ton deriva bassa 1.24. 
peso ka 95. superficie veli¬ 
ca mq 13.42 Ore per l'as 
semblaggio Itìo Prezzo 308 
mila lire La ditta lo spedisce 
già montato e immatricolato 
per 400 mila lire 

Come risulta dallo schizzo 
che pubblichiamo, ci trovia¬ 
mo di fronte ad una costru¬ 
zione di classe superiore, per 
gli appassionati della veloci¬ 
ta I piani di costruzione so¬ 
no firmati dall’architetto na¬ 
vale Peter Milne. Il primo 
lotto comprende tutte le par¬ 
ti in legnò massiccio, lavora¬ 
te e finite, specchio di poppa 
e di prua, pozzetto di deriva, 
listoni di fondo e di bagna¬ 
sciuga, falchette, coprigiunti, 
deflettori, paraspigoli. frangi¬ 
flutti. compensato da 5 e 6 
mm., colla, viti, chiodi, piani 
e istruzioni per B montaggio. 
Costo L. 139 mila. Il secondo 
lotto comprende: albero e bo¬ 
ma, ferramenta, vele, e tutta 
l’attrezzatura volante e fìssa 
per le stesse costa 161 mSa 
lire. Il terzo lotto compren¬ 
de le vernici, per 8 mila lire. 
L'imballaggio costa 6 mila 
lire. 

fl. C. 





Lo schema dal « Firaball » a. In basso, una vista in saziona. Nat ri¬ 
quadro il « Tipsy ». 


Il 5 cavalli della Ducati 


Un botolo del mare 



L'onice motore merino dm offre lo Dk«) di Magne è II « Coc ci aio » 
da 5 cavetti. Caino tetti calore dm ai specializzano Hi un'unica pro¬ 
duzione, la Casa ha raggiente con q u e st o fu or ib ordo un alto livelle 
tecnico: rota o cabestano s on o ormo! proverbiali por 
dai maro. 


nella vaschetta è determinato 
da un galleggiante collegato 
ad una leva; quest’ultima agi¬ 
sce su una valvola a spillo 
posta sul raccordo d’arrivo 
del combustibile, sulla base 
superiore della vaschetta. 

Durante il funzionamento 
del motore il livello del com¬ 
bustibile tende a diminuire; 
il galleggiante si sposta verso 
il basso e provoca l’apertura 
della valvola attraverso la 
quale fluisce nuovo carburan¬ 
te. Alla fine del Venturi, ver¬ 
so il motore, è situata una 
valvola, generalmente a far¬ 
falla, che serve a dosare la 
quantità di miscela immessa 
nel cilindro. 

Il funzionamento del car¬ 
buratore è fondato sulla pro¬ 
prietà dell’aria aspirata dallo 
stantuffo di creare una de¬ 
pressione durante il suo pas¬ 
saggio nel diffusore. La coni¬ 
cità del diffusore è dimensio¬ 
nata in modo da aumentare 
la velocità dell'aria nella se¬ 
zione più piccola in cui è si¬ 
tuato lo spruzzatore; a que¬ 
sto aumento della velocità cor¬ 
risponde un valore della de¬ 
pressione tale da provocare 
il risucchio e quindi lo spruz¬ 
zo dei combustibile dallo 
spruzzatore stesso. 

Lo spruzzo, trascinato dal¬ 
la corrente d’aria, si suddi¬ 
vide in goccioline che vapo¬ 
rizzano durante il moto nella 
condotta d’aspirazione, dando 
origine alla formazione della 
miscela gassosa. Questa, per 
bruciare regolarmente e con 
il massimo della resa, deve 
contenere quantità di combu¬ 
stibile e cu aria in un de¬ 
terminato rapporto che, e- 
spresso in volume, è di circa 
l'l,6 per cento di vapore di 
benzina e il 98,4 per cento 
di aria. 

Non è possibile ottenere U 
regolare funzionamento di un 
motore endotermico con un 
carburatore schematico ed e- 
Iementare come quello de¬ 
scritto. La dosatura della mi¬ 
scela sarebbe incostante e il 
consumo eccessivo; difficolto¬ 
si l’avviamento a motore 
freddo, e il mantenimento del 
minimo, la ripresa troppo 
lenta. 

I costruttori hanno dotato 
il carburatore di una serie di 
dispositivi atti ad ovviare ai 
suddetti inconvenienti. 

Gli attuali carburatori, ol¬ 
tre al getto principale, sono 
muniti di un getto per il 
minimo, di un getto di com¬ 
pensazione e, spesso, di una 
pompetta per la ripresa. Di¬ 
spongono, inoltre, di un dispo¬ 
sitivo per l’avviamento a mo¬ 
tore freddo (starter). La ta¬ 
ratura, o messa a punto, di 
un carburatore dipende dalle 
dimensioni del diffusore e dal 
diametro del foro calibrato 
praticato nel getto ed espres¬ 
so in centesimi di millime¬ 
tro (105, 125, ecc.). Per ragio¬ 
ni di economia, a parità di 
velocità massima, su percor¬ 
so piano, tra due getti di 
diversa dimensione si deve 
scegliere il più piccolo. 

Le avarie più tipiche a cui 
può andare soggetto un car¬ 
buratore sono quattro: 


1 ) 


Aumento anormale del 
livello del combustibile 
nella vaschetta: si ha misce¬ 
la troppo « ricca » con conse¬ 
guente aumento del consu¬ 
mo; il motore tende ad in¬ 
golfarsi, si nota fumo nero 
allo scarico e sussiste il pe¬ 
ricolo di incendio. 

In questo caso è necessa¬ 
rio un controllo alla tenuta 
della valvola, allo stato di 
efficienza del galleggiante ed 
alla posizione della leva di 
collegamento. 

nN Rottura della guamizio 
■*-/ ne di tenuta tra carbu¬ 
ratore e collettore d’aspira¬ 
zione: attraverso le fessure 
viene aspirato un quantitati- 
to di aria più «povera». Il 
motore non tiene più il mi¬ 
nimo. del quale non è più 
possibile la regolazione. La 
guarnizione va subito sosti¬ 
tuita. 


Creato dalla Ford tedesca, presso Colonia 


3) 


Usura eccessiva del per¬ 
no su cui è fissata la 
valvola a farfalla: tra il per¬ 
no e la sede st crea un «gio¬ 
co» attraverso il quale trafi¬ 
la aria. Si verifica lo stesso 
inconveniente descritto perii 
caso precedente. 

Quasi sempre è giunto il 
momento di sostituire il car¬ 
buratore; se ciò non i indi¬ 
spensabile si possono ripor¬ 
tare nelle sedi del perno due 
bussole metalliche con i fo¬ 
ri interni della misura richie¬ 
sta. 

Otturazione di un getto: 
^ / il motore funziona irre¬ 
golarmente o non funziona del 
tutto. Il getto, che ha gene¬ 
ralmente la forma di una pic¬ 
cola vite di bronzo, deve es¬ 
sere smontato e pulito accu¬ 
ratamente. 

G.C. Mastropaolo 



COLONIA — Ecco una dalle « macchino Infornali » dalla Ford: misura la dUtrlbuzionu dai poti sui 
vari organi dalla macchina allorché oua al trovi In curva ad alta velociti. 


In Olanda e Canada 

Due nuove 
consociate 
dell'Alfa 


L’Alfa Romeo ha costituito 
due nuove Consociate in Olan¬ 
da (Amsterdam) e in Canada 
(Toronto). 

Salgono cosi a undici le sedi 
straniere nello quali l’Alfa Ro¬ 
meo ò presente con le sue af¬ 
filiate: Francia, Germania, 
Belgio, Svizzera, Inghilterra, 
Olanda, USA, Spagna, Austra¬ 
lia, Sud Africa e Canada. 

La costituzione delle nuove 
Consociate si inquadra nel 
programma di costante poten¬ 
ziamento della rete di vendita 
e assistenza, nel quale l’Alfa 
Romeo è impegnata anche al¬ 
l’estero, dato il continuo e ri¬ 
levante incremento delle sue 
vendite sul mercati stranieri. 

L'Alfa Romeo esporta oggi 
circa un terzo della produzio¬ 
ne; inoltre, le sue vetture ven¬ 
gono montate in 7 Paesi 


«Centro di torture» scientifico 
per fornire il meglio al cliente 


i Presentata anche in Italia dalla Bayer 

1 Sopporta 7 tonnellate 
l'auto «tuttaplastica» 


i 


Nel 1953, su ogni auto¬ 
mobile in circolazione, c’e¬ 
rano mediamente 4 kg. di 
materie plastiche; nel 1967 
la media è salita a 20 kg. 
Si tratta di una media 
mondiale, chè le case au¬ 
tomobilistiche Italiane so¬ 
no al primo posto nella 
graduatoria Intemazionale 
con 36 chilogrammi per au¬ 
tovettura. Eppure queste 
cifre potrebbero essere 
largamente superate, co¬ 
me dimostra rautomobile 
a Tuttaplastica » presenta¬ 
ta recentemente in Italia 
alla stampa specializzata. 

Il prototipo della vettu¬ 
ra era stato esposto per 
la prima volta all’ulUma 
Fiera delle materie pla¬ 
stiche di Dlisseldorf ed a- 
veva sollevato vivo inte¬ 
resse nell’Industria auto¬ 
mobilistica. Di qui la deci¬ 
sione della Bayer di far 
compiere alla « Tuttaplasti¬ 
ca » una tournée che l’ha 
già portata attraverso di¬ 
versi Paesi europei e negli 
Stati Uniti e che la por¬ 
terà anche in Giappone e 
nell’Unione Sovietica. 

I dirigenti della Bayer, 
presentando la vettura, 
hanno precisato che la fa¬ 
mosa industria chimica te¬ 
desca non ha alcuna inten¬ 
zione di dedicarsi alle co¬ 
struzioni automobilistiche. 
La « Tuttaplastica » mole 
essere soltanto un esempio 
delle vastissime possibilità 
di impiego offerte dalle 
materie plastiche e natu¬ 
ralmente, in particolare, di 


quelle prodotte dalla 
Bayer. 

A sottolineare quest'a¬ 
spetto della questione il 
disegno della carrozzeria 
non è stato affidato ad uno 
stilista dell'automobile, ma 
ad ima équipe specializ¬ 
zata nella progettazione di 
frigoriferi, la costruzione è 
stata realizzata da una fab¬ 
brica specializzata nella 
produzione di vagoni ferro¬ 
viari, l’industria dell’auto 
ha messo mano nella « Tut¬ 
taplastica» solo nel senso 
che la BMW ha fornito un 
motore di serie da due li¬ 
tri e le parti meccaniche. 

I risultati sembrano es¬ 
sere eccellenti dal punto di 
vista tecnico. 

La scocca, estremamente 
leggera è formata da due 
« gusci » di Lekutherm rin¬ 
forzato con fibre di vetro, 
riempiti di Hartmoltopren 
La sua robustezza e stata 
collaudata con ima serie di 
severe prove eseguite in la¬ 
boratorio e su strada dal¬ 
la BMW. Secondo il giudi¬ 
zio degli stessi esperti au¬ 
tomobilistici, questa realiz¬ 
zazione ha superato le ri¬ 
cerche effettuate in tale 
campo negli USA. e si 
differenzia completamente 
dalle macchine in materia 
plastica costruite finora, 
che di tale materiale ave¬ 
vano soltanto la carrozze¬ 
ria mentre la scocca era 
costruita in modo con\en- 
zionale, cioè in acciaio o 
metallo leggero. 

Trattandosi di una scoc¬ 
ca in un pezzo unico, es¬ 


sa assorbe tutte le solleci¬ 
tazioni esterne. La carroz¬ 
zeria non ha più scopo por¬ 
tante, ma funge soltanto 
come un « vestito » che si 
può cambiare: può essere 
quindi una roadster. una 
cabriolet o una coupé o 
anche una vettura anfìbia. 
Da «levare poi che vera¬ 
mente molteplici sono gli 
esempi d’impiego di tec- 
nopolimeri Bayer costitui¬ 
ti dai vari particolari in¬ 
terni ed esterni. 

la vettura presentata a 
Milano ha un motore 
BMW di 2000 cc. e nelle 
prove su strada ha rag¬ 
giunto, senza carrozzeria, 
ì 170 km. l’ora. Ottima si 
e dimostrata la sua tenuta 
di strada specialmente in 
curva, e smorzate sono le 
vibrazioni grazie appunto 
alla scocca di materia pla¬ 
stica. 

Ixi sicurezza è un pun¬ 
to molto importante al 
quale ì costruttori hanno 
rivolto tutta la loro atten¬ 
zione, e che e emerso nel 
corso della presentazione: 
la scocca può sopportare 
7 tonnellate e più di 7 mi¬ 
lioni di variazioni di cari¬ 
co senza deformarsi. 

Le possibilità di impie¬ 
go delle materie plastiche 
sono tuttavia condizionate 
dal risvolto economico del¬ 
la questione. Allo stato at¬ 
tuale delle ricerche, infat¬ 
ti. un’auto tutta di plasti¬ 
ca può essere prodotta a 
prezzi competitivi soltan¬ 
to se ci si indirizza verso 
piccole serie. 






in uh* lu « Tuftuptatica » 
Buyer su «fr u ii. La curuttoriftlcku Bulla 
larghu na : 1,7 mt.; altana: 0,90 mt.; 
749 kg.; gasa Balia vettura can benzine e 


■i pi aaanla in anfana; in bene la 
«ano: m u terà: BMW 2000 cc.; Ivngbena: 4 
Balla «cecca : 170 kg.; peso Bella vet tu r a a 
can rea to Bl acerto: tlt kg. 


In sale particolarmente 
attrezzate, in percorsi 
su strada, con macchina¬ 
ri speciali, vengono ri¬ 
prodotte le peggiori con¬ 
dizioni in cui potrebbe 
essere adoperata un'au¬ 
to - Strumenti di preci¬ 
sione registrano le solle¬ 
citazioni e te varie parti 
vengono costruite per 
resistere a quel tipo di 
impiego 


La Ford tedesca ha Inau¬ 
gurato un nuovo centro di 
studi e progettazione costato 
100 milioni di marchi (circa 
15 miliardi 600 milioni di li¬ 
re). In questo centro, che sor- 

I ge nei pressi di Colonia, vi¬ 
cino a Merkenich, nasceranno 
le future generazioni delle au¬ 
tomobili e degli autocarri eu- 
! ropei della Ford. 

I II centro, che può essere 

definito uno scientifico « cen¬ 
tro di tortura», è suddiviso 
in cinque settori: un edificio 

centrale dove ha sede il la- 

boratono di ricerche sulla si¬ 
curezza, un centro stilistico, 
un complesso per effettuare 
prove e collaudi, un palazzo 
per uffici ed una pista. 

Il laboratorio «cerche sul¬ 
la sicurezza è attrezzato per 
collaudare sia le singole par¬ 
ti dei veicoli di serie e pro¬ 
totipi, sia le vetture finite. 
Strumenti di precisione esa¬ 
minano, registrano ed analizza¬ 
no le reazioni delle varie com- 

I I ponenti dei veicoli alle alte e 
basse temperature. Ogni par- 
| te meccanica, dalla serratu¬ 
ra delle porte all’albero mo¬ 
tore, viene provata fino al 
punto di rottura. E la capa¬ 
cita di resistenza viene por¬ 
tata ad un livello di molto 
superiore a quello richiesto 
generalmente dall’impiego nor¬ 
male di un veicolo. 

Congegni elettronici studia¬ 
no e registrano le vibrazioni 
cui le automobili sono sotto¬ 
poste durante la marcia, e non 
soltanto perchè esse costitui¬ 
scono un disturbo per i pas¬ 
seggeri, ma soprattutto per il 
danno che provocano alle 
strutture del veicolo. Il con¬ 
trollo delle vibrazioni è an- 

I che molto utile per determi¬ 
nare con precisione quali sia¬ 
no i migliori punti in cui il 

I motore deve essere fissato 
alla scocca. 

Il comfort di marcia dei 
passeggeri viene assicurato da 
un simulatore idraulico che 
riproduce le condizioni di gui¬ 
da su terreno sconnesso. Le 
prestazioni dei motori ven¬ 
gono esaminate in 25 diventi 
tipi di prove. 

Un tunnel del vento per le 
prove aerodinamiche crea un 
ambiente a 60" di tempera¬ 
tura, in cui l’aria, azionata 
da turbine raggiunge la velo¬ 
cità di 180 km/h. 

Adiacente al nuovo centro 
sorge una pista di prove che, 
assieme a quella di Lommel 
in Belgio, costituisce il più 

I l importante complesso per pro¬ 
ve su strada della Ford in 
Europa. 

Tutti tipi di strada sono 
riprodotti nella pista di Mer¬ 
kenich. Vi sono simulate le 
levigate autostrade, i terreni 
ondulati, gli attraversamenti 
di rotaie ferroviarie, tratti di 
strada disseminati di buche, 
ecc. Per meglio collaudare la 
resistenza dei materiali alla 
corrosione, i veicoli vengono 
immersi in acqua salata e 

I condotti su terreni sabbiosi, 
fangosi o ricoperti di ghiaia. 
La « barriera d’urto » è usa- 

I ta per sperimentare la resi¬ 
stenza degli autoveicoli all’Im¬ 
patto, fattore questo assai im¬ 
portante per la sicurezza di 
guida. Le vetture vengono tra¬ 
scinate da un argano, alla ve¬ 
locità di 90 chilometri orari, 
contro una barriera fissa in 
cemento. Cineprese speciali, 
capaci di scattare 7000 foto¬ 
grammi al secondo, registra¬ 
no la collisione in opti sua 
fase. 
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Verso la riabilitazione dì Gimondi 


Volatone generale a Bordeaux auspici la tradizione e... i Pirenei : I Antidoping: 


Godefroot si riconferma: 
la ruota più abile è sua 

Nella scia dello sprinter belga Hoban e Vari Ryckeghem - Bit ossi 
si difende: ottavo - Un violento articolo di Anquetil su l’^Humanité)) 
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rivederlo 
per difenderlo 

La procedura dovrà essere uguale per tutti • Lo 
Stato intervenga come in Belgio e in Francia 


DALL'INVIATO 

BORDEAUX, 7 luglio 

E' domenica e si direbbe 
che il Tour ha fatto festa per¬ 
chè al termine della brevis¬ 
sima gara da Royan a Bor¬ 
deaux, la classifica non cam¬ 
bia di una virgola. Per gli 
italiani va bene cosi: a loro 
basta giungere ai piedi del¬ 
le montagne nella situazione 
attuale per manovrare poi a 
danno del Poulldor, dei Gu- 
yot, dei Pingeon, dei Janssen 
e degli Aimar. L’intenzione, al¬ 
meno, è questa, e Zilloli par¬ 
la chiaro. « Le montagne del 
Tour ’68 sono poche, non è 
come in Italia, come nell’ul¬ 
timo Giro, dotato di tante, 
troppe salite. Qui dovremo 
dare battaglia, prima sui Pi¬ 
renei e quindi sulle Alpi. 
Poulldor è fortissimo a cro¬ 
nometro, quindi sarà neces¬ 
sario sparare tutte le cartuc¬ 
ce nello giornate del grandi 
colli. Per quanto mi riguar¬ 
da, vi assicuro che non starò 
alla finestra... ». 

Domenica di calma, dicevo. 
Un mazzo di fiori per Walter 
Godefroot (vincitore di tap- 


contropfdaie 


pa); e un applauso a Georges 
Van Den Berghe che natural¬ 
mente conserva la maglia gial¬ 
la. Ma in sala stampa c'è del 
nervosismo. Felix Lévitan, con¬ 
direttore dei Tour e « repor¬ 
ter » del Parlslen Liberé, ha 
respinto le critiche del col¬ 
leghi francesi i quali hanno 
giudicato la prima parte del¬ 
la competizione con aggetti¬ 
vi che significano noia, stan¬ 
chezza, fiacca. « Il Tour 6 
sempre quello, forse sono in¬ 
vecchiati i giornalisti », ha 
scritto pressappoco Lévitan, o 
non è la maniera di trattare 
gli amici, i collaboratori che 
stasera, piuttosto seccati, han¬ 
no risposto per le rime, con 
la seguente protesta: « Doma¬ 
ni partiremo con un quarto 
d’ora d'anticipo e comlncere- 
mo ad interessarci della cor¬ 
sa al settantunesimo chilo¬ 
metro ». 

Un commento? Ecco. Fino a 
questo momento non è che 
il Tour abbia entusiasmato. 
In passato, le tappe piane la¬ 
sciavano segni piu profondi, 
e quindi saranno invecchiati 
i giornalisti (chi non invec¬ 
chia?), ma è soprattutto Lé¬ 
vitan che tira l’acqua al suo 



« Poulidor è un uomo onesto e non un fes- jjj 
j: so », spiega Schiavon - Il mistero delle due j; 
> chiavi di Royan - Colombo è del parere 
•j che si pedala meglio senza pastiglie J 


DALL'INVIATO 

BORDEAUX, 7 luglio 
«Ti ha scritto la fidan¬ 
zata?» chiedo c Silvano 
Schiavon. «Mi ha scrit¬ 
to», risponde con un sor¬ 
riso che gli apre la bocca 
fino alle orecchie. I ragaz¬ 
zi d'Italia sentono nostal¬ 
gia di casa, della loro don¬ 
na, dei figli, e una lette¬ 
ra serve a dare morale, 
sicurezza, fiducia. Ogni se¬ 
ra, Vicentini e Bitossi tele¬ 
fonano a Verona ed Em¬ 
poli. Colombo mi parla so¬ 
vente del bimbo di 14 me¬ 
si che comincia a fare i 
capricci, ma il più irre¬ 
quieto era Schiavon che 
non riceveva posta. Schia¬ 
von c alla scoperta del 
Tour e della Francia. Per 
lui, cittadino di Scando- 
tara di Zero Branco (Tre¬ 
viso) è tutto nuovo, tut¬ 
to diverso. Una bella e- 
sperienza. « Avere il tem¬ 
po — dice — ci sarebbe 
da conoscere da vicino co¬ 
se interessanti, ma dopo 
la cena, una passeggiata 
di un quarto d’ora e an¬ 
diamo a letto, e in gara 
perbacco, non hai un mo¬ 
mento di respiro: se Pla¬ 
canti sei perduto. Ecco, al 
Tour si corre, si corre, si 
corre sempre.. ». 

Schiavon è il primo m 
classifica degli italiani, ma 
è modesto, più modesto 
del necessario. «Non capi¬ 
sco perchè mi sorveglia¬ 
no tanto Appena allungo 
di un metro li ho addos¬ 
so... ». 

« Perchè ricordano lo 
Schiavon del Giro d’Italia 
1967 », dice io. « Bei gior¬ 
ni. tre giorni in maglia 
rosa: non sentivo la cate¬ 
na e toccavo il cielo con 
un dito. Nel tappone do¬ 
lomitico. il patatrac. Ero 
paralizzato dal freddo. Io 
vado bene col caldo. Co¬ 
munque. non devono aver 
paura dì me. Non sono un 
campione e venerdì volevo 
dirlo a Poulidor che per 
tre volte ha portato la fila 
su di me ». 

«Come fi sembra Pou¬ 
lidor? ». 

« Lo ammiro molto. »rc 
tutti i sensi, come corri¬ 
dore c come uomo. Dico¬ 
no che è troppo buon i. 
che non è un tattico e 
invece ho avuto occasio¬ 
ne di constatare che è an¬ 
zitutto una persona onesta 
Il giorno in cui è scappa¬ 
to Guyot. l’unico dei na¬ 
zionali francesi a rompe¬ 
re i cambi, a non tirare, e 
stato Poulidor. E uno per¬ 
chè è onesto deve prender¬ 
si del fesso?». 

* 

Rimane un mistero co¬ 
me la chiave numero 8 a- 
■ pra la porta numero 6 e 
viceversa. E’ capitato a Ro¬ 
yan. Salgo in camera e di 
fronte a me un signore 
armeggia nella serratura. 
Lo vedo seccato, avrà sba¬ 
gliato chiave, penso, ma 
immediatamente la stes¬ 
sa cosa capita al sotto¬ 
scritto. Ci guardiamo in 
faccia, controlliamo i nu¬ 
meri, tutto bene, poi Pi- 


stinto mi suggerisce d’in¬ 
filare la chiave numero 5 
(la mia chiave) nel buco 
della serratura numero 8. 
Il mio dirimpettaio fa al¬ 
trettanto e le due porte si 
spalancano. Una risala 
conclude l'operazione. Al 
mattino, la padrona del¬ 
l'albergo non crede al 
racconto. « Signore, è im¬ 
possibile. Sono le chiavi 
di tre anni, non è mai 
successo», e mi prega di 
salire. Operazione nume¬ 
ro due, chiave numero 8 
che funziona col buco nu¬ 
mero 6, chiave numero 6 
che apre la porta numero 
8. La signora rimane di 
gesso, chiede scusa, scen¬ 
de le scale borbottando 
parole incomprensibili, 
chiama la figlia, il mari¬ 
to e risalgono in tre, me¬ 
ravigliati, stupiti. 

★ 

Ugo Colombo, un lom¬ 
bardo di S. Giorgio di Le¬ 
gnano in una famiglia .li 
toscani. E' con Bitossi dal 
1964, dui giorno del suo 
debutto in campo profes¬ 
sionistico. Racconta: « .4- 
rero vinto 23 gare, tutte 
per distacco perchè non 
mi riusciva d impostare 
le volate, ma nessuno dei 
tccntcì federali s'era acco. - 
to di me. Significa che ra!- 
go poco, mi son detto. •- 
la bicicletta finì in soffit¬ 
ta per due anni. Poi feci 
un esame di coscienza. Chi 
va piano in discesa ed e 
lento nello scatto non può 
diventare un campione, 
quindi deve adattarsi al 
ruolo di gregario. Una se 
ra. metto nero su bian¬ 
co. firmo il contratto, mi 
decido per il mestiere del 
ciclista, il mestiere del gre¬ 
gario. e adesso sono con¬ 
tento, contento del mio la¬ 
voro. voglio dire... ». 

Parliamo di Samyn, di 
« doping », di politica sin¬ 
dacale, politica ciclistica, 
per intenderci. « Samyn e 
un collega e mi spiace. 
Dobbiamo essere uniti, di¬ 
fendere la pagnotta, la 
professione, cambiare ciò 
che va cambiato e i pri¬ 
mi a dare l'esempio devo¬ 
no essere i campioni. Li 
ho notati assenti in trop¬ 
pe occasioni, si sono sve¬ 
gliati dopo i risultati del¬ 
l'antidoping al Giro, un 
pochino in ritardo Se col- 
privano me o un altro co¬ 
me me non si faceva tan¬ 
to rumore, le pare’* • 

« Pedalare senza pasti¬ 
glie è veramente un han¬ 
dicap'* ». domando. 

« L'importante è avere 
un regolamento chiaro ed 
essere tutti alla pari. Per 
quanto mi riguarda, nes¬ 
suna opposizione ad un 
seno antidoping, anzi ra¬ 
do meglio ora di prima... ». 

« Dormite di più e man¬ 
giate di più, dicono... ». * 

« Precisamente, e to vo¬ 
glio rimanere un uomo 
tranquillo * la bicicletta, 
mio figlio, qualche libro e 
un po’ di musica. Perchè 
complicare io cito? ». 

Gìm 




mulino. Piuttosto, non va di¬ 
menticato che c’è l’antidoping, 
come mi faceva osservare ie¬ 
ri sera Jimenez, mentre si pas¬ 
seggiava sul lungomare di Ro¬ 
yan. « Via le pillole, i corri¬ 
dori diventano prudenti, mi¬ 
surano le forze », ha detto lo 
spagnolo. 

Le pillole e la recente squa¬ 
lifica di Samyn hanno indotto 
Anquetil a scrivere sull’« Hu- 
manité dimanche » un artico¬ 
lo di fuoco, un articolo da ci¬ 
tare per il contenuto violen¬ 
to, le accuse e anche la chia¬ 
rezza degli argomenti. Segui¬ 
teci. « Ciò che accade al Tour 
non è normale. Esistono due 
pesi e due misure. Io soppeso 
le mie dichiarazioni, io non 
mi batto alla leggera e pro¬ 
clamo che è uno scandalo 
quello di aver eliminato Sa¬ 
myn col pretesto che De 
Muer gli ha dato un cachet 
di corydrane alla partenza da 
Rouen. Samyn s’è ritirato di¬ 
cendo che è meglio per tutto 
e per tutti, ma se avesse det¬ 
to la verità sarebbe stata una 
catastrofe per il Tour e la Fe¬ 
derazione. Alcuni corridori 
sembrano accettare benevol¬ 
mente l’eliminazione di Sa¬ 
myn: essi hanno senza dub¬ 
bio delle buone ragioni per 
farlo, dal momento che han¬ 
no ricevuto l’assicurazione che 
non saranno controllati, che... 
tutto verrà gentilmente igno¬ 
rato ». 

Anquetil non ha peli sulla 
lingua e prosegue: « Quando 
il Tour sarà terminato, l’Unio¬ 
ne nazionale dei ciclisti pro¬ 
fessionisti metterà le carte in 
tavola. Per l’organizzazione, 
per il pubblico, i corridori 
non vogliono turbare il Tour, 
ma alla fine sarà la prova di 
forza. Ho parlato con Stablin- 
ski al telefono, siamo perfet¬ 
tamente d'accordo. Conosco 
molto bene anche l’opinione 
di Poulidor che, lo si sappia, 
non voleva prendere la par¬ 
tenza da Vittel. Samyn sarà 
difeso. Poiché ci sono dei fa¬ 
voriti. noi attaccheremo. Nes¬ 
sun corridore accetterà il con¬ 
trollo medico. Vi assicuro che 
il nostro dossier è colmo, che 
abbiamo molte, moltissime co¬ 
se da dire. Noi siamo per la 
lotta antidoping, noi diciamo 
ai giovani che non si diventa 
campioni con le pillole. Il do¬ 
ping è un'assurdità, un male 
da respingere, ma diciamo che 
è ugualmente impensabile chie¬ 
dere ad un corridore profes¬ 
sionista. nel 1968, di affron¬ 
tare le fatiche di un Tour sen¬ 
za somministrare, saggiamen¬ 
te, medicinali al proprio or¬ 
ganismo. Chiamate questa pre¬ 
parazione biologica, se voi vo¬ 
lete, però il termine di do¬ 
ping e da cancellare nel no¬ 
stro abituale linguaggio. Non 
è possibile condannare un cor¬ 
ridore che ha preso una com¬ 
pressa in libera vendita pres¬ 
so qualsiasi farmacia. Lo dico 
apertamente, con fermezza: 
ci sarà la prova di forza do¬ 
po il Tour de France». 

Dunque, il mondo ciclistico 
è in fermento. Anquetil è la 
voce, la mente dei francesi, 
ma pure in Italia hanno chie¬ 
sto l'abolizione del controllo 
antidoping, e belgi, olandesi, 
tedeschi e spagnoli sono sul¬ 
la medesima strada. Occorre 
sedersi attorno ad un tavolo 
e discutere, rivedere ogni co¬ 
sa da cima a fondo. I diri¬ 
genti non devono semplice 
mente trincerarsi dietro a re¬ 
golamenti e leggi discutibili 
che non tengono in dovuta 
I considerazione il disumano 
' mestiere del ciclista. Ma ri- 
| prendiamo il discorso sulla 
i corsa. 

Franco Bitossi continua a 
ripetere di non pensare alla 
i maglia gialla. « Per la vitto¬ 
ria finale puntiamo tutti mi 
Z ilioli. E’ Italo l'uomo che 
può vincere a Parigi, io vo¬ 
glio la classifica a punti, un 
altro successo di tappa e fi¬ 
gurare bene nella graduatoria 
degli scalatori ». dice il tosca¬ 
no. Waldemaro Bartolozzi che 
conosce alla perfezione il suo 
puledro, si guarda bene di 
contraddirlo. Responsabilizza¬ 
re Bitossi è un guaio, è co¬ 
me mettergli un peso al col¬ 
lo. quindi meglio lasciarlo la¬ 
re. « Vi posso comunque as¬ 
sicurare che Franco e Italo 
sono due fratelli. Mai vis’o 
un’intesa così stretta e leale >. 
commenta Bartolozzi, ed è la 
verità, com’è vero che lo Zi 
Itoli 1968. (pur conservando 
certi iati del suo carattere) è 
diverso, migliorato, più tran 
quillo e sicuro 

Bene, e adesso vi dobbia 
mo le poche fasi, i dettagli 
della nona tappa. Una cor-a 
che inizia alle 13,15. m pieno 
caldo perchè Royan, dopo un 
paio di giornate fresche, e 
bruciata dal sole. Comincia¬ 
mo fra due ali di folla in va¬ 
canza. in un corridoio di in¬ 
guanti, di splendide fanciulle 
che non sfuggono all’occhio 
dei corridori, ma bisogna pe¬ 
dalare, bisogna dare la cac¬ 
cia a quei pazzi di Grosskost 
e Lopez Carril che scattano 
in partenza. Tre sfuriate in 
dieci chilometri (con Denti 
protagonista) e il terzo ten¬ 
tativo è smorzato da Van Den 
Berghe. Un guizzo di Jour- 
den nei paraggi di Lorignac, 
un allungo di Pingeon annul¬ 
lato da Zilioli, fughetta di 
Izier e San Miguel (20" e 
stop), ancora Pingeon in lu¬ 
ce e il gruppo che s’oppone 
ad un sestetto comprendente 
Gujrot, Jourden e Schiavon. 


Siamo nella regione di vini 
famosi. La campagna della 
Gironde è un solo vigneto, 
distese e distese di vigneti 
ordinati come giardini, e a 
Prignac, uno dei tanti paesi¬ 
ni con poche case e molto 
verde, scappano InT’Ven, Wil- 
de e Leblanc. Il trio passa 
davanti al cartello degli ulti¬ 
mi venti chilometri con circa 
un minuto. InT’Ven è quinto 
to in classifica e dà noia a 
qualcuno, sicché sono Guyot 
e Jourden a condurre il plo¬ 
tone nella scia degli attaccan¬ 
ti. Gran volatone? SI. 

Un volatone che Van Sprin- 
gel inizia per conto di Van 
Ryckeghem. Il velodromo (un 
magnifico anello) è pieno di 
gente. Van Springel tiene la 
posizione per mezzo giro, 
quindi avanzano Godefroot, 
Hoban, Van Ryckeghem, Van 
Den Berghe e Clarey. Scorgia¬ 
mo Bitossi nella mischia, ma 
Godefroot mette tutti sull’nt- 
tenti. Godefroot, già vittorioso 
a Roubaix, dichiara: « Ho pro¬ 
messo di vincere tre tappe. 
Ancora un successo e sono a 
cavullo ». Godefroot indossa 
la maglia rossa della classi¬ 
fica a punti togliendola a Bi¬ 
tossi, e l’italiano osservn: 
« Pazienza. Il Tour è lungo, 
la riprenderò. In queste vo¬ 
late c’è da rischiare la pelle. 
Inoltre, belgi e francesi co¬ 
noscono bene la pista; oggi, 
poi, non ero io... ». 

Zilioli è chiamato all’anti¬ 
doping come uno dei sorteg¬ 
giati. I nomi dei convocati 
vengono fatti via radio nel 
finale di tappa e c'è sempre 
un italiano fra i prescelti, in¬ 
dipendentemente dall’ordine 
d'arrivo che convoca i primi 
tre. E avanti. Quella di do¬ 
mani (la Bordeaux-Bayonne 
di 200,500 chilometri) sarà la 
ultima delle dieci gare di pia¬ 
nura. Il giorno dopo andre¬ 
mo in collina e quindi verrà 
il turno dell’Aubisque e del 
Tourmalet. I Pirenei sono vi¬ 
cini e il tran tran, il tira- 
molla dovrebbe finire, do¬ 
vrebbe scendere dal piedistal¬ 
lo Van Den Berghe, dovrebbero 
lavorare di spada e salire al¬ 
la ribalta gli uomini rimasti 
fin qui nell’ombra. 

Gino Sala 


Arrivo e classifica 

Ordine d'arrivo della nona tap¬ 
pa. la Rovan-Ilordeaua di chilo¬ 
metri 137.500: 

1. WALTER GODEFROOT (Bel. 
B) in 3 ore 19'1G" (abbuono 20”); 

2. lloban fG.B.) (abbuono 10"); 

3. Van Ryckrghrm (Bel. A) (ab¬ 

buono 5*’): 4. Van Den Berghe 
(Bel. B): 5. dare?- (O.B.); G. 
I-emetrver (Fr. A); 7. Grosskost 
(Fr. B); X. Bitossi (II.); 9. Jans- 
.seii (O!.): 10. Nuelant (Bel. B): 
11. Vicentini (lt.); 12. Desragrs 

tFr. C); 13. Iiier (Fr. C): 14. 

Wtight (G.B.); 15. Andresti (lt.); 
1G. Dumont (Fr. C): 17. Metcal- 
fe (G.B.) e tutto il gruppo con 
il tempo di Godetroot. 


Ctassilica generale: 

I. VAN DEN BERGHE (Bel. 
B) in 47.04'33"; 2. Gusot (Fr. A) 
a 2*29”: » Genet (Fr. A» a 3-27"; 

4. Den Ilarlog (Ol.) a 3*36"; .**. 
InT Veti (Bel. A) a 3'43"; G. 
Ducasse (Fr. li) a 3'5I": 7. Klorza 
|Sp.) a 3’37”; X. Schiavon (lt.) 
a 4*03"; 9. (4iappe (Fr. B) a 4'0X”: 

10. Pasturilo (11.) a 4'U"; 11. 

Van Springel (Bel. 4) a 5'4’": 

11. Grosskost (Fr. B| a 3'57"; 

13. Godefroot (Bel. Il) a 6'03": 
11. Zilioli (lt.) a 6*01"; 15. Pin- 
sten* tBel. A) a 6*12"; 16. liurn 
(Ol.) a 6*14"; 17. r\ aequo Bi¬ 
tossi (lt.) r \an Ryckrghrm (Bel. 
A) a 6*16**- 19. Janssen (Ol.) a 
6*24"; 20. De Vlarnrmck (Bel. B) 
a 6*34"; 21. Gotnez Dei Morti 

(Sp ) a 6*41”; 22. Poulidor (Fr. 
A) a 6*42"; 23. Chiappano (lt.) a 
6 *5": 32. 4imar (Fr. B) a 7*11": 
31. Vicentini tll.) a 7* 15". 
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BORDEAUX — Godefroot guizza da dominatore sul traguardo della nona tappa del Tour. 


Nel Trofeo delle regioni a squadre 


Ai piemontesi di Messina 
il «tic-tac» di Besozzo 


SERVIZIO 

BESOZZO, 7 luglio 

Comandando la corsa dal¬ 
l’inizio alla fine, la squadra 
del Piemonte ha fatto suo, 
col piglio autoritario della 
formazione ben amalgamata, 
il Trofeo delle regioni. In 
questa disputatissima prova 
contro le lancette. i ragazzi 
che Guido Messina prepara 
con autentica passione, han¬ 
no retto a tutti gii assalti, 
lasciando sulla corsa il se¬ 
gno della propria superiorità. 

I quartetti che sulla carta 
godevano di maggior credito 
non hanno potuto che accer¬ 
tare la regola dei gioco. Ne 
ha approfittato naturalmente 
la formazione più forte ed af¬ 
fiatala. Col rapporto 54x13. 
14. 15. 16, 17. capace di svi¬ 
luppare col rocchetto piti mc- 
coio ben 8 metri e 20 em. per 
pedalata, i piemontesi hanno, 
come si dice in gergo, lotta¬ 
to a mordimanubrio. Un Cre- 
paldi maiuscolo ha dato il 
tono al loro ritmo, anche m.* 
nel finale ha dovuto demor¬ 
dere proprio sotto Io sforzi 
conclusivo per la rottura del¬ 
la sella I suoi compagni no:i 
gli sono stati da meno, com¬ 
preso Peiln che ha sostituito 
all'ultimo momento l'indisp • 
sto Vercelli 

I diretti antagonisti dei vin¬ 
citori sono stati i ragazzi del¬ 
la Lombardia « B » che han 
no chiuso la corsa con 43".'J 5 
di svantaggio dopo una oro 
va generosa e senz’altro al 
dila delle loro stesse pretav- 
Deludente invece la forma¬ 
zione •< A » della Lomoardia 
che. olire a non ripagare la 
attesa m essa riposta dagli 
stessi tecnin. ha addirittura 


abbandonato la corsa alla con¬ 
clusione della terza tornata, 
dopo un inizio alquanto «im¬ 
bastito» che ha mostrato lo 
scoppio clamoroso di Boifava, 
un atleta indubbiamente do¬ 
tato ma che oggi ha pagato 
caro il prezzo della canicola. 
La cosa deve aver guastato 
i conti del C.T. Rimedio se, 
a conclusione della prova, 
contrariamente a quanto tut¬ 
ti si aspettavano, non si so¬ 
no dati i nomi dei corridori 
che domenica gareggeranno a 
Dresda. 

Pare comunque, stando al¬ 
le indiscrezioni raccolte, che 
la Commissione tecnica fac¬ 
cia affidamento per la trasfer¬ 
ta nella Germania Orientale 
su Marcelli, Pigato, Bramuc- 
ci, Cavalcanti e Simonetti che 
sono stati un po’ gli uomini 
singolarmente messisi m luce 
tra i ranghi delle rispettive 
formazioni. Forse vi si aggiun¬ 
gerà anche Vianelli, atteso al 
ritiro di Gavirate per questa 
sera. Pare si sia rimesso dal¬ 
la lussazione riportata nei 
giorni scorsi ad un polso a 
causa della caduta occorsa¬ 
gli durante allenamenti su 
rulli 

Certo la prova di oggi qual¬ 
che- cosa deve aver incrinalo 
nei disegni di Rimedio circa 
la preparazione che si va por¬ 
tando avanti per i mondiali 
e per le olimpiadi. 

Dover cambiare pedine cree¬ 
rà senz'altro qualche piccolo 
problema al selezionatore. Tari 
to piti che. al momento, non 
e che eccellimi specialisti di 
grande levatura. 

La corsa del Velo Club Vn- 
rese-Luigi Gonna ha rivelato 
un quartetto in gamba nella 
formazione vincente ma non 


nell’ultima preolimpica riservata agli sprmters 

Il sovietico Pakadze supera 
a Forlì l'iridato Morelon 


SERVIZIO ! 

FORU'. ' I,; c j 

Omar Pakadze il forte cor j 
ndore dell'Unione Sovietica, 
ex campione del mondo degli 
sprinters. questa volta ce l'ha 
fatta. Infatti nell'ultima riu¬ 
nione intemazionale preohm 
pica indetta dalla F«iercicìo 
con la partecipazione di otto 
nazioni e disputata oggi al 
Velodromo di Forlì, il sovie¬ 
tico ha vinto il torneo di ve¬ 
locità battendo nella finale lo 
iridato Morelon. 

Pakadze inseguiva da qual¬ 
che giorno una affermazione 
di prestigio fra i migliori scat¬ 
tisti del mondo convenuti in 
Italia invitati dalla Federci- 
rio nelle riunioni allestite a 
Varese, Torino, Genova, Fer¬ 
rara ed oggi a Porli. Nella 
prova decisiva il sovietico è 
partito in testa portandosi in 
alto alla curva e quindi è scat¬ 
tato decisamente controllando 
il ritorno di Morelon che è 
riuscito ad affiancarlo sul ret¬ 
tilineo d’arrivo. Con un for¬ 


midabile c-olnu rii rem. P.ikitd 
/(■ riu-< iva a precedere cii un 
Mifiìo l'avversano conquistar! 
do la medaglia d'oro mest-a 
in palio dadi organizzatori I 
-ov.elici inoltre hanno domi 
nato nella prova rieU'insegui 
mento a squadre Lacis. Ku 
snezov. Mosckvtn. Bvkov han¬ 
no battuto in finale i tedeschi 
della R.DT 

Buone prove degli atleti del¬ 
la Germania democratica che 
si sono aggiudicati la velocita 
tandem davanti a Morelon e 
Trentm, dopo aver battuto nel¬ 
la semifinale i nostri campio¬ 
ni del mondo delia specialità 
Verzini e Ganzato. Otto è 
Gescke chiudevano vittoriosi 
la prova facendo segnare su¬ 
gli ultimi duecento metri il 
tempo di 10”9. Infine Richter 
Heinz vinceva In bellezza la 
prova a punti con una azzec¬ 
cata fuga operata a metà ga¬ 
ra in compagnia del messi¬ 
cano Hcriberto Diaz e dell’az¬ 
zurro Morbiatto. La R.D.T. ha 
vinto la classifica per nazioni. 

Nell’inseguimento individua¬ 


le. finalmente una vittoria az 
/urrà per mento di Brentega- 
ni. un picrolr-tto di Verona 
che oggi deve essere l'imside- 
rato tino dei nostri migliori 
specialisti insieme al lombar¬ 
do Bosisto II veronese, nella 
qualificazione, ha stabilito il 
nuovo primato della pista for 
Iivese volando la distanza dei 
quattromila metri in 4’56”4 al¬ 
la rispettabile media di chi¬ 
lometri 48,500. Il quartetto az¬ 
zurro oggi non era certamen¬ 
te in vena. Carente in To¬ 
ndi e Castello che frenavano 
la marcia della squadra. Bo- 
sisio e Roncaglia, malgrado 
le violente tirate operate nel 
corso dell’incontro con i fran¬ 
cesi, nulla hanno potuto fare 
per stabilire il tempo neces¬ 
sario onde disputare la finale. 
Infine nella prova del chilo¬ 
metro da fermo il francese 
Trenttn ha vinto in l’9”7 alla 
media di km. 51,649 davanti al 
tedesco Richter Heinz ed al 
nostro Gorini 

r. s. 


ha detto molto di piu. Lun¬ 
go il tracciato che ha visto 
le squadre fare spola da Be¬ 
sozzo all'estrema propaggine 
del laghetto di Comabbio 
(Mercallo), sono emersi i li¬ 
miti di certi passisti poco u- 
dusi a percorsi comprendenti 
strappi e saliscendi. Si spie¬ 
ga solo così lo « scoppio » del¬ 
la Lombardia « A ». Sarà be¬ 
ne avere quindi l'occhio a- 
vanti se non si vorranno cor¬ 
rere certe sorprese, dal mo¬ 
mento che il campo che im¬ 
pegnerà i nostri dilettanti in 
questa specialità avrà quest*) 
anno caratteristiche pressoché 
analoghe a quelle deH’odierna 
corsa varesina. 

Pelia, Cumino, Crepaldi e 
Davo (un veneto trapiantato 
in Piemonte), hanno dimostra¬ 
to quali valori occorrano p?r 
imporsi sul piano impegnati¬ 
vo di un tracciato che non 
sia il solito piatto e liscio 
ferro da stiro. Per questo og¬ 
gi è stato appunto il rovescio 
del campionato italiano a 
squadre svoltosi a Padova. 

La media fatta registrare 
dai piemontesi, date le diffi¬ 
coltà planimetriche, dice tut¬ 
to da sola e si commenta da 
se nella maniera che più si 
addice alle prove contro il 
tempo Parte d e 1 merito 
i ragazzi sanno di dover¬ 
lo all'ex iridato dell’inse¬ 
guimento. Guido Messina, che 
ha messo a loro disposizione 
la sua preziosa esperienza 

Un cenno particolare meri¬ 
ta la condotta di gara osser¬ 
vata con impegno e discreto 
amalgama dalla formazione e- 
mtliana Essa ha schierato a- 
tleti di vaglia, peri) le è man 
caro il mordente rabbioso del 
modesto ma costante Crepal¬ 
di. Sono calati, dopo un buon 
avvio, i toscani che in partico¬ 
lare nel minuscolo Trinci han¬ 
no lamentato il loro punto 
debole Nel Veneto « A ». da 
solo Pigato non ha potuto fa¬ 
re piu di quanto potesse fa¬ 
re. cosi dicasi per Bramuco 
nella formazione laziale. 

Con Rimedio, al seguito del¬ 
ia gara per scrutare piu da vi 
cino le prestazioni dei corri¬ 
dori che rime in predicato 
per la loro utilizzazione nel 
quartetto azzurro che prende 
rà parte ai prossimi cimenti 
intemazionali, hanno fatto 
cornice alla eompetizione il 
presidente della FCI Rodimi, 
il presidente ridila CTS Casa 
ti. nonché direttori sportivi 
di case professionistiche, co 
me Albani, già alla mere;» di 
elementi da assoldare per i 

| loro * patrons » 

! Ermanno Biqhiani 

i 3 

ORDINE D'ARRIVO; |. Pie¬ 
monte (Pelia. Cumino. Cre¬ 
paldi. Davo), km. 103 in ore 
2.13*36”2 5 alla media di km. 
46,351; 2. Lombardia B (De 
Piazza, Bonghi. Patini, Palaz¬ 
zi). in ore 2.14*28”; 3. Emilia 
(Cavalcanti. Marcelli. Monta¬ 
nari, Menini), in ore 2.14*43" 
4 5; 4. Veneto A (Bazzan, Pi¬ 
ttato, Martini. Talpo), in ore 
2.15*20”; 5. Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Rosolrn, Bonan, More tto. 
Dettano), in ore 2.15*57^/5; S. 
Toscana (Fontanetli. Prtrurci, 
Simonetti, Trinci), in ore 2 e 
16*25”; 7. Veneto C, in ore 
2.17*46”; g. Lazio, in ore 2 e 
18*21”; 9. Veneto B. in ore 2 
e 19*45”; 10. Campania, in ore 
2.247)8”; 11. Mista Snd. in ore 
27*4110”. Ritirata Lombardia 
« A ». 


Eravamo, purtroppo, facili 
profeti quando scrivevamo 
che in un verso o nell'altro, 
direttamente o indirettamen¬ 
te, /’« affare doping » che ve¬ 
deva sul banco degli accusa¬ 
ti Motta, Gimondi, Bodrero e 
gli altri, sarebbe finito in tri¬ 
bunale. La conferma che il 
giudice dello stato dovrà oc¬ 
cuparsi del a caso » c delle 
accuse c controaccuse, offese 
e controffese che ne sono se¬ 
guite in sede di contropcri¬ 
zie (si è parlato di assurde 
interpretazioni, di pseudo- 
scienziati, ece.) è venuta con¬ 
temporaneamente da Roma e 
da Milano. 

I periti di jxirte della Mol- 
teni, prof. Torelli e Ccrretel- 
li, scienziati della « scuola 
Margaria », hanno fatto sape¬ 
re che ricorreranno alla carta 
bollata per avere soddisfazio¬ 
ne di certi pesanti giudizi e- 
spressi sulla loro qualifica 
projessionale dai loro colleglli 
romani e da alcuni giornali 
del nord che su quei giudizi 
si sono allineati o comunque 
li hanno pubblicizzati. E da 
Roma è venuta la replica, al¬ 
trettanto decisa, al termine 
della riunione del consiglio 
direttivo della Federmedici il 
quale, dopo avere ascoltato tl 
parere deU'avv., prof. Franco 
Cuttica, ha deciso di deferire 
al consiglio federale dei pro¬ 
biviri alcuni soci (il prof. Tot- 
relll c il prof. Cerretelli?) per 
il comportamento tenuto e i 
giudizi espressi in « ordine ai 
particolari sviluppi sorti sul¬ 
l’operato della commissione 
antidoping di Roma » e di « a- 
gire nelle sedi competenti » 
per « quanto si riferisce alle 
accuse infondate che il prof. 
Torrelli, con estrema leggerez¬ 
za. ha rivolto ai membri della 
commissione antidoping prof. 
Montanaro, prof. Cartoni, pro¬ 
fessor Manzonc... ravvisatalo 
nel comportamento del prof. 
Torrelli gli estremi di reato 
che nella sostanza, oltre a in¬ 
vestire te persone dei prof). 
Montanaro. Cartoni e Maina¬ 
ne, colpisce l'operato della 
commissione nella sua veste 
giuridica ». 

E' difficile prevedere cosa 
accadrà in tribunale. Non .sia¬ 
mo esperti di cose legali, ma 
ci sembra giusto concludere 
che nel momento in cui la 
clausola compromissiorin ‘'h» 
obbliga gli sportivi a risolvere 
nell'ambito della magistratura 
sportiva le loro « grane » ca¬ 
de per i medici, la stessa co¬ 
sa debba avvenire per Gimon¬ 
di e gli altri. Non e escluso 
quindi un ricorso al magistra¬ 
to dello Stato anche da par¬ 
te di Gimondi e della Salva- 
rani e le conseguenze di 
un tale gesto potrebbero ai c- 
re limiti imprevedibili nel sen¬ 
so che un’assoluzione ottenu¬ 
ta dal giudice dello Stato au¬ 
torizzerebbe il campione di 
Sedrina a chiedere un risar¬ 
cimento dei danni subiti, dan¬ 
ni materiali (che tra l'altro si 
sono concretizzati nella impos¬ 
sibilità di partecipare al Tour 
e ad altre corse) c danni mo¬ 
rali. 

Prima di adire le vie legali, 
se saranno autorizzati a far¬ 
lo, Gimondi c gli altri Ol¬ 
irebbero tuttavia tentare vm 
iniziativa in campo sportivo 
chiedendo una sospensione 
della squalifica sulla base del 
«fatto nuovo» costituito dii 
comunicato con il quale la 
Federmedici ha annuncialo 
che « ...fin dal 27 giugno -cor¬ 
so la presidenza della FMSI. 
quale ente fiducialc dello Sta¬ 
to per la tutela sanitaria lìci¬ 
te attività sportirc. ha se¬ 
gnalato al ministero della Sa¬ 
nità l'ipotesi che un proda'*n 
medicinale contenente fencan- 
famma potesse dar luogo, nu 
rante il processo di mctabo 
lutazione veli uomo, a libera 
zioni di amfetamma risela, 
trabili nelle urine e richiedeva 
alla Sanità stessa, nel segna 
lare quanto sopra, la docu 
mentazione che eventualmen¬ 
te fosse m suo possesso ali 
le riguardo » 

Questa del prodotto merli 
anale che nWesarnc gasi r *- 
matografico darebbe un <pic¬ 
co » che si colloca nella stes¬ 
sa posizione del « picco » deì- 
l'amfctamina e sempre stata 
la tesi difensiva di Gimondi 
il quale ha sostenuto di a r c 
re ingerito soltanto del eRea ■ 
tivan « (o Reacticon. a scena 
da che si tratti del nome t> i 
gmalc o del nome italiano 
del farmaco) r quindi di 'nn 
ai ere miranti' la IcaQc an'v 
doping, no a figurando questo 
prodotto fra quelli vietati 

Di fronte alle dichiarazioni 
di Gimondi r alle tesi dei -noi 
penti di parte, la Federai» 
dici ha preferito scaricare la 
(osa sul ministero portando 
cosi « nell'unica sede com-ic 
lente un problema di note-o 
le importanza farmaco-tnssie.y 
logica » 

a Intat'i — spiega il comu¬ 
nicato della Federmedici 
il controllo dei farmaci spet¬ 
ta esclusivamente al ministe¬ 
ro della Sanità. ” mentre ” la 
FMSI attraverso le sue com¬ 
missioni antidoping si deve 
limitare alla constatazione del¬ 
la esistenza o meno delle so¬ 
stanze dichiarate doping nei 
campioni di urina ». 

Con ciò la Federmedici si 
lava le mani In altre parole 
essa dice: il nostro compito 
è quello di riscontrare posi¬ 
tività o meno, non quello di 
accertare se il corridore ha 
preso coscientemente o no fi¬ 
li sostanze. 

A parte il fatto che una con¬ 
danna non può prescindere rh 
una colpa (fallo questo 
riguarda la CAI) piu che !u 


Federmedici. vedremo poi / ■* 
ehe). a complicare le cune < 
venuta una precisazione de’ 
l'industiiole milanese che pio 
duce il « Reactivan » il qua 1 » 
lui garantito che il « meda : 
naie « non connette am feto mi 
ne ». 

Quest'altana precisaziw•» 

ha determinato un nuovo :n 
tervento del prof. Venerando, 
presidente della Federmedi •** 
il quale ha replicato * « Qu» 
sto non è stato mai me 
m dubbio. Infatti d itosim 
comunicato si riferisce a ’ib» 
ziotie di amfetamme in .<><n- 
Itcvlari condizioni non a n» 
senza di ani letamine. Il cnc 
è ben diverso ». 

In parole più semplici eie 
diamo di capire che il « f’e 
nilnorcanfno » contenuto a»! 
prodotto « segnalato » si tra¬ 
sforma in « Fcncunfamina » 
all’interno dell'organismo li¬ 
mano e che la « Fencanfam >- 
na » nel prosieguo del tiro 
cesso di metabolizzazionc po¬ 
trebbe a sua volta cambtar.it. 
anche parzialmente e in mi¬ 
sure infinitesimali, in «amie- 
tamina » o quanto meno dare 
un « picco » che si collo.' t 
nella stessa posizione (li qu>'l 
lo detrailifetamina. come so¬ 
stengono i periti di parte, al¬ 
l'esame gascromatografieo. 

Il semplice dubbio che no 
possa accadere, e dovremmo 
trovarci di fronte a qualcosa 
di più di un semplice dub¬ 
bio se la Federmedici ha r* 
tenuto di segnalare la cosa al 
ministero, suggerisce imme¬ 
diatamente due interrogativi. 

Eccoli, llu la commissione 
antidoping, di fronte ai dub 
hi sollevati dai periti di par¬ 
te. il prof. Lodi c il prof. 
Genovesi, compiuti i necessa 
ri controlli per accertare la 
fondatezza o meno delle tesi 
dei penti di parte, che per le 
loro personalità scientifica 
meritavano senz’altro cred 'o 
essendo a nostro avviso va 
respingere lutea che essi si 
possano essere investiti dc"a 
jHirtc del difensore contro h 
loro stesse conoscenze e con 
finzioni scientifiche? E’ stata 
fatta alla CAD la stessa s» 
gnalazionc fatta al ministero'* 
Per quanto riguardà il pn 
mo interrogativo abbiamo 
troppa stima dei profi. Moti 
tanaro c Venerando per po 
ter pensare che essi non ab¬ 
biano controllato c ricontrol 
lato la cosa prima di inviare 
la segnalazione al Ministero 
E' invece possibile che la 
stessa segnalazione non sia 
slata fatta alla CAD ut quali 
to la regolamentazione cicli 
stica chiedeva loro soltanto 
un risultato e questo risulta 
to era (li « positività » se si 
prescinde dalle cause e dalle 
circostanze che potevano aver 
lo determinalo 
La critica, insomma, che 
eventualmente può essere fat 
ta alla Federmedici e solo 
quella di avere interpretato 
troppo rigorosamente il re 
golamento. Se, micce, essa ha 
informato la CAD della segna 
lozione al Ministero, allora la 
critica ui molta soltanto alla 
commissione di appello c di 
sciphna. la quale, di fronte 
al dubbio della commissione 
antidoping e di fronte alla do 
cumentazimic che il Rcacti 
iati potei a dare un «picco» 
confondibile con quello del 
l'uiiifetamiiia che i penti di 
jxirte sostengono di averle 
presentalo su campioni di li 
qutdo organico appartenenti 
agli stessi jieriti di parte, do 
vera assolvere Gimondi al 
meno per insufficienza di prò 
ve O quantomeno chiedere un 
supplemento di indagine c al 
lora la segnalazione al Mi 
insterò sarebbe venuta fuori 
senz’altro mutando la sua 
sentenza a (piando la verità 
tosse stata accertata 
Indubbiamente piu clemen 
ti (possibilità di « picchi » si 
milt. ectenia rigorosità nei 
l'interpretazione dei reao'u 
menti) hanno <r congiurato > 
( ontro Gimondi Ma al punto 
in cui sono giunte le cose 
sarebbe una graie colpa la 
sciare il suo caso avvolto nel 
l'incertezza tsembra conno: 
que che si tada decisamente 
verso una sua riabilitazione » 
c non far tesoro delle n 
ccnde di questo caso per ri 
i edere l'intera procedura del¬ 
l'antidoping Ci vuole corag¬ 
gio m questo momento Biso 
gna sciogliere nell'opinione 
pubblica il dubbio che Fan 
tidoping possa non essere una 
rosa sicura al cento per cen 
to dimostrando che m ogni 
caso si mole r si può giuri 
aere alla i enta c soprattutto 
bisogna dimostrare che Van 
tidoping sarò uguale per tutti 
anche per quei corridori eh 1 ' 
avessero la sfortuna di meap 
piare in un medicinale <r tra 
ditore * e che non hanno il 
prestigio. In pxipolarita e Ir 
possibilità economiche, di Gì 
mondi per difendersi 
Occorre insamma operare 
subito per salvare l'anlido 
ping dagli attacchi di coloro 
che vorrebbero tornare indie¬ 
tro a quando i corridori po 
tetano ingerire ciò che vole¬ 
vano (e potevano anche mo 
Tire com'è accaduto al po¬ 
vero Simpson) e bisogna sol¬ 
lecitare in proposito una leg¬ 
ge dello Stato come esiste già 
in Francia, in Belgio e come 
si sta facendo in Germania, 
purtroppo soltanto sull'onda 
dell'emozione suscitata dalla 
morte del pugile Jiipp Elie. 

La notizia che la Deutsche 
Sportbund • D.S.B. ha chiesto 
al governo di Bonn di elabo¬ 
rare una legge antidoping e 
di ieri. 

Flavio Gasparini 
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~ , Per Genoa e Perugia quasi fatta 
^ Chi sta peggio invece è il Messina 

* * i 

Batosta 13-0) del Messina al Flaminio contro il Genoa 
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SPAREGGI IN «B 


All'attacco 1 messinesi 
ma realizzano ì genoani 

Alla squadra di Mannoccl manca /' uomo-gol • Due reti (una su rigore) messe a segno da imo Ferrari 


MARCATORI: Benatti Pl)au- 
torete al 27‘, Ferrari E. (fi) 
al 44* e al 46’ (su rigore) del¬ 
la ripresa. 

GENOA: Grosso; Cuocci, Fer¬ 
rari I\; Bassi, Kivaru, Ber¬ 
lin; Mascheroni, Brambilla, 
l’elroni, Locateli!, Ferrari E. 
.MESSINA; Baroncini; Garbu¬ 
glia, Benatti; Benfatto, Gia¬ 
comi!), Pesce; Gonfila, La 
Uosa, Fumagalli, Bonetti. 
Fracassa. 

ARBITRO: Gcnel, di Trieste. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 7 lugl'O 

Vittoria meritnta del Genoa 
e salvezza pressoché assicu¬ 
rata: questo il responso dello 
spareggio finito sul tre a zero 
per i « bianchi ». Meritata so¬ 
prattutto per l’accorta con¬ 
dotta di gara che ha finito per 
sfiancare i generosi « rossi » 
siciliani troppo poveri sul pia¬ 
no tecnico. 

Diciumo subito che e stata 
proprio la stanchezza a gio¬ 
care un brutto tiro nella ri¬ 
presa agli uomini di Mannoo- 
ci. infatti le reti sono scatu¬ 
rite dal nervosismo che ormai 
si era impadronito dei sici¬ 
liani: al 27’ era Garbuglia al 
(piale stava per sfuggire Fer¬ 
rari E. a sgambettare plateal¬ 
mente l’attaccante genoano; 
punizione battuta da Locatelli 
e autogol di Benatti, che pur 
fino a quel momento era stato 
uno dei migliori; al 44’ loca¬ 
telli imbecca egregiamente Fer¬ 
rari E. che scatta e se ne va, 
la difesa siciliana si ferma cre¬ 
dendolo in fuorigioco (un fuo¬ 
rigioco che non c’era assolu¬ 
tamente), Ferrari continua la 
sua corsa, scarta il portiere 
che gli si era gettato sui piedi 
c segna; al 46’, in zona recu¬ 
pero, è Baroncini, visibilmen¬ 


te nervoso per le due reti in¬ 
cassate, che compie la scor¬ 
rettezza finale: Patroni, sfug¬ 
gito ai suoi guardiani, punta 
deciso a rete. Baroncini gli 
si fa incontro, lo atterra te¬ 
nendolo fermo per un piede: 
rigore che Ferrari E. si inca¬ 
rica di trasformare. 

Messinu quindi condannato 
quasi certamente in serie C 
(è a zero punti in classifica) 
e Genoa virtualmente salvo. 
Strano comunque l’andamento 
di questa partita. Gli uomini 
di Campateli! erano scesi al 
« Flaminio » puntando al pa¬ 
reggio: nove uomini per in¬ 
terdire ogni offensiva del « ros¬ 
si » e due sole punte (Petro- 
ni e Ferrari E.) con compiti 
blandamente offensivi. 

E il Messina, con una clas¬ 
sifica disastrosa, non poteva 
non attaccare, ragion per cui 
è caduto in pieno nel tranello 
tesogli dn Campateli!. Invano 
hanno cercato di portare or¬ 
dine alle manovre offensive, i 
vari Pesce, Gonella e Fuma¬ 
galli. Diciamolo francamente 
e lo stesso Mannocci sarà 
d’accordo, ai siciliani manca 
l’uomo gol, il risolutore che 
può risolvere una difficile si¬ 
tuazione. 

Inoltre non abbiamo capi¬ 
to bene che cosa abbia con¬ 
sigliato Mannocci a lasciare 
libero per tutti i 90’ e più di 
gioco Locatelli, che alla mez¬ 
z’ora, liberato dal lavoro di 
copertura, si è spinto in avan¬ 
ti facendo il bello e cattivo 
tempo. Perchè non lo ha fat¬ 
to marcare da Benfatto? D’ac¬ 
cordo che Benfatto è stato il 
peggiore in campo, ma pro¬ 
prio per questo, unico suo 
compito doveva essere quello 
di fermare Locatelli. Il sicilia¬ 
no ha sbagliato tutto: passag¬ 
gi, interventi, suggerimenti, il 


suo lavoro a centrocampo è 
stato nullo. 

Il Genoa dal canto suo, an¬ 
che se ha mostrato i segni 
di un leggero orgasmo nelle 
prime battute del match , è ve¬ 
nuto fuori alla distanza, si è 
imposto sul piano atletico e 
tecnico, rivelando in Locatel¬ 
li, e Ferrari e, i suoi due 
uomini migliori. 

E passiamo a qualche cen¬ 
no di cronaca. 

Al fischio d’inizio dell’arbi¬ 
tro Genel (discutibili alcune 
sue decisioni) è il Messina 
a farsi sotto. Fino al 10’ il 
Genoa è compresso nella pro¬ 
pria metà campo, ma è altret¬ 
tanto certo che il Messina 
non ha le idee chiare, attac¬ 
ca l’avversario cincischiando. 

Al 10’ contropiede del Ge- 


Risultati 
e classifica 

I RISULTATI 

A Bologna: Parugla-Leeeo 2-1 
A Roma: Genoo-Mezzlna 3-0 


LA CLASSIFICA 


Genoa 

Perugia 

Venezia 

Lecco 

Messina 


P 

5 

5 

1 

1 

0 


V 

2 

2 

0 

O 

0 


p 

o 

0 

1 

1 

2 


Genoa e Perugia devono ancora 
osservare il turno di riposo. 

COSI’ MERCOLEDÌ* 

A Bologna: Perugia-Venezla 
A Firenze: Messine-Lecco 
Ripose II Genoa 


noache frutta un calcio d’an¬ 
golo. 

Al 20’ buona occasione per 
il Messina: Pesce crossa, La 
Rosa si eleva ma Grosso di 
pugno gli soffia il pallone in 
extremis. 

Al 30’ grosso compie una 
vera prodezza: La Rosa, ap¬ 
postato nei pressi dell’area 
di rigore, raccoglie un pas¬ 
saggio di Pesce e gira violen¬ 
temente in rete, ma il portiere 
genoano con un prodigioso 
colpo di reni allontana il pe¬ 
ricolo! 

Allo scadere del primo tem¬ 
po il Messina ha ancora una 
occasione per segnare, che 
Fracassa sciupa. 

Nella ripresa all’ll* Garbu¬ 
glia salva la propria rete che 
stava per capitolare su un col¬ 
po di testa di Petroni. 

Ormai il Messina è stanco. 
Campateli! libera Locatelli dal 
compito di copertura e man¬ 
da sotto anche Brambilla. Su¬ 
bito il gioco offensivo dei 
« bianchi » si fa ficcante e al 
27’ viene la prima rete: su 
punizione propiziata da Gar¬ 
buglia che ha sgambettato Fer¬ 
rari E., Locatelli calcia e Be¬ 
natti, nel tentativo di respin¬ 
gere, colpisce male la palla 
che finisce in rete. 

Il Messina al 44’ capitola di 
nuovo. Locatelli passa a Fer¬ 
rari Enzo che si lancia in una 
furiosa galoppata, la difesa del 
Messina è ferma per un pre¬ 
sunto fuorigioco e l’ala genoa- 
na segna. 

Il terzo gol giunge dopo due 
minuti, durante il recupero: 
Petroni, lanciato a rete da 
Locatelli, viene atterrato dal 
portiere e, come se non ba¬ 
stasse, trattenuto per un pie¬ 
de. Rigore che Ferrari E. rear 
lizza. 

g. a. 


Primo bilancio del calcio-mercato 

Scopigno aspetta un buon renino 
Herìberto Herrera vuole Vastela 


Intenso il movimento di cessioni e acquisti in serie A - Il Milan 
spera nella salvezza del Genoa per cedergli Angelillo - Muje- 
san rossonero? - Sarti forse passerà dall’Inter al Verona - La 
campagna della Sampdoria condizionata dalla sorte di Vieri 
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Facco ha assistito alla scoafitta 
che può condannare il «suo» lecco 

Azzimonti ha sbagliato un rigore - Sono stati espulsi Turchetto e Pasinaio 


MARCATORI: Piccioni (P) al 
37' dei primo tempo; Bale¬ 
strieri (P) al 13* e Incerti 
(L) al 36’ della ripresa. 
LECCO: Meraviglia; Tettaman- 
ti. Bravi; Schiavo. Pasinato, 
Bacchi; Siltutti, Mazzola II, 
Incerti, Azzimonti, Del Bar¬ 
ba. 

PERUGIA: Vaisecchi; Panio, 
Gnu.setti; Azzali, Pclcntes, 
Bacchetta; Dugini, Turchet¬ 
to. Balestrieri, Piccioni, Mai- 
nardi. 

ARBITRO: De Robbio di Tor- 
re Annunziata. 

NOTE: Il solito caldo oppri¬ 
mente; gli spettatori sono cir¬ 
ca quattromila. Naturalmente 
si tratta di tifosi lecchesi e 
perugini, questi ultimi in net¬ 
ta maggioranza. C'è anche lo 
sfortunato Facca. Ci sono pu¬ 
re Angelini, Barbè c numero¬ 
si tecnici. Al 31* del primo 
tempo espulsi Turchetto e Pa- 
sinato. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 7 ligi io 
E’ stato un match « caldo a 
a tutti gli effetti. C’è un pro¬ 
logo animato stamattina nel 
« ritiro » del Lecco. Il presi¬ 
dente Ceppi vorrebbe far scen¬ 
dere in campo Paganini al¬ 
l’ala sinistra, il trainer Lon¬ 
goni vuole imporre il venten¬ 
ne Del Barba. Prevale alla fi¬ 
ne la tesi dell'aUenatore. E 
purtroppo per il giovanotto 
schierato all'ala sinistra (poi 
passerà a fare il centrocam¬ 
pista) non ci saranno che 
pesanti crìtiche. 

Inoltre rimerà prima linea 
lecchese è evanescente. Per 
tutto il primo tempo non ha 
centrato una volta la porta 
avversaria 

II match è stato vivace. Do¬ 
po un avvio equilibrato il Pe¬ 
rugia assume il controllo. Ha 
una difesa impeccabile nel li¬ 
bero Bacchetta, un attivissi¬ 
mo Grassetti e un centro¬ 
campo più continuo. Può cosi 
permettersi di concludere 
complessivamente cinque vol¬ 
te nel primo tempo: due nel¬ 
lo specchio della porta, con 
grandi parate di Meraviglia, 
una realizzando e due volte 
fuori. Nel Lecco tutto deve 
poggiare sulla difesa; il cen¬ 
trocampo è dominato e le 
« punte » non esistono. Inoltre 
al 31’ perde l’energico Pasina¬ 
to per espulsione (assieme al 
perugino Turchetto). 

Quindi sullo 0-1 rimedia un 
rigore, ma non sa approfitta¬ 
re della grossa occasione per¬ 
chè Azzimonti lo calcia fuo¬ 
ri. E allora bisogna ricono¬ 
scere che lT-0 al termine del 
primi 45’ premia la squadra 
più unita, più oontinua, più 
incisiva. 

La ripresa, poi, si incari¬ 
ca di dimostrare che il Pe- 
- rugla ha un marcia in più e 


che il Lecco è più fragile e 
privo di incisività. 

Perugia, dunque, più squa¬ 
dra. Grossetti si è rivelato 
attento difensore e classico 
propulsore (è stato il miglio¬ 
re uomo in campo). Bacchet¬ 
ta un libero tempista; scat¬ 
tante Panio, lavoratore con¬ 
tinuo Piccioni mentre le due 
punte Balestrieri e Mainardi 
hanno trovato modo di infa¬ 
stidire i difensori avversari. 

Il Lecco è stato per lungo 
tempo dominato; soltanto ne¬ 
gli ultimi dieci minuti ha di¬ 
speratamente cercato il pa¬ 
reggio, ma non ha trovato le 
forze necessarie. La difesa 
ha retto fin che ha potuto; 
Meraviglia autore di due splen¬ 
dide parate in apertura si è 
fatto sorprendere in occasio¬ 
ne dei due gol. Il centrocam¬ 
po lia trotterellato; Azzimon¬ 
ti aveva cominciato bene, poi 
è calato, ha anche sbagliato 
un rigore. Mazzola si è fatto 
estraniare presto dalla conte¬ 
sa condotta su un piano ener¬ 
gico e quindi non adatto al¬ 
le sue attitudini fisiche. Lo 
attacco non è praticamente 
esistito anche quando sul 2-0 
il Perugia ha vissuto di ren¬ 
dita. , 

Cronaca: al 14’ Del Barba 
perde la palla: Grossetti dà 
a Mainardi, cannonata e Me¬ 
raviglia si tuffa respingendo. 
19’: primo « diretto » del Lec¬ 
co per opera di Mazzola che 
finisce a lato. 

Verso la mezz’ora passa a 
interno Del Barba e Mazzo¬ 
la si sposta in continuazione 
ma all’ala non gioca nessuno. 

Al 29’ c’è un mani involon¬ 
tario in area di Tettamanti 
e giustamente l’arbitro non 
concede 

Due minuti dopo al limite 
dell’area di rigore lecchese 
scontro energico fra Turchet¬ 
to e Pasinato; tutti e due 
cadono in terra e il lecchese 
poi colpisce con un calcio il 
perugino. L’arbitro non ha 
visto niente e si fa spiegare 
l’episodio da un guardialinee, 
quindi espelle tutti e due. A 
dire il vero per Turchetto 
la punizione è eccessiva: do¬ 
po tutto era stato lui a su¬ 
bire la pedata. 

Al 37* il gol di Piccioni che 
realizza con un gran tiro dal 
limite. 

Al 39* Bacchetta falcia in 
area Incerti: rigore che Az¬ 
zimonti sbaglia. 

Nella ripresa, al 13*. il se¬ 
condo gol del Perugia: cross 
lungo di Azzali per Balestrie¬ 
ri il quale di testa spiazza 
Meraviglia. 

Al 28’ c’è un tiro di Del 
Barba, respinto da Vaisecchi 
e quindi rinviato in angolo 
dalla difesa. 

Al 36’ Incerti segna il gol 
del Lecco su passaggio di 
Azzimonti. 

f. V. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Evangelisti (con Moratti) 
prepara la orinata? 


La Lega ha tuonato contro i dirigenti 
delle società calcistiche che in questi gior¬ 
ni stanno ripetendo al « Gallia » le follie 
di sempre: ha gridato alle norme infran¬ 
te e minacciato fulmini e saette per chi 
acesse con « acquisti impossibili » turba¬ 
to l’andamento della campagna acquisti- 
cessioni. Ma chi s’attendeva che alle pa¬ 
role seguissero i fatti, alle denunce di 
irregolarità provvedimenti per annullare 
le irregolarità stesse è rimasto deluso. 
Nulla è accaduto. O meglio, è accaduto 
che al * Gallia» presidenti di società, os¬ 
servatori, consiglieri, sensali continuano a 
fare il comodo loro, a comprare e a ven¬ 
dere secondò criteri che spesso è difficile 
capire, a inviare in Lega contratti che 
non dovrebbero neppure essere accettati, 
a spendere e a spandere insomma come 
tanti anni fa prima che Pasquale scoprisse 
le e società per azioni» come toccasana 
(che non hanno sanato niente) e prima 
che il CONI versasse oltre 10 miliardi a 
quelli che fino a poco tempo prima ave¬ 
va definito • ricchi scemi », per aiutarli a 
rimettersi sulla strada buona, della mora¬ 
lizzazione, della legalità e del risanamento 
economico. 

1 dieci miliardi sono passati per le cas¬ 
se delle società, ma la loro funzione mo¬ 
ralizzatrice e risanatrice nessuno l’ha vi¬ 
sta. La maggior parte delle società è nuo¬ 
vamente oberata di debiti; ci sono stati, 
proprio in questi giorni, casi di società 
che hanno dovuto ricorrere a rapide sot¬ 
toscrizioni fra i soci a portata di telefono 
per soddisfare l'ufficiale giudiziario ve¬ 
nuto a sequestrare i mobili degli uffici 
per pochi milioni; ci sono stati casi di 
consiglieri che hanno dovuto ricorrere a 
prestiti a tassi proibitivi per versare la 
loro quota degli emolumenti all’àUena- 
tore; e ci sono società con l’acqua alla 
gola, che al e Gallia» tentano di rime¬ 
scolare le carte, di farsi un po’ di battage 
pubblicitario per... aumentare le entrate 
degli abbonamenti (che normalmente non 
bastano a pagare le spese di gestioneJ e 
risolvere cosi difficili situazioni incom¬ 
benti . 

Non sólo: a rendere più difficili situa¬ 
zioni già precarie ci sono le ripicche fra 
consiglieri, i soliti compromessi, le tra¬ 
dizionali * manovre di corridoio» e co¬ 
si via. 

E’ proprio di ieri l’annuncio da par¬ 
te di Evangelisti che pur fuori dallo 
staff dirigenziale, il e padrone » della 
Roma t ancora lui e già sta preparan¬ 
do la sua rivincita, il suo ritorno con 
Angelo Moratti fra un anno, qualifi¬ 
cando così, indirettamente, l’attuale grup¬ 


po dirigente come un <r governo d’attesa », 
come il classico « cavacastagne dal fuoco ». 

Forse nelle dichiarazioni di Evangeli¬ 
sti (che ha tenuto a ricordare di essere 
sempre il maggiore azionista della socie¬ 
tà, di essere l’uomo che ha ingaggiato 
Herrera, di avere ancora la maggioranza 
sommando le sue azioni a quelle di * ami¬ 
ci fidati») c’è un po’ di esagerazione, 
forse c’è soprattutto il tentativo di restare 
comunque sull’onda della pubblicità. Cer¬ 
to, però, che la situazione giallorossa è tut- 
t’altro che tranquilla. Insomma metodi 
e sistemi sono quelli di sempre, si chia¬ 
mino Catella o Agnelli, Moratti o Fraiz- 
zoli. Pasquale o Stacchi, Evangelisti o Ra- 
nucci. Lauro o Fiore o Cordone, gli uo¬ 
mini che dominano da scena del football. 
E non fa eccedane la Lega. 

Stacchi e soci hanno gridato allo scan¬ 
dalo. Ma che cosa hanno fatto per im¬ 
pedirlo, per far sì che venissero rispet¬ 
tati Qli impegni presi al momento della 
trasformazione delle sodetà in S.p.A. e 
del famoso prestìto-CONl? Al • Gallia » si 
continua a comprare a colpi di mezzo mi¬ 
liardo e più. di quarto di miliardo, di ci¬ 
fre insomma da far drizzare i capelli a 
chi rive onestamente del proprio lavoro. 
Molti di quei contratti — d fa sapere ora 
Stacchi — sono irregolari e non saranno 
ratificati. Ma allora perchè si lascia che 
le cose vadano aranti così, nell’illegalità 
che finirà inedtabUmente per • turbare 
l’andamento della campagna acquisti e 
cessioni »? 

Perchè Stacchi non dta nomi e fatti e 
non applica subito il regolamento? Aspet¬ 
ta forse la Lega che la campagna acqui¬ 
sti e cessioni sia chiusa, quando non si 
potrà far altro che • censurare » il • reo » 
e magari, riaprire il discorso del risana¬ 
mento tornando a bussare quattrini al 
CONI, alla RAI-TV e a gridare allo scan¬ 
dalo del fisco che tassa troppo le società 
calcistiche che non hanno fine di lucro 
e altre piacevolezze del genere? 

Certo, in queste condizioni non sarà fa¬ 
cile riaprire il discorso dello sgravio fi¬ 
scale per società che si sono potute per¬ 
mette U lusso di superare il miliardo di 
spesa per due giocatori. 

La verità i che ancora una volta i di¬ 
rigenti di società stanno sbagliando tutto, 
e purtroppo, CONI, Federcalcio e Lega 
li stanno lasciando fare, rendendosi com- 

S i d di una politica che porterà inevita- 
Imente nuovi • affanni » al nostro sport 
più popolare e non giovano certo al pre¬ 
stigio détto sport nazionale nel suo in¬ 
sieme. 


MILANO, 7 luglio 

Mancano due settimane alla 
conclusione del mercato. Le 
operazioni riprenderanno a 
pieno ritmo soltanto nella 
giornata di martedì con il ri¬ 
torno dal wee/c-end dei diri¬ 
genti di società. Sarà soprat¬ 
tutto un lavoro intenso per la 
serie B e C, avendo già la 
serie A quasi completato le 
proprie operazioni, dato che 
ha iniziato un mese e mezzo 
prima delle consorelle minori. 

Limitando il giro d’orizzon¬ 
te alla massima categoria, pos¬ 
siamo sottolineare che il cedi¬ 
mento è stato intenso. Tutte 
le grandi squadre, chi più e 
chi meno, si sono poste al ri¬ 
paro da sorprese. Anche le 
piccole si sono date da fare, 
sia rifornendo le consorelle 
maggiori sia lavorando per 
proprio conto. E cosi vedia¬ 
mo che FA tal anta ha acqui¬ 
stato Clerici, Dotti e Nastasio, 
scambiandoli rispettivamente 
con Savoldi, Cella e Rigotto. 
Il Bologna ha avuto molta 
fretta di cedere Haller e così 
ha ancora bisogno di un so¬ 
stituto (lo troverà In Vieri?); 
è stato ceduto Guameri al Na¬ 
poli ed è arrivato Gregori 
(contro Tumburus, Vitali e 
milioni). Ora il Bologna abbi¬ 
sogna anche di uno stopper 
se deciderà di non affidarsi al 
giovane Adani del Modena. Il 
Cagliari ha esperimentato nel¬ 
la Coppa delle Alpi la bontà 
di Albertosi e Brugnera pre¬ 
levati dalla Fiorentina in cam¬ 
bio di Rizzo. Scopigno ha in 
mano la squadra da scudet¬ 
to, soprattutto se gli acqui¬ 
stano un terzino della levatu¬ 
ra di Longoni. Ce l'aveva il 
Pisa e si chiama Ripari: è 
andato a finire al Verona. A- 
desso il Cagliari è sotto per 
Reja della Spai. 

La Fiorentina, dopo Rizzo, 
è ferma a Stanziai e a Ban¬ 
doni: spera di risolvere in 
fretta le varie comproprietà 
di primo piano. Da parte sua 
l’Inter aspetta di concludere 
con il Napoli per Barison e 
di piazzare adeguatamente 
Sarti; poi avrebbe finito la 
propria opera di rafforzamen¬ 
to (o Indebolimento?), ripor¬ 
tando a casa un notevole nu¬ 
mero di milioni. L'ultimo ad 
andarsene è stato Benitez, an¬ 
che lui inviato alla corte di 
Herrera insieme con D'Ama¬ 
to. Bet e San tarmi. 

La Juventus non intende¬ 
rebbe spendere altri quattri¬ 
ni, ma c’è Heriberto che si 
lamenta ed allora andrà a fi; 
ni re che nei primi giorni di 
questa prossima settimana Va- 


li campionato 
di baseball 

ROMA, 7 luglio 

Risultali della terza e quarta 
giornata del girone di ritorno del 
campionato di baseball Serie A 
a Milano- GBC-Eunophon 4-6 e 
5-2; a Roma: Incom Lazio-Tana- 
r» 5-8. 2-13; a Bologna: Fortini- 
do CUS-Genora 10-4. 11-1: a To¬ 
rino: Juve Lancia-Nettuno 2-5 e 
2-4. 

Classifica: Europbon punti 813; 
Tanarm 750: Portitodo e Nettuno 
706; GBC 529; Incora Lazio 389; 
CCS Genova 111; Juve Lancia 59. 
Europbon e Tartara hanno dispu¬ 
tato due partite in meno.- Net¬ 
tuno, GBC. Fortitudo e Juve Lan¬ 
da una partita in meno. 

• CALCIO — n Sarte», prose¬ 
guendo nella sua tournée negli Sta¬ 
ti Uniti, ha battuto a Los Angele» 
la aquadra messicana del Nexaca 
per 4-3; le reU sono state segna¬ 
te da Tonlnho (due). Pel è e Ober- 
dara per t brasiliani; Morinho 
(due) e Juarex per 1 messicani. 


stola andrà a fare compagnia 
ad Anostasi, suo ex compagno 
di squadra. Una volta acqui¬ 
stato Vastola, la Juventus sa¬ 
rà veramente a posto. 

Il Milan aspetta Mujesan e 
spera di pagarlo con Innocen¬ 
ti (che preleverà dal Lecco ri¬ 
scattandolo), con la compro¬ 
prietà di Zignoli, con Grosseb 
ti e con una manciata di mi¬ 
lioni. Intanto il Milan spera 
che il Genoa resti in Serie B 
per cedergli Angelillo. Il Ge¬ 
noa è d’accordo. Con Mujesan, 
anche la campagna del Milan 
sarà conclusa. Praticamente 
conclusa è già quella del Na¬ 
poli dopo l’arrivo di Guame¬ 
ri e di Nielsen serviti per ri¬ 
lanciare l’ambiente parteno¬ 
peo. 

Ancora in alto mare il Pa¬ 
lermo e il Pisa, un po' meno 
il Verona che ha realizzato 
due grossi colpi: Bonfanti e 
Ripari. Forse andrà anche Sar¬ 
ti a Verona per concludervi 
la carriera. 

Ancora in alto mare si tro¬ 
vano la Roma, la Sampdoria 
(che ripara tutte le sue spe¬ 
ranze sulla cessione di Vieri), 
il Torino (orientato a confer¬ 
mare la squadra), il Varese, 
il Verona e il Vicenza. Oggi 
era giorno di festa e il Gallia 
era deserto. Da domani riaf¬ 
fluiranno i protagonisti del 
mercato per una maggiora ve¬ 
rifica del loro lavoro. 

Romolo Lonzi 
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I L’eroe della domenica = 


LA «LIPPA» 


Mail* feto de deatra ■ sinistra: 
SARTI: fono al Varena; VASTO¬ 
LA: dannazione Juve?; MUJE¬ 
SAN: probabilmente le 
in 


2 La storia di Jalr ad Barra¬ 
le ra mi riporta dolorosamanta 
2 alla mia infanzia; non cha da 
~ fantolino fosti di palio scura 
E o guadagnassi milioni glocan- 
E do al caldo o mi avvolgasi) 
2 in msntslli ad intagnassl ai 
S piccoli piò piccoli di mo a 
2 giocara al calcio. No, nianto 
= di tutto quatto. Però da bam- 
Z bino facavo tramanda partita 
E alla « lippa » lungo II muro 
E cho delimitava il cantlara Ode- 
2 ro. Adatto il muro non c'è 
2 piò, il cantlara naancha, lo 
— non abito piò II a non gioco 
Z piò alla « lippa ». Ma quatto 
: è un altro discorso, suggerì- 
E to solo dai ricordi. 

~ La « lippa », naturalmanta, 
“ sapata cos'è: è una spada di 
E « baseball » da zona dapras- 
2 *•- 51 pranda un lagno picco- 
2 lo, lo si picchia con un ba- 
2 stono grotto a lo si fa volara 
2 il piò lontano postlbila. Di 
E I) l'awartarlo dava corcar# di 
E gallarlo dantro la nostra a ea- 
2 sa », noi lo si ributta via col 
2 bastona — sa d si riasca — 
2 • poi si misura la distanza. 
E Dopo quatta chiarissima 
2 tpiagaziona tutti avranno ca- 
2 pilo parchi la storia di Jalr 
S ad Harrara mi fa ricordar# 
2 l'infanzia: par via dalla « lip- 
2 pa ». Ormai da anni I dua 
E sono protagonisti di un'appas- 
2 tlonanta partita: Jalr noi ruo- 
2 lo di « lippa » ad Harrara noi 
S ruolo di bastona. E chi d ri- 
5 mano fregata è sistematica- 
2 manta la « casa » dall'lntar. 

E Cerchiamo di seguirà la fa- 
E ai dal gioco: prima Harrara 
2 è riuscito a tirare la • lippa » 
2 nella «casa» dall'lntar (a Fln- 
2 tar ha pagato uno nino di 
2 milioni); poi — secondo le 
“ regole dal gioco — il bastone 
E Herrera ha dato una tale le- 
2 gnata alla «lippa# Jalr da spa- 
2 dirle fine e Rema. Sembrava 
2 che la partita fossa finita; a 
S non era nemmeno una balla 

1 partita. Invoca è a queste 
E punte che è cominciato l'in- 
5 tarasse: perchè Fintar ha ca- 

2 duto il bastone Harrara alla 
2 Roma e il bastone Harrara ap- 
2 pana arrivato ha dato una ta- 
S la botta alla « lippa » Jair da 
S fargli superare in volo tutta 
E l'Italia centrala a quella set- 
2 tenfrlonala facendolo ripiom- 
2 bara nella « casa » dall'lntar, 
• cha ha tirato fuori un aacon- 

1 do zaino di milioni. 

S A questo punto gli applausi 

2 ad Harrara seno inditpensabi- 
Z li: « llppaioli » cosi se ne in- 
S centravano pochi, lungo il mu- 
E re dal cantiere Odoro. 

2 Ma dopo l'applauso ad Har- 
2 vera ci vuole — scusata l'irri- 
2 vaca nza — il pernacchie al- 
S l'Inter; perchè questa non so- 
S le è riuscita a comparare due 



volta lo stesso oggetto (e II 
fatto è glè degno di un ba¬ 
lordo cha si fa fregare con la 
tra tavoletta), ma pel è riu¬ 
scita a vendere per quattro 
soldi l'oggetto cha aveva pa¬ 
gato diaci lira; dopo di che 
lo ha ricomperato per altre 
diaci lira. 

Sa fossa un lattaio a fare 
una cosa slmila (comparare 
par canto lira un panetto di 
burro da un grossista; riven¬ 
derlo alla portiera dalla casa 
di front# par ottanta lira a 
poi — quando quella ne ha 
usato un po' — tornar# a 
compararglielo par centocin¬ 
quanta lira) i parenti lo fa¬ 
rebbero interdire a l'associa¬ 
zione commercianti lo don un- 
carabba al tribunale civile. 

Nel calcio. Invaca, a questo 
modo si acquista celebritè, 
riconoscenza, ammirazione dai 
tifosi a prestiti dal CONI. E 
magari si viene anche fatti 
cavalieri. 

Kim 

NELLA FOTO: Jalr. 
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La «Sitam Docce i di Modena campione d'Italia 
di calcio juniores U.li.P. 1967/68 



Con le partite giocate a Fi¬ 
renze nei giorni scorsi, la « Si¬ 
tam Docce» di Modena si è 
laureata campione d’Italia di 
calcio juniores UJ.SP. per il 
1967/68, dimostrando di es¬ 
sere la più forte compagine 
del settore. 


Il brillante risultato coro¬ 
na gli sforzi comuni dell’al¬ 
lenatore Zanasi e del presi¬ 
dente Silvano Tamburini, ti¬ 
tolare dell’azienda di cui por¬ 
ta il nome la squadra, i qua¬ 
li hanno saputo progressiva¬ 


mente migliorare il livello tec¬ 
nico dei giocatori i quali già 
nella passata stagione avevano 
colto smaglianti successi at¬ 
tirando l’attenzione di tecnici 
e dirigenti di società delle se¬ 
rie maggiori. 


Nella foto: in piedi, da sinistra: il presidente Silvano Tamburini, Tamburini, 
Zettì, Righi, Vellani, Monacelli, l'allenatore Zanasi; accosciati, da sinistra: 
Gualtieri, Bigliardi, Righetti, Soffritti, Annovi, Lugli, Baldini. 
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La Ferrari torna alla vittoria con Ickx 


Il francese Schlesser 



perito tra le fiamme 

La macchina italiana ' ha dominato nettamente mantenendo il comando per quasi tutta la gara 




SERVIZIO 

ROUEN, 7 luglio 

Magnifica affermazione del¬ 
la Ferrari di Jackle Ickx al 
Gran Premio Automobilistico 
di Francia, funestato purtrop¬ 
po da un gravissimo incidente 
che è costato la vita al pilota 
francese Jo Schlesser, perito 
tragicamente tra le fiamme 
della sua Honda modello 
RA-302, che per la prima vol¬ 
ta si cimentava in una gara 
di formula uno. 

La tragedia si è verificata al 
terzo giro. La pista era ba¬ 
gnata per la pioggia che anco¬ 
ra continuava a cadere abba¬ 
stanza forte quando la Honda 
di Schlesser, definita dai suoi 
costruttori «una fabbrica di 
velocità », giunta alla curva 
« Nouveau monde » è stata vi¬ 
sta uscire improvvisamente di 
pista e andare a cadere come 
una bomba, dopo essersi ca¬ 
povolta diverse volte sul pra¬ 
to incendiandosi. Nell’ inci¬ 
dente sono rimasti feriti leg¬ 
germente anche alcuni spet¬ 
tatori. Tre persone sono rima¬ 
ste ustionato da frammenti 
della vettura, che sembra es¬ 
sere letteralmente esplosa a 
mezz’aria. 

Quello che si sa 6 che al 
pompieri e ai primi soccorri¬ 
tori giunti sul posto è stato 
Impossibile tentare di strappa¬ 
re il pilota francese od una 
morte orribile. Il calore spri¬ 
gionato dalle fiamme era tale 
aa costringere tutti a stare a 
una notevole distanza. Solo 
quando con i uiezzi antincen¬ 
dio le fiamme sono state fi¬ 
nalmente domate, ci si è po¬ 
tuti avvicinare, ma all’interno 
non vi erano altro che i poveri 
resti carbonizzati di un uomo. 

La notizia della morte di 
Schlesser ai diffondeva fra il 
pubblico che si era riversato 
sul veloce circuito per assi¬ 
stere all’elettrlzzante confron¬ 
to di tante veloci macchine, 
prima ancora che venisse uf¬ 
ficialmente confermata da un 
portavoce della casa automo¬ 
bilistica nipponica. 

L'auto, un modello RA302, 
era stata provata brevemente 
Iti Ingliilterra da .John Sur- 
tees, il pilota britànnico che 
corre da due anni per la Hon¬ 
da. Surtees però, pur ricono¬ 
scendone le grandi doli, ave¬ 
va trovato che la macchina 
non era sufficientemente a 
punto per affrontare con si¬ 
curezza una gara di formula 
uno e aveva deciso di correre 
questo Gran Premio al volante 
della Honda RA 301 raffred¬ 
data ad aria, un tipo che or¬ 
mai aveva già fatto le sue pro¬ 
ve in campo intemazionale. 

Ma Soichiro Honda, proprie¬ 
tario della casa, aveva ugual¬ 
mente deciso di far correre 
questa sua nuova macchina af¬ 
fidandola al pilota francese 

Schlesser, 40 anni, era al¬ 
la sua quarta prova in una 
corsa di formula uno, non 
aveva quindi certamente l’e¬ 
sperienza che in questa stes¬ 
sa corsa avevano molti suoi 
avversari. Era però un pilota 
che aveva dato ottime dimo¬ 
strazioni delle sue capacità 
in diverse corse di formula 2 
e di formula 3. 

Tornando alla corsa, dire¬ 
mo che il pilota belga Ickx 
ha tagliato il traguardo con 
un margine di due minuti 
sui suo più diretto avversario, 
John Surtees al volante del¬ 
l’altra Honda. AI terzo posto 
si è piazzato Io scozzese 
Jackle Stewart al volante di 
una Matra-Ford. ad un giro 
dai due primi arrivati. A due 
giri giungevano sul traguar¬ 
do quarto l'inglese Vie Elford 
su una Cooper e quinto il 
neozelandese McLaren su una 
McLaren. 

Il tempo del vincitore è sta¬ 
to di 2 ore 25 minuti 40”9 al¬ 
la media di 161,662 km. al¬ 
l’ora. Il tempo di Surtees è 
stato di 2.27’39”5. 

Ickx aveva preso il coman¬ 
do sin dal primo giro, ma lo 
aveva dovuto cedere poco do¬ 
po al messicano Pedro Ro- 
driguez, il quale però doveva 
poi cederlo nuovamente per 
noie meccaniche che lo co¬ 
stringevano a rallentare. L'au¬ 
striaco Jochen Rindt. che era 
stato il migliore nelle prove, 
era il primo ad essere costret¬ 
to a fermarsi ai box per farsi 
cambiare una ruota. 

Al quarantesimo giro — 
cioè a due terzi della corsa, 
il pilota belga della Ferrari 
V-12 era saldamente in testa, 
seguito da Rodriguez e dalla 
Honda di Surtees. In quel 
momento finalmente la piog¬ 
gia aveva cessato di cadere 
e la pista andava rapidamen¬ 
te asciugandosi. 

Da noie meccaniche sono 
stati costretti al ritiro anche 
l’inglese Graham Hill su Lo¬ 
tus-Ford e Johnnv Servoz- 
Gavin su Cooper BRM. 

Rodney Angove 

Clan riffe a del Gran Premio 
Automobilistico di Francia di 
formala «1»; • • . 

1. JACKIE ICKX (Bel.) sa 
« Ferrari » 1 che compie km. 
390,570 in ore 2JSS’40”9, alla 
media oraria di km. 1(1,922; 
2. John Sorteci (G.B.) sa 
«Honda» ore 2JST39”5; 3. 
Jackle Stewart (GJB.) sa «Ma- 
tra-Ford » a un (ire; 4. Vie 
Elford (GJB.) sa «Cooper- 
BltM» a due (tri; 5. Dennts 
Hahne (N2.) su «McLaren- 
Ford » a due siri; 9. Brace 
McLaren (NI.) sa « McLa- 
ren-Ford » a ire giri. 

Giro ptù veloce di Pedro 
Rodriguez (Mess.) su « BRM » 
in 2’1I”5 alla media oraria di 
km. 179,096. 







f 



ROUEN — A sinistra: Jack!» Ickx (in primo plano), vincitore tu Ferrari dal G.P. di Francia. A dastra: 
Il franca** Jo Schiattar perito tragicamanta durante il tario giro della prova. 


Gran Premio motociclistico del Belgio 

Agostini nelle 500 c.c. 
Sidecar: due morti 

Il campione mondiale Attenherger uscito di pista airaltimo giro 


FRANCORCHAMPS, 7 luglio 

Giacomo Agostini ha vinto 
su AfF Agusta la gara delle 
500 nel 41- G. P. motociclisti¬ 
co del Belgio, coprendo km. 
211,5 in 1.103.118, aita media 
record di 300,868 km./h. Ago¬ 
stini ha fatto il giro più ve¬ 
loce in 4.03.4 a 208,545, stabi¬ 
lendo anche il nuovo record 
del giro. 

I precedenti record erano di 
199,538 km./h sull’intero per¬ 
corso e di 202,105 sul giro, 
stabiliti dall'inglese Mike Mail- 
wood. 

Secondo dopo Agostini è sta¬ 
to l'australiano Jack Findley 
a 3'30". Tutti gli altri corri¬ 
dori sono stati doppiati. 

Agostini si è portato in te¬ 
sta al terzo giro aumentando 
gradualmente il vantaggio su 
Findley dopo che Pagani era 
stato costretto al ritiro per 
noie meccaniche. Agostini ha 
fatto un primo record del gi- 


611 allievi a Vertemate 


ro al quinto giro con 4’04"3 
(207,777 km./h). 

Al 1(P giro aveva un van¬ 
taggio di 2'35" su Findley. 

Al 13- giro l'italiano ha dop¬ 
piato i primi quattro concor¬ 
renti e solo Findley è riusci¬ 
to a compiere il suo sfesso 
numero di giri. 

Gli sportivi italiani hanno 
tributato una calorosa mani¬ 
festazione al laro campione. 

Due corridori della Germa¬ 
nia Occidentale, Johann Atten- 
berger e il suo compagno di 
gara Josef Scliìllingcr, sono 
morti nel corso della prova 
per sidecar. 1 due sono usci¬ 
ti di pista proprio all'ultima 
curva. Attenberger, campione 
del mondo nei sldecars, stava 
tentando di oltrejxissare Auer- 
bacher all'ultimo giro, dopo 
una disperata lotta con lui 
per il primo posto. 

Phil Read si è aggiudicato 
la categoria delle 250 cc. Ivy, 


Sprint a iinque: 
antora Borgognoni 


SERVIZIO 

COMO, 7 luglio 

Il forte, longilineo atleta 
della Canna di Varese. Borgo¬ 
gnoni, che nei primi due anni 
di attività quale esordiente ha 
spopolato praticamente su 
tutte le strade d’Italia aggiu¬ 
dicandosi oltre 50 traguardi e 
laureandosi campione anche 
della categoria su pista, conti¬ 
nua a imperversare anche nella 
categoria allievi arricchendo 
così, oltre al proprio non in¬ 
differente bagaglio tecnico, 
anche quello delle affermazio¬ 
ni stagionali, che sono già 11. 

Questo simpatico e cordia¬ 
le atleta dalla franca parlata 
non disdegna mai di lottare 
anche quando le circostanze 
lo vorrebbero calmo. Egli tut¬ 
tavia, durante le corse, sa 
comportarsi e sa attaccare al 
tempo giusto. Quando poi si 
trova in giornata di grazia le 
sue vittorie sono per distac¬ 
co. 

Nell’odierna gara comasca 
denominata Vili Medaglia d’o¬ 
ro Caduti Vertematesi. U cui 
monte premi superava il mi¬ 
lione. l'atleta varesino ha sem¬ 
pre saputo rintuzzare con una 
regolarità sorprendente tutti 
gli attacchi, per la verità nu¬ 
merosissimi. ad una media di 
oltre 45 orari, per poi inse¬ 
rirsi di prepotenza nella fu¬ 
ga determinante, nata nei 
pressi dell'abitato di Cantù, a 
10 km. dall’arrivo finale. Sul¬ 
la salita di Cuccialo, denomi¬ 
nata Val Colda, Borgognoni 
si accodava ai battistrada 
Ramponi e Torazzi, che in 
vetta avevano 15” di vantag¬ 
gio su Borghetti e 20” su Spe¬ 
zia, indi il grosso allungato 
al massimo. Raggiunti i bat¬ 
tistrada assieme a Rota, Spe¬ 
zia e Borghetti, Borgognoni 
non aveva difficoltà nella en¬ 
tusiasmante volata finale ad 
imporsi nettamente, dopo ave¬ 
re condotto gli ultimi duecen¬ 
to metri sempre in testa, con¬ 
tenendo il ritorno del milane¬ 
se Spezia. 

Etrusco Marchntti 

ORDINI; D'ARRIVO 

1. BORGOGNONI Ladano. Velo 
Qab Gonna Varese, thè Impigrì 
ore M7 per coprire i km. M del 
perc o rsa alta media dì km. DJN; 


2. Speda Mauro (S.C. Fxcrlsior Ali¬ 
tano); 3. Rota Giancarlo (l'.S. Po- 
tarato Bergamo): I. Ramponi Giu¬ 
seppe (V_S. Abblatrgr*»»«): 5. To¬ 
rà eri Renato ( Poi («porti va Comi¬ 
co) a 5"; 6. Borghetti Giuseppe 
(S.C. Ped. Vogherrsc); 7. Nitri Fer¬ 
ruccio ( A-S. La Ruota Litium) a 
30”; 8. Colombo Mauro (C-S.l. 
Bnkteoc): 9. Alteri Pietro (C.S. 
Torre I)r Rovere); 10. Mottetti Giu¬ 
seppe (Polisportiva Comico); II. 
Alfa Natale (V.C. Canna Varese); 
12. Arruffi Claudio (l'.S. Villa Cor¬ 
tese); 13. Corbella Fausta (Pedale 
Apptanese); 11. Mantovani Mauri- 
rio (S.C. Ercelslor Milano); 15. 
Garzanlga Mario (VS. Abbiate- 
fraaao). 


che gli ha contrastato a lun¬ 
go la littoria prima di riti¬ 
rarsi, ha fatto il giro più ve¬ 
loce in 4’U"5 alla inedia di 
201.298 km./h. 

Il tedesco-occidentale Hans 
Anscheidt, infine, ha vinto la 
corsa delle 50 cc. del Gran 
Premio mutociclistico di Fran- 
corchamps in sella a una Su¬ 
zuki coprendo km. 70.5 in 
28.06.1 alla media di 150,524 
km./h. 

Il giro più veloce è stato 
fatto dall’olandese Cees Vati 
Dongen su Honda in 5’33”3 
a 152, 295 di media. Van Don¬ 
gen però non ha finito la 
corsa. 

Con la sua netta littoria 
Hans Georg Anscheidt si è 
definitivamente assicurato il 
titolo mondiale della classe 
50 cc. . 

CLASSE 500 cc.; I. Giacomo 
Agostini (It.) MV Agusta, 
in 63'H”8, alla media di km. 
200.868; 2. Jack FintUay (Au¬ 
stralia) Matchlcss, G6’38”l. 
media km. 190.111; 3. (ad uu 
giro) Derek Wootlman, G.il.) 
Secley; 4. Robin Fitton (G.B.) 
Norton; 5. Carruthers (Austr.) 
Westlake. 

CLASSE 250 cc.: 1. Phil 
Read (G.B.) su Yamaha, in 
40*38”6. alla media di km. 
187,336; 2. Rosner (Ung.) su 
MZ, 40’45”fi; 3. Couid (G.B.) 
su Kauasaka, 4I’(H”9; 4. Sza- 
bo (Ung.) su MZ. 41’39”; 5. 
Herrero (Sp.) su Ossa, 41’59” 
e 4. 

CIBASSE 50 cc.; 1. Anscheidt 
(Germania) su Suzuki, in 
28’06”1, alla media di km. 
150.524 : 2. Lodruijck (Ol.) su 
Jamathi, 29’!0”7; 3. Nieto 

(Sp.) su nerbi. 29’11”6; I. 
Smith (G.B.) su nerbi, 29’18” 
e 8; 5. Mvwaart (OI.) su Ja¬ 
mathi. 30’0I”5. 

SIDECARS: I. Georg Auer- 
bacher (Ger. Occ.). BMW, km. 
112,800, in media 

km. 175,071; 2. Arsenius But- 
scher (Ger. Occ.) BMW. in 
40’33”1; 3. Helmut I.uenemann 
(Ger. Occ.) BMW - RS. in 
40*33”2. 


a. ] Chi era il 


pilota caduto 

Jo Schlesser era nato a 
l.wuville nel 1928; aveva quin¬ 
di 40 anni, era sposato e pa¬ 
dre di una bambina di cin¬ 
que anni. Indubbiamente, do¬ 
po Maurice Trintignant, era 
il corridore più popolare in 
Francia: alto, bruno, atletico, 
aveva nel coraggio la sua do¬ 
te migliore. Fin da ragazzo 
era stato appassionata del¬ 
l'automobile e delle competi¬ 
zioni uutornobiltstiche e già 
nel 1953, quando era impie¬ 
gato, aveva partecipato al 
Rallye della Lorena vincendo 
nella sua classe. 

Da allora si adoperò per 
trovare i mezzi necessari per 
acquistare un'automobile da 
corsa e si trasferì nel Mada¬ 
gascar dove fece il venditore 
di bilance automatiche per set 
anni. Al suo ritorno in Fran¬ 
cia si schierò, con successo, 
al via di numerosi circuiti 
e rallies conquistando due se- 
. condi posti nel Giro uutonio- 
bilistico di Francia nel 1960 in 
I coppia con Loustel e nel 1962 
con Oreiller. 

Al volante di una « Bra¬ 
bham junior» nel 1962 si im¬ 
pose nella Coppa di Parigi, 
nel Circuito del Nogaro, nel 
G.P. di Parigi e vinse il ti¬ 
tolo di campione di Francia 
per la categoria junior. Pas¬ 
sato alla « Ford » si aggiudi¬ 
cò il G.P. d’Ativergne, il G.P. 
Pergusa, la Coppa del Salo¬ 
ne; nel 1964 vinse il G.P. Val¬ 
lelunga di formula due c con¬ 
quisto molte piazze d'onore. 
Nel 1965 vinse la « Dodici ore 
di Reims » nella classe gran 
turismo e il campionato di 
Francia sempre per gran tu¬ 
rismo. 

Il 1966 fu per Schlesser un 
anno di transizione, ma nel 
1967 ebbe i migliori successi: 
primo nella « Mille chilome¬ 
tri » di Monza, terzo nel « Tro¬ 
feo d'Auvergne », si impose 
in coppia con l’amico Guy 
I.igier nella « Dodici ore » di 
Reims, e si classificò primo 
nella « Coppa di Parigi » sia 
nella classe sport che nei pro¬ 
totipi. 

Guest'anno si era classifi¬ 
cato terzo nella a 24 Ore » di 
Daytona Bcach, secondo nel¬ 
la « 1000 chilometri » di Fran- 
corchamps e quarto nel «Gran 
Premio della Lotteria » a Mon¬ 
za. Per correre a Rouen, 
Schlesser non aveva vettura 
ed aveva accettato di pilota¬ 
re la nuova « Honda », una 
macchina che, a quando si di¬ 
ce, non era ancora sufficien¬ 
temente collaudata. 

Jo Schlesser è il quarto pi¬ 
lota morto quest'anno. Prima 
di lui erano morti Jim Clark 
sul circuito tedesco di Hocke- 
nheim il 7 aprile, un mese più 
tardi, il 7 maggio, l'americano 
Mike Spente durante le qua¬ 
lificazioni per la « 500 Miglia » 
di Indianapolis e l'8 giugno, 
in Germania, durante la gara 
in salita di Rossfcld, Ludovi¬ 
co Scarfiottl. 


La giornata conclusiva degli assoluti di atletica a Trieste 


Ritoccato dalla Panerai 
il record degli 80 ost. 

In splendida condizione la fiorentina , dopo aver stabilito ieri il primato della di¬ 
stanza in 10”8 , è stata oggi accreditata , in semifinale , di un discusso 10”7 - A pi 1500 
generosa prova di Arese , vincitore in 3*43” - La Molinari nei 100 e Ottoz nei 110 hs 


SERVIZIO 

TRIESTE, 7 luglio 

Prima finale del pomerig¬ 
gio • SO metri ad ostacoli fem¬ 
minili. 

Molta attesa per la nuova 
apparizione della Panerai che 
in mattinata aveva stabilito 
con 10” e 7tlO il nuovo pri¬ 
mato italiano della specialità, 
nonché quarta prestazione 
mondiale del 196S. In effetti 
la quasi generalità degli os¬ 
servatori e stata concorde nel 
ritenere che lo starter avesse 
« sparato nella coda » delle 
concorrenti. Il che, in parole 
povere, vuol dire che lo star¬ 
ter aveva lasciato andar via 
la Pannai piobabilmente in 
partenza falsa. 

Nel pomeriggio, come dice¬ 
vamo, la Panerai e stata al¬ 
quanto ridimensionata. Ha 
vinto in 11” e 1 precedendo 
di circa un metro la l 'etto- 
ruzzo della AICS di Verona 
in 11" e 2 e la Giuli del CUS 
Roma in 11” e 3. D’altra par¬ 
te non si può pretendere che 
una atleta m due giorni di 
gara continui a battere dei 
primati. 

Metri 400 maschili (finale): 
mai in Italia vi era stata 
tanta attesa per una gara 


di 400 metri. I possibili vin¬ 
citori potevano essere nell'or¬ 
dine Filosi, Fusi, Bello, Otto¬ 
lina. Si ricorderà che Puosi 
domenica scorsa ad Aosta, sia 
pure tn staffetta, si era im¬ 
posto nettamente a Fusi. Alla 
prova dei fatti Bello, come 
il piu tenace lottatore. ha vin¬ 
to nettamente sfruttando evi¬ 
dentemente la sua migliore 
esperienza nella specialità. Bel¬ 
lo in seconda corsia ha potuto 
controllare efficacemente ì 
suoi avversari. Puosi era in 
prima corsia, Ottolina in ter¬ 
za corsia. Fusi in quarta cor¬ 
sia. Bello è apparso con al¬ 
cuni metri di vantaggio sul 
rettilineo finale e a nulla han¬ 
no potuto gli sforzi di Fusi, 
finito poi secondo in 47” netti 
e di Ottolina pure in 47” netti, 
classificatosi al terzo posto. 

Finale dei 400 metri fem¬ 
minili. Questa finale non ha 
avuto praticamente storta. 
Nettamente favorita era la 
Gavoni e nettamente all'arri¬ 
vo è arrivata la bolognese 
Della Fontana. Il tempo è 
stato di 54” e D'10. Lotta in¬ 
vece per la seconda posizione, 
alla fine è prevalsa la Giuma- 
nini consocia della Covoni in 
57” e 6/10. terza la Tacchetti 
in 57” c 7/10. 


Metri 1.500. Iti mattinata A- 
rese, che aveva espi esso l i¬ 
tica di battersi solamente per 
la sua terza vittoria nei 1500 
moiri, resosi conto che in ef¬ 
fetti non esistevano avversa¬ 
ri capaci ih contrastargli :l 
passo, decideva di condurre 
una gara con l’obiettivo di su¬ 
perare il limite che gli possa 
aprire le porte della 19* Olim¬ 
piade. E così si è risto un A- 
rese generoso, che dopo /'s- 
sor stato condotto per Sufi 
metri dal carabiniere Tuba 1 - 
di. non ha mai avuto in se¬ 
guito. rimasto solo, rotture 
di ritmo. 

Disperatamente Finelli ha 
cercato di tenere la sua ruota: 
ma a 300 metri dall'arrivo il 
modenese ha dovuto desiste¬ 
re. Aresc è così giunto pri¬ 
mo sul traguardo in 3’43”. 
tempo senz’altro rispettabile 
data la dualità piuttosto sca¬ 
dente della pista; secondo F >- 
pelli (Panini Modena) 3'47“- 
terzo Gervasini (Pro Patria) 
3'49”1/10. Ora Aresc dovrà 
scontrarsi al fuoco dei grandi 
confronti internazionali e cre¬ 
diamo che la sua società, ìa 
Fiat, e la stessa FIDAI., sia¬ 
no senz'altro consenzienti. 

Metri 100 femminile. Net¬ 
tissima la vittoria delta di¬ 


Il boom stagionale del nuoto USA 


Tre nuovi mondiali delle 
frecce di Santa Clara 

Sono quelli di Buchingam e della Kolb nei 400 misti maschili e fem¬ 
minili e della staffetta femminile 4x100 s.l. del S . Clara stesso 


Auto: a Schetty 
la Bolzano-Mendola 

BOLZANO, 7 luglio 
In svizzero Peier Schetty. su 
« Fiat-Abarth 2.000 prototipo », ha 
vinto I 3 corsa automobilistica m 
salita Bolzano Mendola 
La clas«ihca- 

1. PETKR SCHETTY (Svi) su 
« Fiat Abarth 2000 » in STI" alla 
media oraria di km. 102.2-18 (muo¬ 
io record della corsa). 2. Edoar¬ 
do Lualdi Gabardi (It.) su « Di¬ 
no Ferrari * in 8'46"f: media chi- 
lome'rj 98.070; 3. Helmut Leure 
(Germ > su « Porsche Csrrera » in 
9’lfi'T «media km. 93,121); -1. Ar¬ 
turo Merzano (It.) su « Fiat-A- 
barth 2000 » in 923'2; 5. « Khan- 
daru » «Germ.» su «Porsche C er¬ 
rerà » in S24"3. 


Campionati del mondo di mofonootlco 


Lo svizzero F. 
muore sul lago 


Wiss 

d’Orta 


Investito dallo scafo di Marchisio - Stefano Riola campione del mondo 


OMEGNA (Novara), 7 |jg..o 
Il motonauta svizzero Frie¬ 
drich Wiss, di 66 anni, di Zu¬ 
rigo, è morto nel pomeriggio 
sul circuito di Omegna duran¬ 
te la disputa della seconda 
prova del campionato del 
mondo « racers » di 1300 cmc. 
L’incidente è avvenuto al de¬ 
cimo giro, all’altezza della boa 
nord. Wiss, che era alla guida 
di uno scafo « Abete - Alfa Ro¬ 
meo a, è entrato a forte velo¬ 
cità In curva, ha compiuto un 
testa-coda ed è stato inve¬ 
stito in pieno dallo scafo di 
Ermanno Marchisio, che lo 
tallonava da vicino. Mentre 1 
due scafi hanno subito gravi 
danni, restando fermi sul per¬ 
corso, lo stesso Marchisio — 
sebbene avesse riportato alcu¬ 
ne ustioni ad un braccio — 
ha cercato di portare soccor¬ 
so a] pilota svizzero riverso 
sull’abitacolo. Poco dopo è 
giunto sul posto un motosca¬ 
fo di salvataggio e Wiss è 
stato trasportato all’ospedale 


di Omegna. dove i medici han¬ 
no potuto constatarne soltan¬ 
to la morte 

Al termine delia gara i pi¬ 
loti della 2.500 cmc. — che 
avrebbero dovuto prendere il 
via subito dopo — hanno ri¬ 
nunziato in segno di omaggio 
a Wiss. A loro volta i concor¬ 
renti della «1300», che alle 18 
avrebbero dovuto disputare la 
terza « manche » del campio¬ 
nato del mondo per l'aggiu¬ 
dicazione dei titolo, hanno de¬ 
ciso di compiere un solo gi¬ 
ro del percorso lasciando alla 
guida del gruppo il concor¬ 
rente Stefano Riola. che in 
quel momento era In testa al¬ 
la classifica, e che è stato 
quindi dichiarato campione 
del mondo essendosi già clas¬ 
sificato al primo posto nelle 
precedenti due « manche ». 

Ecco le classifiche delle ga¬ 
re disputate: 

Classe 1.300 cmc. — Prima 
prova: 1. Stefano Riola (Moto¬ 
nautica Ligure) 14’22”; 2. Giu¬ 


seppe Persiano (Club Moto- 
nautico Veneziano) 3. 

Guido Caimi (Motonautica Mi¬ 
lano) HTII”; 4. De AngeUs (ra¬ 
ri Nantes Bracciano) 15’ftV; 
5. Maltinti (Motonautica Mi¬ 
lano) lfi’27”. — Seconda pro¬ 
va: 1. Riola 14’27”9; 2. Caimi 
14’43 ”1; 3) Maltinti 14’43”6; 4. 
Persiano 14'47”; 5. Franco Cai¬ 
rn! l.V2r’. 

Il giro più veloce è stato 
compiuto da Stefano Riola in 
r9”9 alla media di km. 103,4. 
La terza manche non è stata 
dLsputata in seguito all’inci¬ 
dente mortale occorso a Wiss. 

Campionato italiano entro¬ 
bordo corsa, classe Z 2500 
cmc.: I. Fortunato Lfbanori 
(Motonautica Erio Selva) 9* 
e tre decimi: 2. Antonio Pe- 
trobelli (Club Motonautieo 
Veneziano) 9*25”6; 3. Aurelio 
Dotti (Motonaut. Pavia) 9’40”; 

4. Carlo Petrobelli (Club Mo- 
tonnutlco Veneziano) 9’55”2; 

5. Maggi (Motonautica Milano) 
9’59”5. - 


SANTA CLARA, 7 luglio 

Nella seconda giornata del¬ 
la riunione internazionale di 
nuoto a Santa Clara sono sta¬ 
ti battuti tre primati mon¬ 
diali. 

La diciottenne americana 
Claudia Kolb ha migliorato il 
proprio primato mondiale dei 
400 metri misti vincendo la fi¬ 
nale della specialità in 5’05"4. 
Il precedente primato di 5’0X” 
r 2 era stato stabilito dalla 
Kolb a Filadelfia il 19 agosto 
scorso. 

Jl secondo record mondiale 
è stato battuto dall’americano 
Grcg Buckinghant, che ha vin¬ 
to la finale dei 4W metri mi¬ 
sti in 4’45”1, abbassando di 
due decimi di secondo il pri- 
• malo mondiale stabilito dal 
sovietico Andrcy Dunaev il 3 
aprile scorso a Tallin in 4'45”3. 

Infine il quartetto del San¬ 
ta Clara Stein Club, compo¬ 
sto da Linda Gustai son. Po- 
koey Watson, Pam Carpinelh 
c Jan Henne, ha migliorato il 
proprio primato mondiale del¬ 
la staffetta 4 •- 1W stile libero 
femminile in 4'01" t preceden¬ 
te record 4'0T'5 stabilito il 19 
settembre '67 a Filadelfia). 

Questi i tempi latti registra¬ 
re dalle quattro nuotatrici: 
Linda Gustavson VW4. Pokey 
Watson !'<»)". Pam Carpinelli 
porr, e Jan Henne 59”.t. 

Olire ai tre primati mon¬ 
diali sono state stabilite otti¬ 
me prestazioni nel corso del¬ 
la giornata. Gli altri vincitori 
delle gare sono Debbie Meyer 
nei 200 metri stile libero fem¬ 
minile in 2'10”1, Don Schnllan- 
der nei 2(8) stile libero ma¬ 
schile in l'at’8, Brian Job nei 
100 rana maschili in l'09”9. 
Jan Henne nei ino rana fem¬ 
minili in l'17'l e la staffet¬ 
ta maschile 4 .- 100 stile hbe- 
ro del Santa Clara con 3'36”3. 

Net 400 misti Claudia Kolb 
assume subito il comando del¬ 
la gara anche se nei primi 200 
metri e insidiata da vicino da 
Sue Pelersen (farfalla c dor¬ 
so.t. la quale, tuttavia, perde 
nettamente terreno rispetto al¬ 
la arale nella frazione a ra¬ 
na La Kolb conserra il mar¬ 
gine di vantaggio nello stile 
libero e vince con un tempo 
eccezionale anche per una ga¬ 
ra maschile. La Kolb ha vira¬ 
to ai 1(8) metri in farfalla in 
l'08”, ai 200 (dorso) in 2'28”1 
c ai 300 (rana) in 3'54”2. 

Buckingham, in compio ma¬ 
schile, che partecipava per la 
prima volta ad una gara dei 
400 misti, ha preso subito il 
comando net primi 100 metri 
a farfalla (102 ” contro l’02''5 
di Hall), ma nella frazione in 
dorso Hall è balzato al co¬ 
mando virando ai 200 metri tn 
2’15”6 contro 2'lT’l di Buckin¬ 
gham. Nella rana quest'ultimo 
ha prodotto il suo sforzo ed 
ha ripreso la testa per poi 
mantenerla fino al termine. E’ 
questa la prima volta che tre 
nuotatori compiono la distan¬ 
za al di sotto di 4’50 ” nella 
stessa gara. 


Campionato di pallanuoto 


Nervi facile 
Pro Recco idem 


GENOVA, 7 luglio 

Altra giornata tranquilla 
per ì campioni della Pro Rec¬ 
co e per i loro piu di¬ 
retti antagonisti del Nervi. Le 
due squadre hanno infatti vin¬ 
to con estrema facilita i due 
incontri che li vedevano op¬ 
posti rispettivamente al Sori 
(battuto per 7-1 dalla Pro Rec¬ 
co), ed alla Lazio, superata 
dal Nervi per 7-2. 

La Pro Recco, dopo essere 
stata in svantaggio, ha reagi¬ 
to prontamente e con una mo¬ 
le di gioco notevole è riuscita 
ad avere ragione ben presto 
dei suoi avversari. Oltre alle 
reti. ì campioni hanno colto 
5 pah. fallendo altresì due ri¬ 
gori di penalità. 

Ancora piu facile la vittoria 
del Nervi, che è andato subi¬ 
to in vantaggio controllando 
quindi '• « sette » della Lazio. 

Molto più equilibrato rin¬ 
contro che vedeva di fronte, 
nella piscina di Volt ri, la Ma¬ 
meli ed il Camogli: la gara e 
stata molto combattuta e sol¬ 
tanto sul finire del terzo tem¬ 
po gli atleti della Mameli so¬ 
no riusciti a mettere una se- 


Sul solido Altedo 


ria ipoteca al risultato, che 
divenne poi di 6-3. L’incontro 
che rivestiva, specialmente 
per la Mameli, un ruolo im¬ 
portante, è stato ricco di e- 
mozioni: basti pensare che il 
portiere volt rese Lastrico ha 
sventato tre rigori battuti da 
Parodi, mentre dal canto suo 
la Mameli ne ha sbagliati due. 

Un’altra gara di bassa clas¬ 
sifica, quella che vedeva op¬ 
posti la Civitavecchia alla 
Florentia, è stata vinta dal fa¬ 
nalino di coda laziale con un 
punteggio vistoso OH), men¬ 
tre da Napoli è giunta la sor¬ 
presa: nel derby la Rari Nan¬ 
tes è riuscita ad avere la me¬ 
glio sui più quotati cugini 
della Canottieri per R-6. 

e. s. 

CLASSIFICA: Pro Recco 
punti 23; Nervi 20; Can. Na¬ 
poli 14; Lazio, Florentia e R 
N. Napoli 12; Camogli 10; So 
ri 7; Mameli e Civitavecchia 3. 

PROSSIMO TURNO, sabato 
13: Mameli-R.N. Napoli; La 
zio-Can. Napoli: Sori-Civita- 
vecchia; Nervi-Fiorentia; Ca- 
mogli-Pro Recco. 


Ancora Camici 
nell’«Amedeo» 


TORINO, 7 lug is 

Camici ha dato un ulteriore s*g- 
gr.o dell* su» br»rur* portando 
vittortovi al traguardo neirultlrrji 
classica delta stagione — i! Pre¬ 
mio Principe Amedeo, in program¬ 
ma al Tesio — li solido Alt«Jo. 
Tentar ha cosi fallito l'ultima 
occasione per a?*iudtrarst una vit¬ 
toria importante Altedo e Camici 
hanno colto al volo l'occasione 
presentatasi negli ultimi duecento 
metri di gara quando Dcllta) ha 
lasciato un varco alio steccato do¬ 
ve tempestivamente si i Lanciato 
Altedo che con poche Irresistibili 
folate ha avuto ragione di Telstar 
e Le* Raroeau In aspra lotta. 

Deltta) si allunga al comando 
Imprimendo alta gara un ritmo 
serrato; tn seconda posizione è 
Telstar seguito da Lea Rameaux. 
Altedo, Buondì e Bonvestn. Sulla 
prima curva Del Ita) guida con tre 
lunghezze su Telstar seguito ad tm 
certo intervallo da Altedo, Le* 
Rsmeaut. Buondì e Bonvesin. I 
sei cavalli galoppano tn fila India¬ 
na lungo la dirittura di fronte. 
Delitay mantiene un passo molto 


sostenuto mentre Le» Rameaux pro¬ 
gredisce al largo. Lungo 1» grande 
curva cala 11 van’agglo di Deittaj 
nel confronti di Telstar avvicina¬ 
to da Les Rameaux e Altedo. Ap¬ 
pena tn dirittura d) armo Telstar 
pane all’attacco rii Deìita) ed an¬ 
che Les Rameaux fornisce il vjo 
sforzo, Altedo segue gli eventi ap¬ 
postato allo steccato Delua) rea¬ 
gisce energicamente, e Telstar de 
ve essere scosso alta frusta men¬ 
tre Tes Rameaux interviene mi¬ 
naccioso all'esterno. I tre cavalli 
lottano su di una linea ma ne] 
finale Delita) cede e lascia uno 
spiraglio per Altedo che. repenti¬ 
namente richiesto da Camici, piom¬ 
ba sul duo di testa e con poche 
potenti falcate li supera per con¬ 
cludere con largo margine. 

Ecco il dettaglio' Premio Princi¬ 
pe Amedeo - <L. llhOOOOO, metri 
2500): 1. Altedo <E. Camici) razza 
Ticino; 2. Telstar; 3. Les Rameaux; 
4. Delita). N.P.: Buondì, Bonvesin. 
Lunghezze: 3, corta testa, I 1/2. 
Tot. .10. 14, 15 <29). 

Le altre corse sono state tinte 
da Tonello, Zip, Termidoro, Aral¬ 
do, Prestissima, Hiroyto. 


ciannovenne Molinari riti 100 
metri. Non sempre la giova 
ne liceale piacentina era ste 
ta nella presente stagione un 
modello di stile. Oggi la Al * > 
Iman, liberatasi dal fastidio 
so pensiero della Gavoni e 
della Panerai che avevano oi> 
tato per altre specialità ha 
potuto esprimersi al nicol ai 
ingabbiando la sua stritoliti 
noria potenza in canoni terni 
ri accettabili. Ha vinto m 
W'9/10 lasciando assai distari 
te la giovane Poyaipolliui. (L 1 
CUS Roma, rlassìfieatusi ieri 
prima nei 200 metri, mentre 
al terzo posto doviamo la 
Stoppa dello Sport club Ita 
lia di Milano 

Metri 110 :ui ostwult l.a 
pista piuttosto sconnessa, e 
(/'abbiamo già ripetuto in al 
ire occasioni) l’usura tmpo 
stale dalle cento gaie di tuie 
sii tre giorni, non ha ccKn 
favorito la prestazione di Ot¬ 
toz (13"!)) 

Da notare che in mattinai i 
il campione aostano tn semi¬ 
finale, generoso come sempre, 
era stato accreditato di 13 ' 
c s 

La gara non ha certo avuto 
stona per quanto riguarda ìa 
lotta per tl primato. Si è ava 
ta l'impressione di un Ottoz 
prudente, come non inai Mot 
to lontani, a 6 metri. Cornai 
chia della Liberta ;s di Pr 
scara e Unni delle Fiamme 
Gialle, secondo e terzo avere 
dilati detto stesso tempo di 
14” 4. 

Metri 5.000. Il barbuto A) 
(lizzane impone un ritmo sur 
citili ull'iiiizto De Palma, Gian 
eaterino e Amba lo seguono 
con difficolta Primo chilo 
metro m 2 41”, si noti che 
questo comporta un ritmo da 
13’25”. 

Da solo Ardtzzone supera 
la boa dei 3 chilometri tri 
5'30"2. A questo punto Ambii 
c Sltiesi, presi m contropiede 
dall'attacco di Ardizzone, ri 
minciono alla gara De l’alma 
e Giancaterinn sono a 25 nu¬ 
trì 

Terzo chilometro in 8'2n "4 
Come si vede il ritmo sitici 
da di Ardizzone ha avuto i 
suoi effetti deleteri. De Pai 
ma, con grande volontà, rag 
giunge il battistrada mentre 
Giancaterinn va alta deriva 
Quarto chilometro in 1V29’ 
Una rottura di ritmo impres 
stonante! 

Finalmente a 600 metri da! 
l’arrivo, Ardizzone si distende 
nuovamente De Palma r su 
bdo staccato. Al traguardo Ai 
(tizzone (Fiamme Gialle) 14 
e 19 ". un tempo piu che me 
dioere. secondo I)e l’alma 
14‘21”» 

Tutto da rifare nel mezzo 
fondo a cominciare dalla men 
tahtu di chi assegna tattiche 
sballate ai propri atleti. 

Ltnrio del giavellotto II 
lancio ilei gioì edotto ha tuu 
reato campione l’atleta che 
nel corso della stagione si era 
dimostrato piu costante net 
rendimento. Rodighiero. dei 
Carabinieri di Bologna, è sta 
to misuralo metri 73.34. se 
gatto da Fattori (Fratellanza 
di Modena) metri 72.66: terzo 
Sai (Fiamme Gialle di Roma 
metri 72.06. L'ex primatista 
mondiale Liei ore, della Fiat 
di Torino, ormai rcnlinm eri 
ne, è stato quarto con me 
tri 71.89 

Lancio del peso femminile 
Scontata la vittoria della Far 
cellini, della Fiat di Tonno, 
con la mediocre misura di 
metri 13.44; seconda Fanccl 
lo (Cus Firenze> metri 11,77- 
terza Grotltm (Fiat di Tori 
noi metri 11.46 
Salto con l'asta Per la do 
dteestma tolta nella sua <ur 
nera Renato Damisi, oggi uu 
cura barbuto, ha suri alato il 
riooln posto a metri 5 Natu 
ralmentc con questa misura 
aret a già la vittoria in tasi a, 
perche il seconda, Mariani, 
non era andato oltre i 4 60 
e il terzo. Serra, oltre i 4.50 
Ennesimo tentatilo dj pri¬ 
mato italiano quindi: questa 
rotta metri 520. Nella prima 
e nella terza prova il garde¬ 
sano ha abbattuto l'asticella 
con il petto; nella seconda, la 
migliore, l'errore è stato coni 
piuto con le braccia con il 
corpo già al di la, convinto 
della vittoria. 

I primi tre classificati sono 
tutti dei carabinieri di Bolo¬ 
gna. 

Metri loo i 4 femminile 
Vittoria delle ragazze del CUS 
di Roma in 48” facilitate dai 
grossi errori compiuti dalle 
loro più forti avversarie. Se¬ 
condo lo Sport Club di Mila¬ 
no in 48”1; terzo la Fontana ' 
di Bologna. 

Lancio del 0arellotto fem¬ 
minile. La gara si è srolta m 
mattinata senza dar luogo a 
brillanti risultati. Prima la 
Mazzacuratt del CUS Roma 
con m. 43,18; seconda la Pisi 
del CAF rii Carpi con metri 
39,86; terza la Turus del 
GUALF con m. 39.50. 

La gara di salto in alto fem¬ 
minile ha risto l'imprevista 
rittoria della Izmci del CUS 
di Roma con m. 1,58; seconda 
la Beltrami del GUALF Udi¬ 
ne con 77j. 1J55; terza tn Rossi 
della Società Ginnastica Trie¬ 
stina con m. 1.50. 

Bruno Bonomelli 
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KHE SANH — I « marin«t » americani «tanno sgomberando il quartiere trincerato di Khe Sanh. Ma l'operailone ai rivela più diffìcile 
di quanto i comandi USA tentino di far crederà. I soldati americani sono stati sottoposti anche ieri ad un violento fuoco di artiglieria 
da parto dei patrioti. Nella foto: un gruppo di « marlnes » mentre tenta di aprirsi la strada verso il sud. 

Nonostante un massiccio spiegamento di forte da parte americana 

Apparse a Saigon bandiere 
dell'esercito di liberazione 

Gli USA fanno intervenire anche la marina - Oltre 400 i morti provocati dai 
bombardamenti sulla capitale - Divisione nel governo collaborazionista 


Schroeder 
oltranzista 
contro la 
distensione 

BONN, / luglio 

li ministro della difesa del¬ 
la Germania occidentale 
Schroeder in un’intervista ra¬ 
diofonica si è espresso con 
durezza sulle prospettive di 
una distensione fra Est e O- 
vest. Ila definito « ingannu- 
t nei « le speranze in propo¬ 
sito e ha dichiarato che si 
ormai raggiunto « il limite fi¬ 
no al quale si poteva arriva¬ 
le. limite che non va supera¬ 
lo nell’interesse della sicu¬ 
rezza europea» 

Questo « alt alla distensio¬ 
ne » e stato accompagnato da 
■Schroeder con ima serie di 
accuse all’URSS del tutto as¬ 
surde, specie se messe in 
rapporto con i recenti discor¬ 
si di Gromiko e di Kossighin 
che hanno suscitato notevole 
interesse, come si sa, a Wa¬ 
shington. 

Gli osservatori rilevano che 
proprio le prospettive aperte 
dalle proposte dei dirigenti 
sovietici — cui a Bonn si 
guarda con sospetto e diffi¬ 
denza — hanno indotto il mi¬ 
nistro della difesa di Bonn 
all’odierna presa di posizio¬ 
ne oltranzista. 


Campagna 
epistolare 
di Eban 
contro la RAU 

TEL AVIV, 7 luglio 
Il ministro degli Esteri israe¬ 
liano Eban ha inviato lettere 
ai governi « amici », in parti- 
ticolare a quello degli USA. 
per sostenere che le recenti 
dichiarazioni del ministro de¬ 
gli Esteri della RAU t« Israe¬ 
le è una realtà » di cui va pre¬ 
so atto) non conterrebbero 
elementi nuovi, e che l’atteg¬ 
giamento aggressivo di Israe¬ 
le verso gli arabi deve rima¬ 
nere immutato. 

L’iniziativa di Eban appare 
tanto più minacciosa, perchè 
segue di poche ore la notizia 
che gli Stati Uniti hanno ven¬ 
duto a Tel Aviv un numero 
imprecisato di batterie di mis¬ 
sili terra-aria del tipo «Hawk». 
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SAIGON, 7 luglio 

La preoccupazione del co¬ 
mando americano di Saigon 
per un attacco alla capitale 
dei patrioti vietnamiti traspa¬ 
re dai comunicati che vengo¬ 
no emanati a getto continuo. 
Al mnttino si parla di offen¬ 
siva imminente e. nel pome¬ 
riggio, si smentisce che Sai¬ 
gon possa essere investita da 
nuovi, massicci attacchi. « Le 
forze vietcong — ha dichia¬ 
rato un portavoce delle trup¬ 
pe americane — sono tenute 
a una distanza rispettabile da 
Saigon da 70 battaglioni ame¬ 
ricani e sud-vietnamiti che 
operano su un raggio di 35 
chilometri attorno alla capi¬ 
tale ». 

Intorno alla capitale sud¬ 
vietnamita, i comandi USA 
hanno effettuato un concen¬ 
tramento eccezionale di trup¬ 
pe. Sono state impiegate per 
la prima volta persino unità 
della marina sul fiume Don 
Nai a quindici chilometri da 
Saigon. L’intervento è stato 
annunciato dal comando ame¬ 
ricano. «Operazioni di pattu¬ 
glia da parte di unità della 
marina USA e della marina 
sud-vietnamita — è stato co¬ 
municato — hanno avuto ini¬ 
zio allo scopo di arrestare la 
infiltrazione vietcong a Sai¬ 
gon». 

L’intervento della marina 
nella « battaglia di Saigon » 
ha coinciso con nuovi e pili 
massicci attacchi dei bombar¬ 
dieri americani. Sette mici¬ 
diali incursioni sono state ef¬ 
fettuate anche oggi — come 
informano le agenzie — sui 
dintorni di Saigon, già tanto 
duramente colpiti dal bom¬ 
bardamenti dell’aviazione USA. 
Che cosa significano queste 
incursioni per la popolazione 
civile, lo ha rivelato il gover¬ 
no sud-vietnamita il quale ha 
ammesso — attribuendone i- 
pocritamente la responsabili¬ 
tà ai patrioti — che negli ul¬ 
timi due mesi tali bombarda- 
menti « hanno provocato la 
morte di 433 persone e il fe¬ 
rimento di altre 3.660, nonché 
la distruzione di case, scuole, 
chiese, pagode e ospedali ». 

Questo largo impiego di mez¬ 
zi e uomini non sembra dare 
però apprezzabili risultati. 
« Bandiere vietcong — com¬ 
menta amaramente un dispac¬ 
cio di agenzia — sono appar¬ 
se nella capitale per il secon¬ 
do giorno a ricordare che nel¬ 
l’abitato sono ancora attive 
squadre vietcong ». 

La presenza organizzata dei 
patrioti vietnamiti a Saigon 
sta facendo perdere il sonno 
ai comandi americani. I ser¬ 
vizi segreti USA avrebbero 
raccolto un’informazione se¬ 
condo la quale i partigiani 
starebbero organizzando una 
offensiva per il 20 luglio in 
coincidenza con l’aimiversa- 
no della firma degli accordi 
di Ginevra del 1954. . 

Il nervosismo dai comandi 
americani si trasmette alle fi¬ 
le del governo sud-vietnamita 
in cui si va approfondendo la 
divisione, man mano che pren¬ 
de consistenza la possibilità 
di una soluzione pacifica del 
conllitto. Alcuni rappresentan¬ 
ti di organizzazioni anticomu¬ 
niste hanno rimproverato ad¬ 
dirittura il Primo ministro 
sud-vietnamita di «non avere 
assunto una linea abbastanza 
rigida contro il comuniSmo». 
Non solo: si rimprovera an¬ 
che al governo di avere tol¬ 
lerato che nelle sue file si 
« facesse luce un atteggiamen¬ 
to disfattista». 

Gli americani continuano in¬ 
tanto ad essere in difficoltà 
anche nelle altre parti del 
Paese. A Khe Sanh il setto¬ 
re occupato dal terzo reggi¬ 
mento dei marìnes è stato sot¬ 
toposto al fuoco delle arti¬ 
glierie dei patrioti. 

Sul Vietnam dei Nord sono 
stati abbattuti altri tre aerei 
USA. Nel complesso l’aviazio¬ 
ne americana ha perduto sul 
Vietnam del Nord 3.027 aerei. 
Nonostante gli impegni assun¬ 
ti, un ricognitore americano 
ha sorvolato anche oggi Hanoi. 


Concluse le conferente regionali del PCC 

Accelerare il processo 
di democratizzazione 


Undicimila nuovi 
Lettere da Mosca, 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 7 luglio 

Con il pieno appoggio del 
delegati al programma di azio¬ 
ne del partito, si sono con¬ 
cluse nella tarda serata le die¬ 
ci conferenze regionali del 
P.C.C. Nel corso del dibattito 
è stata rilevata la necessità 
di accelerare il processo di 
democratizzazione ed è stato 
criticato il giudizio che la 
presidenza del comitato cen¬ 
trale del P.C.C. aveva dato del 
manifesto « duemila parole ». 

Il primo segretario del par¬ 
tito Alexander Dubcek ha par¬ 
lato a Kosice dando una va¬ 
lutazione positiva delle con¬ 
ferenze affermando che con¬ 
tribuiscono all’aumento . del 
prestigio del partito e che 
hanno dimostrato la capacità 
del P.C.C. di realizzare una 
democrazia socialista ed uma¬ 
na anche senza fare appello 
a talune indicazioni del pro¬ 
gramma « duemila parole » che 
fino ad ora è stato sottoscrit¬ 
to da oltre settantamila cit¬ 
tadini. Dubcek ha anche an¬ 
nunciato che da gennaio ad 
oggi undicimila cecoslovacchi 
hanno chiesto ed ottenuto per 
la prima volta la tessera del 
PCC. 

Il presidente del parlamen¬ 
to e membro della presiden¬ 
za del P.C.C. Josef Smrkovskj 
ha invece parlato alla confe¬ 
renza dei comunisti di Praga 
affrontando l’importante tema 
dei rapporti con i partiti del 
campo socialista. « Noi tenia¬ 
mo molto alla amicizia con 
l’Unione Sovietica — ha detto 
Smrkovskj — ma teniamo an¬ 
che a risolvere da noi i no- 


iscritti al Partito 
Varsavia e Berlino 


stri problemi secondo il pro¬ 
gramma di azione del nostro 
partito e secondo le opinioni 
espresse dalla base del par¬ 
tito ». 

Proseguendo nel suo discor¬ 
so Smrkovskj, interpretando 
il pensiero dei delegati, ila 
parlato dei timori che esisto¬ 
no in alcuni paesi socialisti 
per l’andamento del processo 
di democratizzazione in Ceco¬ 
slovacchia. « In questi ultimi 
tempi — egli ha affermato — 
presidenza del nostro comita¬ 
to centrale ha ricevuto alcune 
lettere, e non ci hanno scrit¬ 
to soltanto i compagni di Mo¬ 
sca ma anche quelli della re¬ 
pubblica democratica tedesca 
e quelli di Varsavia ». 

li presidente del parlamen¬ 
to ha dichiarato che i com¬ 
pagni sovietici temono che il 
P.C.C. si lasci travolgere dal 
processo di democratizzazione 
e metta la classe operaia ce¬ 
coslovacca in condizioni di 
perdere le conquiste del so¬ 
cialismo. 

Ha poi aggiunto che in que¬ 
sti giorni la presidenza del 
comitato centrale dovrà de¬ 
cidere sulle risposte da dare 
ai partiti fratelli che hanno 
scritto le lettere. * Evidente¬ 
mente — ha concluso Smrko¬ 
vskj — i nostri successi ed 
insuccessi sono attentamente 
seguiti dagli amici e dai ne¬ 
mici. La Cecoslovacchia è e 
sarà socialista e noi chiedia¬ 
mo solo che le nostre posi¬ 
zioni siano rispettate e re¬ 
spingiamo qualsiasi intromis¬ 
sione nelle nostre cose in¬ 
terne ». 

Silvano Goruppi 


In risposta al messaggio della 
miliik popolare cecoslovacca 

Lettere di appoggio 
a Dubcek da Mosca 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 7 Le o 

La Pravda di oggi trae un 
bilancio politico della campa¬ 
gna di assemblee c di comizi 
nelle fabbriche, nelle fattorie 
e nelle amministrazioni, che 
per due settimane si è svol¬ 
ta in tutto il Paese prendendo 
spunto dalla lettera che l’atti¬ 
vo nazionale della milizia po¬ 
polare cecoslovacca aveva ri¬ 
volto all’opinione pubblica so¬ 
vietica. Molti giornali occiden¬ 
tali. dando ad intendere di fa¬ 
re rivelazioni sullo svolgimen¬ 
to di queste assemblee il cui 
andamento era perfettamente 
conoscibile, hanno scritto che 
esse avrebbero avuto il carat¬ 
tere di un pronunciamento a 
favore dei groppi che condu¬ 
cono un’opposizione conserva¬ 
tilee al nuovo corso di Praga. 
Le cose non sono andate cosi. 
Basti ricordare che molte del¬ 
le assemblee si son concluse 
con l'invio di lettere di appog¬ 
gio e di solidarietà al coni¬ 
glio Dubcek, per l’azione che 
il partito cecoslovacco condu¬ 
ce in difesa del regime socia¬ 
lista. 

E’ invece vero, come si può 
intendere dalle numerose riso¬ 


luzioni e lettere pubblicate nei 
giorni scorsi, dallo stesso bi¬ 
lancio odierno della Pracda. 
che nei comizi e nelle assem¬ 
blee sono state espresse preoc¬ 
cupazioni per quelli che ven¬ 
gono definiti gli « incessanti 
attacchi di elementi antisocia- 
listi e antisovietici all’edifica¬ 
zione socialista e al ruolo di¬ 
rigente del partito». Si può 
forse cogliere in queste preoc¬ 
cupazioni una riserva sottaciu¬ 
ta verso determinati atti dei 
nuovi dirigenti cecoslovacchi. 
Ma certamente non vi si può 
cogliere nulla che significhi at¬ 
tenuazione della lealtà e della 
solidarietà verso il partito fra¬ 
tello e i suoi organi respon¬ 
sabili. 

« I comunisti e la classe ope¬ 
raia di Cecoslovacchia — scri¬ 
ve l’organo del PCUS — po¬ 
tranno sempre contare stilla 
piena comprensione e sull’ap¬ 
poggio del popolo sovietico, il 
quale condivide le preoccupa¬ 
zioni e l’allarme dei compagni 
di classe cecoslovacchi ed e- 
sprime loro la sua solidarie¬ 
tà nell'azione in difesa delle 
conquiste socialiste e per il 
rafforzamento dell’amicizia fra 
i due Paesi». 

a. g. 


Berlino Ovest ! 

Muova fase nella ; 
lotta degli studenti ! 

Proposte concrete per la democratizzazione della Univer- | 
sita - Pressioni per l’apertura di un dialogo eon la RDT j 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 7 lugno 

Dopo l’occupazione dell’isti¬ 
tuto di scienze politiche, la 
occupazione simbolica, con la 
erezione di lina barricata, del- 
lTstituto eli psicologia. Alla 
Freie Universitaet di Berlino 
ovest l’agitazione continua. An¬ 
cora una volta alla testa r'e 
l’istituto di scienze politiche. 
Gli studenti e alcuni profes¬ 
sori hanno preparato un nuo¬ 
vo statuto per una struttura 
moderna, democratica, libera 
dell'istituto. Il cardine della 
riforma è nella rappresenta¬ 
tività di vertice delle forze 
dell'università. 

Secondo la proposta, i 36 
posti del Consiglio sarebbero 
così ripartiti: 12 ai professo¬ 
ri titolari di cattedra, 4 ai 
professori incaricati, fi agli 
assistenti, 2 al personale tec¬ 
nico e amministrativo, 12 agli 
studenti. Gli studenti quindi 
si riserverebbero un terzo dei 
posti a disposizione senza 
chiedere tuttavia la maggio¬ 
ranza assoluta. Ma anche que¬ 
sta ripartizione viene ritenuta 
pericolosa perchè infrangereb¬ 
be il principio deH’autontari* 
sino nell'università. Se ogni 
istituto dell’università avesse 
nel suo seno ima simile for¬ 
za rappresentativa, quali mo¬ 
dificazioni subirebbe lo stes¬ 
so senato accademico? Ecco 
perchè nella battaglia della 
settimana scorsa, il rettore 
della libera università di Ber¬ 
lino ha fatto intervenire la 
polizia in modo massiccio e 
brutale, chiamandola per far 
sgomberare l’università occu¬ 
pata. 

Ma proprio qui è accaduto 
un episodio significativo. Il 
borgomastro di Berlino ovest 
Schuetz e il suo vice addetto 
alla polizia, Neuebauer, si so¬ 
no precipitati all’università 
per impedire in extremis al 
rettore di ricorrere alla ma¬ 
niera forte. Se si pensa che 
l’iniziativa è partita da un uo¬ 
mo come Schuetz che più 
volte ha impiegato la violen¬ 
za contro gli studenti, ci si 
rende ben conto di quanto sia 
preoccupante la situazione del¬ 
l’università. L’intervento di 
Schuetz è fallito davanti alla 
ostinazione del rettore. Si è 
rivelato così il primo contra¬ 
sto tra senato accademico del¬ 
l’università e Senato deil'am- 
ministrazione di Berlino ovest. 
Il Senato politico, come si di¬ 
ce qui, presieduto da Schuetz, 
ha compreso di non aver mol¬ 
te frecce al suo arco. 

Berlino non è più la città 
in cui gli studenti si mette¬ 
vano in corteo e andavano a 
protestare davanti al confine 
o al « muro » contro la RDT. 
Oggi guardano con rispetto la 
Germania socialista e se non 
lesinano critiche, lo fanno con 
l’intento di instaurare un dia¬ 
logo. Perciò il Senato di Ber¬ 
lino è preoccupato, e oggi mo¬ 
stra chiaramente di aver pau¬ 
ra degli scontri frontali con 
la massa giovanile. Cerca un 
contatto e preme perchè i rap¬ 
presentanti dell’ opposizione 
extraparlamentare lo accettino. 

La risposta dell’opposizione 
extraparlamentare è stata che 
non c’è obiezione di princi¬ 
pio ad un incontro, ma sul 
terreno del rispetto reciproco, 
senza preclusioni intorno ai 
nomi dei rappresentanti della 
opposizione che dovrebbero 
prendere parte al colloquio. E 
questi nomi appartengono in 
genere ad uomini che chie¬ 
dono che l’università si mostri 
elastica nei rapporti con le 
organizzazioni rappresentative 
degli studenti. Ma proprio 
questo è quello che il Sena¬ 
to accademico non riesce più 
a fare, paralizzato dall'autori¬ 
tarismo. Anche qui si sono 
però verificati contrasti e spac¬ 
cature. 

Quando i giovani dell’istitu¬ 
to di scienze politiche hanno 
presentato il loro progetto di 
riforma, sono stati sostenuti 
da parecchi professori dell'i¬ 
stituto stesso, che hanno dife¬ 
so il progetto m seno al se¬ 
nato accademico. E quando il 
senato ha respinto il proget¬ 
to senza nemmeno accettare 
una discussione e il rettore 
ha mostrato un’altra volta il 
volto assolutista della strut¬ 
tura universitaria, vi sono sta¬ 
te dichiarazioni contrarie e 
dei professori piu vicini agli 
studenti. Per la prima volta 
si è visto che il senato non e 
più unito, non è più unanime. 
Questo contrasto e destinato 
ad approfondirsi, perche gli 
studenti hanno deciso di non 
fermarsi. Voglia o no il se¬ 
nato, essi si muoveranno nel¬ 
l'ambito del nuovo statuto. 
Voteranno, eleggeranno, deci¬ 
deranno secondo la propria 
autonomia. Ed e importante 
questo fatto perchè mostra 
resistenza di orientamenti pm 
netti che in precedenza ad «r- 
perare dall’interno degli isti¬ 
tuti esistenti, a non rinuncia¬ 
re quindi alle possibilità rii 
modificazioni concrete, che la 
situazione odierna loro offre 
almeno all'interno delle uni¬ 
versità. 

Il rettorato dell'Università 
di Berlino ovest sta chiara¬ 
mente tentando di non rinno¬ 
vare l'incarico al prof. Johan¬ 
nes Agnoli, docente incarica¬ 
to di scienze politiche. Il pro¬ 
fessor Agnoli è uno dei diri¬ 
genti più in rista del Republi- 
kanisce Club, il centro del¬ 
l’opposizione berlinese perma¬ 
nentemente schierato con gli 
studenti. 

A gennaio c’è un'altra data 
importante per la quale la Le¬ 
ga degli studenti socialisti si 
prepara: il 50.o anniversario 
dell’assassinio di Rosa Luxem- 
burg e di Karl Liebneckt. E’ 
una data che gli studenti ri¬ 
corderanno con assemblee e 
convegni di studio, così come 
hanno fatto quest’anno a feb¬ 
braio per il convegno inter¬ 
nazionale sul Vietnam e l'ag¬ 
gressione imperialistica. 

Anche da questa iniziativa 


è possibile trarre conclusioni 
non avventate. Il movimento 
studentesco abborda sempre 
piu seriamente i temi attuali 
dell’intero movimento ope¬ 
raio, problemi che anche nel 
movimento comunista vengo¬ 
no dibattuti. Questo va forse 
inteso col fatto che la tema¬ 
tica estremistica, che le posi¬ 
zioni pm confuse vanno per¬ 
dendo terreno per lasciar po¬ 
sto a unu problematica pili 
attuale, più concreta e anco¬ 
rata alla realtà. E’ significati- 


ATENE, 7 luglio 

Processi e condanne conti¬ 
nuano a colpire a ritmo ser¬ 
rato decine di cittadini e de¬ 
mocratici greci. Ieri il pubbli¬ 
co ministero del tribunale mi¬ 
litile di Atene ha chiesto con¬ 
danne fra ì dodici e quattro 
anni di reclusione per 4 dei 
21 accusati di aver appartenu¬ 
to al gruppo antigovernativo 
« Difesa Democratica ». Secon¬ 
do l’accusa il gruppo, forma¬ 
to in gran parte di giovani 
marinni « aveva fini politici 
analoghi a quelli del partito 
comunista » e questo è suffi¬ 
ciente oggi in Grecia per es¬ 
sere processati e condannati. 

Lunedi due giornalisti e un 
ex membro della gioventù del 
Centro, compariranno davan¬ 
ti allo stesso tribunale sotto 
l’accusa di aver manifestato 
dinanzi all’Ambasciata ameri¬ 
cana il giorno dell’attentato 
a Robert Kennedy. 

Si apprende inoltre che il 
membro del Consiglio di Sla¬ 
to Spyros Plaskovitis è stato 
arrestato ieri sera e rinchiu¬ 
so nella sede, centrale della 
polizia. La moglie dell’arre- 
stato ha dichiarato che la po¬ 
lizia non ha motivato l’arre¬ 
sto. Ha aggiunto che a set¬ 
tembre dovrebbe uscire in 
Francia un romanzo scritto 
dai marito. 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 7 luglio 

In attesa delle decisioni che 
saranno prese dopo il Comi¬ 
tato centrale del 16 luglio dal¬ 
la Lega, continuano nel Paese 
i dibattiti e le discussioni sui 
temi che sono al centro del- 
l’mteresse dei romuntsti jugo¬ 
slavi: rinnovamento dei qua¬ 
dri e sviluppo dell’iniziativa 
del partito sulla base del do¬ 
cumento pubblicato dopo le 
manifestazioni studentesche e 
l’analisi di un fenor.-.eno nuo¬ 
vo nella realta politica jugo¬ 
slava, quello della critica di 
sinistra. Questi problemi ven¬ 
gono poi alla ribalta con la 
ripresa della discussione con 
i professori e gli studenti del¬ 
le università di Belgrado e Za¬ 
gabria. dove proprio in que¬ 
sti giorni, sintomo di nuove 
difficolta, per ordine della Ma¬ 
gistratura, sono stati seque¬ 
strati gli ultimi numeri dei 
giornali Studenti e Raslog ( Ra¬ 
gione ». entrambi organi delle 
università delle due città. 

La Borba sottolinea che il 
documento della presidenza e 
del Comitato esecutivo della 
Lega e in realtà una d.rhia- 
razione di guerra «alla coesi¬ 
stenza rii diverse concezioni 
ideologiche nel partito e un 
inrito alla sua liquidazione ». 
Secondo il commento del quo¬ 
tidiano belgradese, per i mem- 
: bn del partito che non pren- 
! dono posizioni chiare, sono 
> arrivati momenti difficili per¬ 
che essi dovranno, nel futu¬ 
ro. dire e mostrare nell’azio¬ 
ne quali sono le loro reali 
posizioni politiche, altrimenti 
per loro « non ei sara piu 
posto nella scena noUtica con¬ 
temporanea eccetto che per 
piccole pam e dietro le 
quinte ». 

Sempre su questo proble¬ 
ma il Kommunist di questa 
settimana, dopo aver ncorda- 
to che sono ì la\ oratori ì pro¬ 
tagonisti dell'autogestione, la 
fonte cui si deve attingere p«T 
il rinnovamento dei quadri 
del partito, continua affer¬ 
mando che se finora essi r.on 
sono emersi a sufficienza e 
solo per le resistenze buro¬ 
cratiche e per l’atteggiamen'o 
conservatore di numerosi di¬ 
rigenti, come anche di alcu¬ 
ne organizzazioni del partito. 

Contro le tendenze di sini¬ 
stra e l’egualitarismo nelle re¬ 
munerazioni, si è pronuncia¬ 
to in questi giorni il Comita¬ 
to centrale macedone. Nella 
sula relazione Crvenkoski, pre¬ 
sidente della Lega dei comu¬ 
nisti macedoni, ha condanna¬ 


vo che Colui Bendit, il quale 
in una recente assemblea del- j 
la libera Università di Berli- 1 
no, aveva avuto accenti pule- > 
mici e provocatori, nei con- t 
fronti della RDT taveiu invo¬ 
calo quasi una rivoluzione 
dentro l’Università Hum¬ 
boldt », ora ha ritrattato tut¬ 
to. Ma ha modificato la sua 
posizione dopo un dibattito 
intenso, sostenuto coi dirigen¬ 
ti della Lega. 

Adolfo Scalpelli 


Dopo intervento 


chirurgico 

Riacquista l'uso 
delle gambe 
paralizzate 

OSLO, 7 luglio 

Un intervento chirurgico 
molto raro e delicato è stato 
eseguito nel maggio scorso 
da un gruppo di chirurghi 
dell’ospedale di Oslo sotto la 
direzione del prof. Tormod 
Hauge, capo della sezione di 
neurochirurgia. 

I chirurghi dovevano elimi¬ 
nare un tumore dal midollo 
della spina dorsale che ave¬ 
va provocato una paralisi al¬ 
le gambe in una donna di 26 
anni, originaria di Kautokei- 
ne. in Lapponia. A tal line i 
chirurghi hanno tolto tre ver¬ 
tebre e hanno eseguito un tra¬ 
pianto con sostanza ossea 
prelevata dalle gambe della 
paziente. 

L’intervento, durato diciotto 
ore e per il quale sono sta¬ 
ti necessari 52 fluconi di san¬ 
gue per le trasfusioni, è riu¬ 
scito pienamente. I chirurghi 
dichiarano che la donna ha 
recuperato l’uso delle gambe. 


to energicamente queste ten¬ 
denze che risultano « cala- 
strofiche » per la Macedonia, 
regione ancora insufficiente¬ 
mente sviluppata, e bisogno¬ 
sa di tecnici i quali, di fron¬ 
te ad una prospettiva del ge¬ 
nere, sarebbero costretti ad 
abbandonare le imprese in 
cui lavorano oggi. Crvenko- 
ski ha citato l’esempio di una 
fabbrica di Skoplje nella qua¬ 
le si e tentato di applicare 
« un concetto egualitario nel¬ 
la ripartizione del reddito, 
nello stile di Mao e di Fidel 
Castro », ma gli organi del¬ 
l'autogestione hanno cambia¬ 
to le loro decisioni alla ince 
dei risultati negativi prodot¬ 
tisi in conseguenza di quella 
scelta. Il fatto è, ha conclu¬ 
so Crvenkoski « che non si 
può reagire in maniera est re- : 
ma per combattere il feno¬ 
meno dell’arricchimento ille¬ 
cito e delle differenziazioni j 
non giustificate ». | 

Sul problema dell’estremi¬ 
smo è intervenuto anche il 
Kommunist. con un articolo 
in cui si afferma che le ten¬ 
denze di estrema sinistra, ap¬ 
parse ultimamente nel Pae¬ 
se. dissimulano concezioni 
conservatrici e di destra. Que¬ 
sto perchè, continua il setti¬ 
manale ufficiale della Lega I 
dei comunisti jugoslavi, il **on- I 
cetto di democrazia diretta 
presente nei socialismo au- I 
togestionano jugoslavo è «la I 
più a sinistra tra 1 p dottrine I 
conosciute del socialismo > 
D’altronde le nozioni di de- i 
stra e di sinistra nel mova- ! 
mento operaio si intrecciano ; 
e talvolta queste etichette so- i 
no state attribuite in manie- | 
ra sbagliata. Il giornale eon- j 
elude dicendo che in ceni 
gruppi di intellettuali jugoslr- \ 
vi si manifestano opinioni 
che erroneamente vengono ! 
qualificate di estrema sini¬ 
stra. Si tratta al contrario di 
posizioni conservatrici che ba¬ 
sano le loro concezioni sulla 
soluzione della questione di 
sapere chi « a nome della clas¬ 
se operaia e al suo posto di¬ 
sporrà del ” plus valore ” da 
essa prodotto». 

Nel numero di questa set¬ 
timana dell’organo ufficiale 
del partito comunista jugo¬ 
slavo sono stati anche pub¬ 
blicati insieme ai documenti 
del superamento da parte del 
movimento operaio degli er¬ 
rori della politica cominfor- 
mista, stralci dell’intervista , 
fatta nel 1956 da Togliatti al¬ 
la rivista Nuoti argomenti e 
il memoriale di Yalta. 

Franco Patrone i 


/tiene 


Gravi pene chieste 
per 4 marinai greci 



Dibattito fra 
i comunisti 
jugoslavi 


~ prima 


Li» 
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Fiducia 

me di tutti i governi precedenti; 

1* omissione di ogni indicazio¬ 
ne concreta sul problema pen¬ 
sionistico; la conferma della tra¬ 
dizionale politica meridionale 
con le autostrade al (Misto delle 
rifornir; la inconsistenza di una 
politica uuiiersitana che « di¬ 
mentica » ]u fondamentale que¬ 
stione del diritto allo studio. E 
così via. Il Popolo troia «'he In 
nu.-tra analisi non è ni* « stori* 
ra » nè « profonda ». Si aerali* 
tenti, allora, di «(uelln dell’ono¬ 
re! ole iionut Cattiti, esponente 
«Iella «iui'lra democristiana, il 
«piale ha dichiarato — come ri- 
'ulta anche «lai Popolo — clic 
il gol mio Leone « è la conclu¬ 
sione fatale di un tipo di con¬ 
dotta moderata ilei centro-ini- 
«tra... cioè ripetizione degli er¬ 
rori (lassali ». 

Firenze 

le tre delegate vietnamite il 
compagno Rodìonov, i giova¬ 
ni del Komsomol di quella 
regione hanno lavorato an 
che di sabuto per offrire il 
ricavato del loro lavoro per 
il Vietnam. Quando l’hanno sa¬ 
puto, gli anziani del partito 
sono a loro volta scesi in ga¬ 
ra per emularli. 

« Ogni vostra vittoria — con¬ 
cludeva il compagno Rodio* . 
nov, rivolto alle delegate viet¬ 
namite — solleva in tutti gli i 
strati del nostro ponolo, in i 
tutte le generazioni un entu¬ 
siasmo senza confini: ogni vo- I 
stra è una nostra vittoria ». i 
li compagno Alberto Cecchi, 
da ultimo, si è detto profon¬ 
damente commosso e ha e- 
spresso a nome di tutti ì co¬ 
munisti e di tutti ì lavorato¬ 
ri che il Paitito comunista 
rappresenta, remozione ili o- 
spitare a Firenze le delegazio¬ 
ni di due grandi Paesi che 
hanno attirato l’ammirazione 
di tutto il mondo por la lot¬ 
ta per la pace e la conqui¬ 
sta del socialismo, per la lot¬ 
ta per la liberta e per l’indi¬ 
pendenza contro l’imperiali¬ 
smo. Al termine, ancora una 
volta, i convenuti al colloquio 
hanno ripetuto « Viva l’ami¬ 
cizia tra 1TJRKS e la Repub¬ 
blica Democratica Vietnamita, 
Viva la lotta del popolo del 
Vietnam ». 


; ritorno a Firenze, e, dopo lo 
j incontro con le compagno 
vietnamite (di cui riferiamo 
a parte) salutati dai dirigenti 
della federazione comunista 
fiorentina, hanno lasciato la 
nostra città. 

g. I. 

Pravda 

role: c’è l'Unione Sovietica 
come potenza economica o 
anche come sostegno mili¬ 
tare . 

Ribadito che si vuole la 
soluzione politica, si tratta 
ora di far capire a Israele 
che il metodo politico non 
significa rindefìnito soggia¬ 
cere alla anormale situazio¬ 
ne attuale. C’è una risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU e — scriva 
! l’organo del PCUS — «Israe» 
le o i suoi ispiratori devo» 
no attuarla, e prima lo fa» 
rnnno meglio sarà per ltj 
stesso Israele. La anormale 
situazione del Medio Orlon» 
te deve essere liquidata. 
Nessuno potrà impedire aj 
popoli arabi di marciar* 
sulla strada della costruzio» 
ne rii una nuova vita ». 

Su questa base, affermi 
il giornale, non vi è alcun 
dubbio che la missione dj 
Nasser stia concludendosi 
con il maggiore successo, 
Egli è venuto a Mosca, cu 
me i giornali di questo Pae» 
se hanno ripetutamente sot» 
tolineato, non solo come l’u 
sponente di maggior presti» 
gio del movimento di resi» 
stenza all’aggressione, ma 
; come il leader delle forza 
i antimperialiste del suo Pae¬ 
se. E ciò ne ha ulteriormen¬ 
te consolidato la posizione 
dinanzi all’URSS, che non 
ha mai cessato di vedere, 
al di là della vicenda na¬ 
zionale araba, il problema 
dell' evoluzione socialista 
della RAU e degli altri Pae¬ 
si progressisti del Medio 
Oriente. 


Sesto giorno di assedio 


Il colloquio è durato non 
meno di un’ora. Poi gli im¬ 
pegni fitti che riemepiono la 
giornata delle due delegazio¬ 
ni in Italia — rincontro non 
era stato previsto ed è avve¬ 
nuto tra un appuntamento e 
l’altro del programma — han¬ 
no preso il sopravvento. 

Le compagne vietnamite e- 
rano attese in serata a Cam¬ 
pi di BLsenzio dove il sinda¬ 
co, compagno Paolieri, la Giun- 
ta municipale e la popolazio¬ 
ne tutta del piccolo centro 
agricolo attendevano la loro 
visita. 

Da ieri le donne venute da 
Hanoi non hanno avuto un 
attimo di riposo. Ieri sera, 
nel cinema Odeon di Siena, 
la popolazione senese ha sa¬ 
lutato la delegazione vietna¬ 
mita. Sono stati proiettati dei 
films che mostrano le bat¬ 
taglie e la vita dura soste¬ 
nuta nella zona del Vietnam 
lungo il confine del dicias¬ 
settesimo parallelo. 

La gente di Siena accorsa 
in massa a riempire la sala 
(e molti sono restati fuori 
perchè non era possibile en¬ 
trare senza invito) ha im¬ 
provvisato nel corso delln 
proiezione una raccolta di 
denaro: in poco piu di due 
ore sono state consegnate ieri 
sera stessa alla delegazione 
dell’Unione Donne Vietnamite 
268.000 lire. 

Questa mattina prima del¬ 
l’arrivo a Firenze, c’è stata 
una breve sosta a Pobblgonsi, 
dove anche qui il sindaco com¬ 
pagno Ilio Pauletti, diversi 
assessori comunali, il segreta¬ 
rio della Cnarnera del Lavoro, 
accompagnati da una folla di 
popolo hanno ricevuto e fe¬ 
steggiato in un circolo Ha 
C.iang, Vo Thi The e Mai Thi 
Thu. 

A Firenze durante una cola¬ 
zione si sono riuniti intorno 
ad Ha Giang e alle sue com¬ 
pagne i rappresentanti di tutti 
i partiti di sinistra (Partito 
Comunista Italiano. Partito 
Socialista di Unità Proletaria, 
Partito Socialista Unificato), 
dell UDÌ che ospita la dele¬ 
gazione vietnamita in Italia, 
della CGIL; diversi professori 
universitari, intellettuali fio¬ 
rentini, lavoratori e studenti. 
Ancora doni, ancora scambi 
di idee e di notizie. Al ter¬ 
mine il professor La Pira si 
e intrattenuto in cordiale col¬ 
loquio <*on le delegate che 
aveva conosciuto già ad Ha¬ 
noi e brindando alla vittoria 
dei vietnamiti ha detto: « II 
futuro dell’Asia passa per il 
Vietnam ! Io spero di poter 
presto tornare in Vietnam e 
di visitare Saigon finalmente 
libera ». 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 7 luglio 

La delegazione dei compa¬ 
gni del PCUS ha lasciato og¬ 
gi la nostra ruta dopo una 
insita di tre giorni, nel «x>rso 
della quale si sono incontra¬ 
ti con i compagni fiorentini, 
con i rappresentanti dell’am- 
ministrazione provinciale de¬ 
mocratica, con la popolazio¬ 
ne di Firenze nel corso di una 
grande manifestazione di a- 
pertura della campagna per 
la stampa e con le delegate 
del Vietnam. 

I compagni sovietici — la 
cui delegazione e guidata dal 
compagno K ocini an — si so¬ 
no recati ieri mattina a Vin¬ 
ci per visitare la casa dove 
nacque Leonardo e il museo 
linciano. La visita degli ospi¬ 
ti è stata guidata dal sinda¬ 
co delia cittadina. Successiva¬ 
mente j compagni dellURSS 
hanno avuto — presso la se¬ 
de della Casa del popolo — 
un incontro con la popola¬ 
zione, con le autorità, con i 
comunisti di Empoli in un 
clima caloroso di amicizia c ' 
di fraternità. j 

I membri della delegazione , 
sovietica hanno fatto quindi * 


Soffre la fame 
il bimbo 
di Mellish 

SYDNEY, 7 luglio 
Prosegue per il sesto gior¬ 
no l’assedio di Wallace Mel¬ 
lish, l’uomo barricato in tuia 
casa alla periferia di Sydney, 
che tiene come ostaggio la 
moglie e il bambino eli que- 
st.'ultima. 

La donna, parlando oggi per 
telefono eon un giornalista, 
ha esortato la polizia a fi¬ 
nire l’assedio, perchè altri¬ 
menti non c'e nessuna possi¬ 
bilità che Mellish la lasci li¬ 
bera. lai donna ha detto inol¬ 
tre che il bambino, che ha 
tre mesi, sta soffrendo la fa¬ 
me. perchè non è possibile 
riscaldargli il cibo da quando 
la polizia ha tagliato l’ener¬ 
gia elettrica alla cosa. 


USA 

Vende la 
figlia per 
50 dollari 

CHICAGO, 7 luglio 

Martha Gardner, una ragaz¬ 
za di 19 anni disperatamen¬ 
te in cerca di denaro, ha ven¬ 
duto la figlia di sei mesi per 
50 dollari (31.000 lire). La 
polizia ha dichiarato di avere 
ricevuto una telefonata ano¬ 
nima, venerdì sera, da una 
donna la quale ha dichiarato 
che, un'altra donna « aveva 
una bambina da vendere ». Fa¬ 
cendosi passare per manto e 
moglie l'agente della polizia 
femminile Marita Dwyer e l’a¬ 
gente Robert Fujata, si sono 
presentati nell’appartamento 
abitato da Martha Gardner. 
di 19 anni, e del suo « boy 
friend» James Altice, di 21. 
I due agenti hanno dichiara¬ 
to di aver versato a miss Gard¬ 
ner 50 dollari e di avere avu¬ 
to in cambio dalla giovane la 
piccola Tammy Gardner Alti- 
ce, di sei mesi e la seguente 
ricevuta: * Il 5 luglio 1968 ho 
venduto la mia bambina per 
50 dollari. Dichiaro di averla 
venduta e di non volerla più 
indietro ». 

Miss Gardner e il suo ami¬ 
co Altice, sono stati imme¬ 
diatamente arrestati e accu¬ 
sati di vendita di un bambino. 
Entrambi sono già comparsi 
davanti a un magistrato che 
ha rinviato l’udienza al 15 
luglio. 

La piccola Tammy è stata 
ricoverata in un brefotrofio. 
La polizia ha dichiarato che 
miss Martha Gardner ha con¬ 
fessato di avere tentato di 
vendere la figlia per realizza¬ 
re la somma necessaria alle 
spese di viaggio avendo in¬ 
tenzione di recarsi a <»sa del¬ 
la sorella, la qual* abita m 
Virginia. 


Si è votato 
ieri in Giappone 

TOKIO, 7 luglio 
Si sono svolte oggi in Giap¬ 
pone le elezioni per il rinno¬ 
vo della metà dei membri del 
Senato. Hanno votato 44 mi¬ 
lioni di elettori, cioè circa il 
67 per cento del totale. Han¬ 
no votato per la prima volta 
gli abitanti delle isole Bonin, 
restituite al Giappone dagli 
Stati Uniti il 26 giugno. 

La maggioranza al Senato è 
appartenuta finora al Partito 
liberaldemocratico con 139 
seggi. Principale partito d’op. 
posizione era il socialista, con 
73 seggi. 
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